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Autorizzazione di procedere contro iì depu-
tato Centurione (Approvazione) . . Pagx 9551 

Disegni di legge {Approvazione): 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni dì stan-

ziamento in alcuni capitoli delio stato dì 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica . 9551 

MANNA, relatore 9551 

Autorizzazione di nuove e maggiori assegna-
zioni da iscriversi nel bilancio dei Mi-
nistero dell'istruzione pubblica . . . . . 9556 

Autorizzazione a vendere a trattativa privata 
alcuni immobili facenti parte della ex-
cinta fortificata di Alessandria . . . . . 9558 

Proroga delle leggi riguardanti ìa conces-
sione di mutui per gli edifici scolastici . 9560 

Provvedimenti per le biblioteche e modifica-
zioni all'editto sulla stampa (Discussione). 9560 

PESCETTI. 9560 
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MICHELI 9605 
MURRI 9597 
MURATORI 9597 
NAVA 9605 
NEGRI DE SALVI • 9606 
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ORLANDO V. E . 9566 
PINCHIA 9596 
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Lavori parlamentari 9610-11-12 

Proposta di legge (Svolgimento): 

Costituzione di consorzi di custodia rurale 
nel Mezzogiorno e nella Sicilia . . . . . 9550 

CASO ' . 9550 
LUCIANI, sottosegretario di Stato. . . . • •. 9550 

Pensione vitalizia alla vedova del professore 
P. R. Trojano (Approvazione)(CREDARO). 9563 
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(ORLANDO V. E.) 9563 
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Helaz ion i (Presentazione): 
Ordinamento della carriera degli uscieri presso 

gli uffici giudiziari ed iscrizione dei me-
desimi alla Cassa nazionale di previdenza 
(GIRARDINI) Pag. 9586 

Proroga del periodo assegnato per il paga-
mento delle annualità dovute dai comuni 
dlele provincie Venete e di Mantova, in 
rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani 
ricoverati negli ospedali austro-ungarici 
(IDEM) 9586 

Sospensione della seduta 9583,9605 
Veri f icaz ione di poteri (Convalidazione) : 
• Elezione del collegio di Perugia (Gallenga) . 9550 
Votaz i on i (Risultamento): 

nominale: 
Passaggio alla discussione degli articoli del di-

segno di legge relativo alla scuola ele-
mentare .9608 10 

segreta : 
Miglioramento delle retribuzioni ordinarie 

agli agenti rurali • 9573 
Partecipazione delle Amministrazioni dello 

Stato alla esposizione di Torino nel 
1911 e concorsi dello Stato nelle spese 
per esposizioni, congressi e commemo-
razioni patriottiche.* 9573 

Commemorazione degli avvenimenti del 1860 
nelle provincie meridionali. Acquisto di 
documenti storici sulle origini del Risor-
gimento nazionale 9573 

Avanzamento del personale civile tecnico della 
regia marina . . 9573 

Provvedimene a favore degli ufficiali e sot-
tufficiali macchinisti della regia marina. 9573 

Proroga delle leggi 15 luglio 1900, n. 260 
e 26 dicembre 1909, n. 812 riguardanti 
la concessione di mutui per gli edifici 
scolastici 9613 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1909-10 9613 

Autorizzazione di nuove e maggiori assegna-
zioni da inscriversi nel bilancio del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 . . . . . . . . 9613 

Autorizzazione a vendere a trattativa privata 
di alcuni immobili demaniali formanti 
parte dell'ex-cinta di Alessandria. . . . 9613 

Provvedimenti per le biblioteche e modifica-
zioni all'editto sulla stampa del 26 marzo 
1848 'Approvato dal Senato) . . . . . . 9613 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
D A COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Congedi. 
i 
! 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi,, 
! per motivi di salute, gli onorevoli Cesa-

roni di giorni 15 e Cottafavi di 10. 
(Sono eoneeduti). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle eie-

! zioni nella tornata d'oggi ha verificato non 
essere contestabile l 'elezione seguente, e, 
concorrendo nell'eletto le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato val ida la elezione medesima. 
Perugia I , Romeo Gallenga. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione, e, sa lvo i casi d'incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento , dichiaro convalidata que-
sta elezione. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

10 svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Caso per costituzione di consorzi 

ì di custodia rurale nel Mezzogiorno e nella 
! Sicilia. 

S e ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (V. Tornata 

11 maggio 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caso ha fa-

coltà di svolgere la sua proposta di legge. 
CASO. Promisi di non far perdere tempo, 

e lealmente adempio alla mia promessa, 
ed attendo che l 'onorevole sottosegretario 
di Stato dell'agricoltura, industria e com-
mercio dichiari di consentire che sia presa 
in considerazione questa mia proposta di 
legge-, perchè credo che l'obbligo e la mi-
sura della tassa per il servizio di custodia 
rurale debba corrispondere perfet tamente 
alla qualità e quantità dei vantaggi che si 
hanno col servizio medesimo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di parlare. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Con le 
consuete riserve consento che la Camera 
prenda in considerazione la proposta di 
legge dell 'onorevole Caso. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la proposta di legge dell'onore-
vole Caso sia presa in considerazione, si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 
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Domanda di autorizzazione a procedere contro 
il deputato Centurione per ingiurie pubbliche 
reiterate e continuate e per offesa al pwdure 
con disegno osceno esposto al pubblico. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Centurione per ingiurie 
pubbliche e continuate, e per offesa al pu-
dore con disegno osceno esposto al pubblico. 

La Commissione propone di accordare 
l'autorizzazione a procedere contro il de-
putato Centurione per l'accusa di ingiurie 
pubbliche reiterate e continuate, e di rifiu-
tare l'autorizzazione per l'accusa di offese 
al pudore. 

Nessuno chiedendo di par lare , póngo a 
partito le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei giorno reca 
la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Miglioramento delle retribuzioni ordi-
narie agli agenti rurali ; 

Partecipazione delle Amminis t raz ioni 
dello Stato alla esposizione di Torino nel 
1911 e concorsi dello Stato nelle spese per 
esposizioni, congressi e commemoraz ioni 
patriottiche ; 

Commemorazione degli avven iment i 1 

del 1860 nelle provincie meridionali. Acqui-
sto di documenti storici sulle origini del 
risorgimento nazionale ; 

Provvedimenti a favore degli ufficiali 
e sottufficiali della rfgia marina ; 

Avanzamento del personale civile tec-
nico della regia marina. 

Si faccia la chiama. 
D A COMO, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-

te e procederemo nell'ordine del giorno. 
Discussione del disegno di legge : Maggiori e 

nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1909-10. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10. 

Se ne dia 1« ttura. DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 
n. 539-a). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

MANNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANNA, relatore. Occorre fare due pic-

cole correzioni in seguito a note inviate 
dall'onorevole ministro del tesoro, a cui la 
Giunta generale dei bilancio non si oppone. 
Nel capitolo 258-ter della tabella bisogna 
aggiungere « e spese di trasporto, ordina-
mento e scaffalatura »; nel capitolo 7, la di-
minuzione, prevista in diecimila lire, deve 
essere ridotta a lire ottomila ; e viceversa 
deve aumentarsi da lire 12,500 a lire 14,500 
quella del capitolo 1. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi, che 
non è presente, aveva presentato la proposta 
di aggiungere al capitolo 258-ter dopo la pa-
rola « libreria » le parole « e spese di tra-
sporto, ordinamento e scaffalatura a. 

Questa proposta è stata accettata dal 
Governo e dalla Com missione, come ha detto 
testé l'onorevole relatore. 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. Pro-
cediamo all'esame degli articoli : 

Art. 1. 
Sono approvate le nuove e maggiori as-

segnazioni di lire 289,687.80, e le diminu-
zioni di stanziamento per altrettanta somma 
sui capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1909-10, indi-
cati nella tabella annessa alla presente legge. 

È pure approvata la modificazione della 
denominazione del capitolo n. 267-ter, in-
scritto nel bilancio predetto, per rimborso, 
nelle scuole normali femminili di ginnastica 
di Roma e Torino, di spese cagionate dalla 
loro partecipazione alla mostra internazio-* 
naie di Bruxelles. 

Si dia lettura della tabella con le corre» 
zioni indicate dall'onorevole relatore. 

DA COMO, segretario, legge: 
Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e 

delle diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 

NUOVE E MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 
Capitolo 4. Compensi per la-

vori straordinari di qualsiasi na-
tura al personale dell'Ammini-
strazione centrale L. 4,50^ * 
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10,350. » 
2,000. » 

Capitolo 14. Sussidi ad impie-
gati ed insegnanti in attività di 
.servizio ed aiuti al personale di 
prima nomina L. 5,000. » 

Capitolo 16. Indennità e com-
pensi per incarichi - Ispezioni e 
missioni presso il Ministero o 
nell'interesse di servizi peri quali 
non esistono stanziamenti spe-
ciali nel bilancio - Spese pei mis-
sioni all'estero e congressi . . » 5,120 » 

Capitolo 18. Indennità di tra-
sferimento a funzionari dipen-
denti dal Ministero e indennità 
di trasferimento al domicilio e-
letto, dovute ai funzionari sud-
detti collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in ser-
vizio . . . . . . 10,000. » 

Capitolo 22. Spese per gli 
stampati occorrenti all'Ammini-
strazione centrale e. da inviare 
agli uffici provinciali - Stampa 
del bollettino ufficiale e dì altre 
pubblicazioni del Ministero per 
le quali non esistono speciali 
stanziamenti in bilancio . . « 

Capitolo 25. Spese casuali. » 
Capitolo 43. Indennità e com-

pensi ai membri di Commissioni 
esaminatrici perle nomine e pro-
mozioni del personale delle regie 
Università, degli altri Istituti 
universitari e dei regi Istituti 
superiori di magistero femminili 
di Roma e Firenze; e per i con-
corsi ai posti di perfezionamen-
to . . . . . . 21,000. » 

Capitolo 75. Musei gallerie, 
scavi di antichità e monumenti 
— Uffici delle licenze per la e-
•sportazione degli oggetti di an-
tichità e d'arte - Personale -
Indennità di residenza in Roma 
{Spese fisse) . » 500. » 

Capitolo 102. Monumenti -
Supplemento alle dotazioni ed 
altre spese a vantaggio dei mo-
numenti » 78,000. » 

Capitolo 106. Regio opifìcio 
delle pietre dure in Firenze - Re-
gia calcografìa in Roma - Per-
sonale - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze ai posti vacanti 
ed al personale in aspettativa 
(Spese fisse) . . . . . . . . . . 2,000. » 

Capitolo 112. Accademie ed 

istituti di belle arti e d'istruzio-
ne musicale e d r a m m a t i c a - P e r -
sonale - Assegni e paghe al per-
sonale straordinario - Compensi 
e indennità a liberi docenti ed 
a maestri straordinari di inse-
gnamenti speciali (Spese fisse) L. 3,000. 

Capitolo 119. Aiuti ad istituti 
artistici non governativi - Ac-
quisto di azioni di società pro-
motrici di belle arti e concorso 
ad esposizioni artistiche estere 
e nazionali * 2,500. 

Capitolo 138. Sussidi even-
tuali a titolo d'incoraggiamento 
ad istituti d'istruzione seconda-
ria classica » 5,000. 

Capitolo 143-bis. Assegno al 
Collegio convitto« Regina Mar-
gherita » in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari per 
le spese di mantenimento degli 
istituti d'istruzione media an-
nessi all' Istituto medesimo : 
Somma da versare alla Cassa 
depositi e prestiti ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 5 luglio 
1908, n. 391 . . . . » 1,500. 

Capitolo 185. Indennità e com-
pensi per incarichi, ispezioni e 
missioni in servizio degli istituti 
di educazione, dei collegi e degli 
istituti per sordo-muti, governa-
tivi, provinciali, comunali e pri-
vati - Indennità e compensi ai 
membri delle Commissioni per 
concorsi a posti gratuiti e per 
le nomine e promozioni del per-
sonale degli istituti governativi 
predetti - Indennità e compensi 
ai componenti le Commissioni 
giudicatrici dei concorsi per i po-
sti d'istitutore, vice-economo e 
vice-rettore nei convitti nazio-
nali; alle Commissioni di vigi-
lanza per le prove scritte ed ai 
membri delle Sottocommissioni 
esaminatrici per le prove orali; 
ai funzionari dell'Amministra-
zione centrale e delle Ammini-
strazioni provinciali, anche non 
dipendenti dal Ministero dell'i-
struzione, destinati ai servizio 
di segreteria delle Commissio-
ni per la vigilanza agli asami 

' scritti ; compensi al personale di 
; servizio per le Commissioni cen-
i trali e locali . . » 2,000. 
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Capitolo 195. Sussidi a vedove 
ed orfani minorenni bisognosi 
dei maestri elementari ed a ge-
nitori bisognosi di maestri ele-
mentari defunti ed a maestri e 
direttori didattici colpiti da gra-
vi sventure domestiche, resi i-
nabili all ' insegnamento e non 
provvisti di p e n s i o n e - R i m b o r -
so del valore capitale dell'au-
mento delle pensioni ai maestri 
elementari, dipendenti dal rico-
noscimento delle campagne di 
guerra - Concorso dello Stato 
nelle spese di viaggio dei mae-
stri L. 4.500. » 

Capitolo 256-bis. Spese per la 
sistemazione ed il riordinamento 
della biblioteca Vittorio Ema-
nuele in Eoma » 80,000. » 

Capitolo 258-ter. Acquisto di 
tu t t e le pubblicazioni e delle li-
brerie delle biblioteche del pro-
fessore Alessandro Betocchi e 
del fu onorevole prof. Luigi Cre-
mona, per la regia scuola di ap-
plicazione per gl ' ingegneri di 
Borna e spese relative al tra-
sporto, alla scaffalatura e all'or-
dinamento . . . . . . . . .. . » 24,000. » 

Capitolo 2Q7-ter. Rimborso di 
spese e pagamento di compensi 
ed altro per lavori preparatori 
di partecipazione del Ministero 
della pubblica istruzione all'E-
sposizione internazionale di Bru-
xelles . . . » 20,742.70 

S A L D I D I S P E S E R E S I D U E . 

Spese generali. 

Capitolo 279. Saldo degli im-
pegni r iguardanti le « Spese ge-
nerali» degli s tat i di previsione 
della spesa per gli anni finan-
ziari anteriori all'esercizio cor-
rente . . . . . . » 251.55 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore. 

Capitolo 288. Saldo degli im-
pegni r iguardanti le « Spese per 
le Università ed altri stabilimen-
ti d ' insegnamento superiore » 
degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . » 2,364.90 

Spese per le antichità 
e le belle arti. 

Capitolo 405. Saldo degli im-
pegni riguardanti le « Spese per 
le antichità e le belle arti » 
degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . L. 1,908.95 

• i. 
Spese per l'istruzione media. 

Capitolo 430. Saldo degli im-
pegni riguardanti le « Spese per 
l 'istruzione media » degli stati 
di previsione della spesa per gli 
anni finanziari anteriori all'eser-
cizio corrente . » 3,394. » 

Spese per gl'istituti d'educazione, 
i collegi e gl'istituti dei sordo-
muti. 

Capitolo 443. Saldo degli im-
j pegni r iguardanti le « Spese per 
! gli istituti d'educazione, i col-

legi e gl ' istituti dei sordo-muti » 
degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . . » 55.70 

Totale . . . L. 289,687.80 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 1. Ministero - Perso-
nale - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze a posti vacanti ed 
al personale in aspet ta t iva . . L. 14,500. » 

Capitolo 2. Ministero - Per-
| sonale - Indenni tà di residenza 
| in Roma (Spese fisse) '» 3.000. 
j Capitolo 7. Consiglio supe-
: riore di pubblica istruzione - In-
j dennità di viaggio, diarie, get-
| toni di presenza per l ' intervento 

alle sedute - Indenni tà al con-
1 sulente legale di cui agli articoli 
| 23 e 27 della legge Casati del 
j 13 novembre 1859, n. 3725 . . » 8,000, i> 

Capitolo 35. Regia Università 
! ed altri Is t i tut i universitari -
! Personale - Assegni e paghe al 
, personale straordinario (Spesa 
! fissa) . . » 40,000. » 

Capitolo 37, Regie Università 
ed altri I s t i tu t i universitari - In-

' dennità e retribuzioni per even-
j tuali servizi straordinari estra-

nei al l ' insegnamento » 10,000. » 
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Capitolo 52. Posti gratuiti, 
pensioni, premi, sussidi ©d asse-
gni per incoraggiamenti aglistu-
ìft superiori e per perfeziona-
mento nei medesimi . , . . L, 11,000. » 

Capitolo 55. Istituti superiori 
di magistero femminile a Roma 
e a Firenze - Personale - Sti-
pendi al personale inscritto nei 
ruoli organici - Rimunerazioni 
per incarichi corrispondenti a 
posti di ruolo vacanti e per sup-
plenze ad insegnanti e ad impie-
gati in aspettativa (Spese fisse) » 10,000. » 

Capitolo 64. Biblioteche go-
vernative - Personale - Stipendi 
- Setribuzioni per supplenze ai 
posti vacanti ed al personalein 
aspettativa (Spese fisse) . . » 4,000. » 

Capitolo 72. Musei, gallerie, 
scavi di antichità e monumenti 
- Uffici delle licenze per la espor-
tazione degli oggetti di anti-
chità e d'arte - Personale - Sti-
pendi - Retribuzioni per sup-
plenze ai posti vacanti ed al 
personale in aspettativa {Spese 

fisse) » 10,000. » 
Capitolo 84. Monumenti -

Dotazione regionale per la Li-
guria - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monu-
menti - Pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza -
Indennità, rimborso di spese e 
compensi per gite del personale 
pell'Amministrazione provincia-
le nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Com-
pensi per la compilazione di 
progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori » 10,000. » 

Capitolo 85. Monumenti - Do-
tazione regionale per la Lom-
bardia, esclusa la provincia di 
Mantova - Spese per la manu-
tenzione e conservazione dei mo-
numenti - Pigioni, manuten-
zione e adattamento di locali -
Spese d'ufficio e di rappresen-
tanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per gite del 
personale dell'Amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordi-
nario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dei monu-

menti - Compensi per compi-
lazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori . . L. 5,000. » 

Capitolo 88. Monumenti - D o -
tazione regionale per le Provin-
cie di Bologna, Piacenza, Parma, 
Reggio Emil ia^ Modena - Spese 
per la manutenzione e conserva-
zione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di 
locali - Spese d'ufficio e di rap-
presentanza - Indennità, rim-
borso di spese e compensi per 
gite del personale dell'Ammini-
strazione provinciale nell'eserci-
zio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei mo-
nument i -Compens i perla com-
pilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori . . » 5,000. » 

Capitolo 91. Monumenti - Do-
tazione regionale per le Provin-
cie di Pisa, Lucca e L i v o r n o -
Spese perla manutenzione con-
servazione dei monumenti - Pi-
gioni, manutenzione e adatta 
mento di locali - Spese d'ufficio 
e di rappresentanza - Inden-
nità, rimborso di spese e com-
pensi per gite del personale del-
l' Amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio 
dei monumenti - Compensi per 
compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a la-
vori » 8,000 » 

Capitolo 92. Monumenti - Do-
tazione regionale per le provincie 
di Siena e Grosseto - Spese per 
la manutenzione e conserva-
zione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di 
l o c a l i - S p e s e d'ufficio e di rap-
presentanza - Indennità, rim-
borso di spese e compensi per 
gite del personale dell'Ammi-
nistrazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei mo-
nument i -Compens i per la com-
pilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori . . » 10,000. 

Capitolo 94. Monumenti - Do-
tazione regionale per le Marche 
e le provincie di Chieti e Te-
ramo - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monu-
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menti - Pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali - Spese 
d' ufficio e di rappresentanza -
Indennità, rimborso di spese e 
compensi per gite del personale 
dell 'Amministrazione provincia-
le nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in ser-
vizio dei monumenti - Compensi 
per la compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a la-
vori L . 15,000. » 

Capitolo 97. Monumenti - Do-
tazione regionale per le Provin-
cie di Bari , Campobasso, Foggia 
e Lecce - Spese per la manu-
tenzione e c o n s e r v a z i o n e dei mo-
numenti - Pigioni, manuten-
zione e adattamento di locali 
— Spese d'ufficio e di rappre-
sentanza - Indennità , rimborso 
di spese e compensi per gite del 
personale dell 'Amministrazione 
provinciale nell' esercizio ordi-
nario delle sue funzioni e dì e-
stranei in servizio dei monu-
menti - Compensi per compi-
lazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori . . . . » 8,000. * 

Capitolo 98. Monumenti - Do-
tazione regionale per le Provin-
cie di Reggio Calabria, Potenza, 
Catanzaro e Cosenza - Spese per 
la manutenzione e conservazio-
ne dei monumenti - Pigioni, ma-
nutenzione e adattamento di lo-
cali - Spese d'ufficio e di rap-
presentanza - Indennità, rim-
borso di spese e compensi per 
gite del personale dell'ammini-
strazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei mo-
numenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori . . . » 12,000. » 

Capitolo 101. Monumenti -
Dotazione regionale per la Sar-
d e g n a - S p e s e per la manuten-
zione e conservazione dei mo-
numenti - Pigioni, manuten-
zione e adattamento dei locali 
— Spese d'ufficio e di rappre-
sentanza - Indennità - R im-
borso di spese e compensi per gi-
t e del personale dell 'Ammini-
strazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle sue fun 

zioni e di estranei in servizio 
dei monumenti - Compensi per 
compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori L. 5,000. * 

Capitolo 108. Regio opificio 
delle pietre dure in Firenze -
Regia calcografìa e galleria na-
zionale d 'arte moderna in Roma 
- R e t r i b u z i o n i per supplenze al 
personale in at t ivi tà di servizio 
temporaneamente assentee com-
pensi per eventuali servizi stra-
ordinari » 1,000. » 

Capitolo 121. Consiglio supe-
riore di antichità e belle arti e 
Commissione permanente per 
l 'arte musicale e drammatica -
Indennità di viaggio, diarie, get-
toni di presenza per l ' intervento 
alle sedute e spese materiali ac-
cessorie » 5,000. » 

Capitolo 147. Spesa per la 
stampa, compilazione e spedi-
zione dei temi per la licènza 
dalle scuole m e d i e - Indennità 
e compensi ai commissari per 
la licenza delle scuole stesse . » 4,000. » 

Capitolo 150. Spesa per il ser-
vizio di Ispet torato delle scuole 
medie* in conformità del dispo-
sto con 1' articolo 48 della legge 
8 aprile 1906, n. 142 » 48,187.80 

Capitolo 16 i. Convitti nazio-
nali e convitto " Principe di Na-
poli ,, in Assisi per i figli degli 
insegnanti - P e r s o n a l e - Stipen-
di-Rimunerazioni per supplenze 
ai posti vacanti ed^al personale 
in aspettativa - Assegni al perso-
nale insegnante e di servizio 
della scuola professionale an-
nessa al convitto 44 Principe di 
Napoli ,, inAssisi (Spese fisse). » 20,000. » 

Capitolo 171. Collegio-con vit-
to femminile " Regina Marghe-
rita ,, in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari - As-
segno annuo v 1,500. » 

Capitolo 172. Educatori fem-
minili - Personale - Stipendi -
Rimunerazioni per supplenze ai 
posti vacanti ed al personale in 
aspettat iva {Spese fissa) . . . » 2,000. » 

Capitolo 186. Regi ispettori 
scolastici - Personale - Stipendi 
- Retribuzioni per supplenze ai 
posti di ruolo vacanti ed al per-
sonale in aspettat iva {Spese 
fisse) » 12,000. > 
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Capitolo 218. Corsi magi-
strali speciali; conferenze magi-
strali ; mostre didattiche - Orti 
agrari sperimentali e festa degli 
alberi - Sussidi per la pratica 
dell' educazione infantile in asili 
modello. . . . . . . . . . L. 7.500. » 

Totale L. 289,687.80 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 1 con la 
tabella di cui è s ta ta data le t tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

Nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica pel corrente esercizio 
1909-10 è istituito il capitolo ri. 256-bis 
« Spese per la sistemazione ed il r iordina-
mento della biblioteca Vittorio Emanuele 
in Roma » di cui alla tabella annessa alla 
presente legge, con l'assegnazione di 80,000, 
per provvedere ai pagamento delle opere 
ordinate e dei lavori eseguiti per l ' indicato 
scopo, anche quando per essi non fossero 
state osservate le norme della legge e del 
regolamento di contabilità generale. 

(,È approvato). 
Art. 3. 

I pagamenti a carico dei seguenti capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per lo 
esercizio 1909-10, e dei corrispondenti ca-
pitoli degli esercizi successivi, saranno im-
putat i dapprima sul fopdo dei residui, sino 
al suo totale esaurimento, indi allo stan-
ziamento di competenza, sia che si riferi-
scano a spese dell 'esercizio in cui essi ven-
gono disposti, sia che riguardino spese ri-
forentisi agli esercizi precedenti: 

Capitolo 46. Regie Università ed altri Isti-
tuti universitari. Spese da sostenersi con i 
maggiori proventi delle tasse universitarie 
dipendenti dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, 
da erogarsi secondo le disposizioni della 
legge medesima. 

Capitolo 59. Is t i tu t i superiori di magiste-
ro femminile a Roma e a Firenze. Spese da 
sostenersi con i maggiori proventi delle 
tasse scolastiche dipendenti dalla legge 28 
maggio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesima. 

Capitolo 126. Musei, gallerie, scavi di an-
tichità e monumenti. Spese da sostenersi 
con la tassa d 'en t ra ta (articolo 5 della legge 

27 maggio 1875, n. 2554) (Spesa obbliga-
toria). 

Capitolo 191. Concorsa dello Stato nella 
spesa che i Comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (Leggi 11 a-
prile 1886, n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407). 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Autorizza-zione di nuove e maggiori assegnazioni da inscriversi nel bilancio del Ministero dell' i-struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
19-10. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Autoriz-
zazione di nuove e maggiori assegnazioni 
da inscriversi nel bilancio del Ministero del-
l 'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

Se ne dia let tura. 
D A COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 562-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Sono autorizzate le seguenti assegnazioni 
straordinarie nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1909-10 : 

a) Maggiori compensi dovuti all' Im-
presa Maciachini per la esecuzione dei la-
vori d 'adat tamento del palazzo universita-
rio ex-Bot ta in Pavia . . . L. 671,026,80 

b) Maggiori lavori per il 
completamento dell'edificio ad 
uso di sede della clinica chi-
rurgica in Parma » 335,000. 

e) Maggiori lavori di ripa-
razione e di manutenzione al 
palazzo universitario di Parma » 68,109.38 

A) Spese per il completa-
mento e l 'arredamento del nuo-
vo edificio della Biblioteca uni-
versitaria di Padova . . . . » 200,000. » 

e) Spese di arredamento 
dell ' Is t i tuto d'igiene nella re-
gia Università di Padova . . » 50,000. * 
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8,138.64 

50,000. » 

296,591.10 

/) Lavor i complementar i di 
r es tauro ai locali in uso del Mu-
seo geologico della Regia Uni-
versi tà di Bologna L. 30,000. » 
«- g) Saldo di spese incon-
t r a t e nella esecuzione dei lavori 
di costruzione di q u a t t r o padi-
glioni per la clinica oculistica 
nella regia Univers i tà di Bolo-
gna » 

h) Maggiori spese per l 'iso-
lamento e per la s is temazione 
delle Terme Diocleziane . . . » 

i) S o m m a c o v u t a al l 'Am-
ministrazione ospedaliera di Ge-
nova in corr ispet t ivo della mag-
giore spesa da essa sos t enu ta 
per il man ten imen to delle clini-
che univers i tar ie dal 1° gennaio 
1904 al 31 dicembre 1909 e rela-
t ivi interessi fino al 30 giugno 
1910 » 

l) Maggiore compenso coa-
venuto con l 'Amminis t raz ione 
ospedaliera di Genova per il 
m a n t e n i m e n t o degli i s t i tu t i cli-
nici nell'esercizio finanziario 1909-
1910 » 22,500. » 

m) Somma dovu ta al l 'Am-
ministrazione ospedaliera di Pa -
via per la maggiore spesa di 
man ten imen to delle cliniche uni-
vers i tar ie d u r a n t e gli anni sco-
lastici 1901-902, 1902-903, 1903-
1904, 1904 905 e 1906 907 . . . > 164,994.11 

n) S o m m a d o v u t a al l 'Am-
ministrazione ospedaliera di Ro-
ma a r imborso delle maggiori 
spese sos tenute nell' esercizio 
1908-909 per la vent i lazione e per 
il r i sca ldamento del Policlinico 
Umber to I » 85,410.69 

o) Saldo di spese incon-
t r a t e dal la Univers i tà di R o m a 
per la manutenz ione dei locali 
del Policlinico U m b e r t o I, negli 
esercizi finanziari 1906-907 e 1907-
1908 » 75,919.75 

p) Somma dovuta all 'Am-
minis t razione ospedaliera di Sas-
sari per maggiore spesa di man-
ten imento delle cliniche negli an-
ni scolastici 1907-908 e 1908-909 » 23,470.75 

q) maggiore compenso con-
venu to con l ' ammin i s t r az ione 
ospedaliera di Catania per le 
spese di m a n t e n i m e n t o delle 
cliniche d u r a n t e l 'esercizio 1909-
1910 . . . . . . . . . . . . . » 26,295.65 

r) maggiore compenso con-
venuto con l 'Amminis t raz ione 
ospedaliera di P a d o v a per le 
spese di m a n t e n i m e n t o delle cli-
n icheduran te l'esercizio 1909-10 L. 

s) maggior compenso con-
venu to con l 'Amminis t raz ione 
ospedaliera di Pa le rmo per le 
spese di man ten imen to delle 
cliniche du ran t e l 'esercizio 1909-
1910 12, 

L. 2.158,456.87 
{E approvato). 

Art . 2. 

L 'assegno annuo a l l ' I s t i t u to tecnico su-
periore di Milano è aumen ta to , a decorrere 
dal 1° luglio 1910, di lire 20,000. 

(È approvato). 

Art. 3. 
L'assegno annuo agli i s t i tu t i e gab ine t t i 

scientifici della R. Univers i tà di Napoli è 
a u m e n t a t o per l 'esercizio finanziario 1910-
1911 di lire 60,000. 

(È approvato). 
Art. 4. 

È autor izzata la maggiore assegnazione 
di lire 71,000 al capitolo n. 26 « Rimborso 
al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie, dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' is truzione pub-
blica per l 'esercizio finanziario 1909-10. 

(È approvato). 
Art . 5. 

È au tor izza ta l 'assegnazione s t r ao rd ina -
ria di lire 44,916.46 da inscriversi ad un 
nuovo capitolo de'llo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica per l 'esercizio finanziario 1909-10, per 
provvedere al r imborso ai comuni e alle 
Provincie della spesa sos tenuta per il per-
sonale di servizio delle scuole tecniche, nor-
mali e degli i s t i tu t i tecnici della Sardegna 
dal 1° o t tobre 1907 fino a t u t t o il corrente 
anno finanziario, in d ipendenza della legge 
14 luglio 1907, n. 562. 

{È approvato). 
Art . 6. 

È au tor izza ta l 'assegnazione di lire 200, 
da inscriversi in apposi to capitolo della 
s t raord inar ia dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero dell ' is truzione pubblica 
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per l 'esercizio finanziario 1909-10, per prov-
vedere ai lavori di r iparazione del duomo 
•di Pienza . 

(È approvato). 

Art. 7. 

I re t tor i delle Universi tà , e i d i re t tor i 
delle cliniche universi tar ie , degli i s t i tu t i e 
dei gabine t t i scientifici sono personalmente 
responsabi l i delle eccedenze di spese che si 
verif ichino anno per anno, sui fondi effet-
t i v a m e n t e loro assegnati e da essi ammi-
n i s t ra t i ; ed il Ministero dell ' is truzione pub-
blica p rovvederà d 'accordo con quello del 
t e so ro , a t r a t t e n e r e sugli s t ipendi relat ivi le 
somme necessarie a l iquidare le eccedenze 
stesse. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrut inio segreto. 

Approvaz ione del d i segno di l e g g e : Autorizza-
zione a vendere a trattativa privala alcuni 
immobil i demaniali formanti parie del l 'ex cinta 
di Alessandr ia . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione a vendere a t r a t t a t i v a p r iva ta 
alcuni immobili demanial i f o rman t i pa r te 
del l ' excinta di Alessandria-

Onorevole ministro della guerra accet ta 
che la discussione si faccia sul tes to della 
Commissione ? 

SPINGATI D I , ministrò della guerra. Ac-
cet to . 

P R E S I D E N T E . Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 

.11 1563-A). 
P R E S I D E N T E . E aper ta la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
alla discussione del l 'ar t icolo unico di cui do 
l e t tu ra . 

« i n d ipendenza delle leggi 5 maggio 1901, 
n. 151 e 14 luglio 1907, n. 496, il ministro 
della guerra è au tor izza to a vendere a t r a t -
t a t i v a p r iva ta alla signora Rosa Borsalino 
f u Giuseppe, per la erezione di is t i tu t i ospi-
ta l ie r i ed alle condizioni r i su l tant i dall 'al-
legato schema di con t r a t t o gli stabili in 
esso designat i di p ropr ie tà demania le ed in 
uso del l 'Amminis t raz ione militare ». 

Si dia l e t tu ra dello schema di c o n t r a t t o 
annesso a questo articolo. 

DA COMO, segretario, legge : 

Direzione del Genio militare di Alessandria. 

SCHEMA DI CONTRATTO DI VENDITA DI U N 
APPEZZAMENTO DI TERRENO DEMANIALE 
COSTITUENTE L'EX-CINTA FORTILIZIA DI 
A L E S S A N D R I A , ALLA SIGNORA ROSA BOR-
SALINO DEL FU G I U S E P P E . 

L ' a n n o mil lenovecentodieci ed alli 
in Alessandria . 

PREMESSO 

che la s ignora Rosa Borsal ino del fu Giu-
seppe res idente in Alessandria ha r ivolto 
al Ministero della guer ra u n a d o m a n d a ten-
d e n t e ad o t t enere la vend i t a di un appez-
zamen to di te r reno demania le mi l i ta re co-
s t i t u e n t e p a r t e dellex c in ta magis t ra le di 
Alessandr ia allo scopo di erigervi alcuni 
stabili ospitalieri . 

Che il Ministero della guerra (Direzione 
generale ammin i s t r a t i va d 'ar t igl ier ia e ge-
nio, divisione genio, sezione 4«), con dispac-
cio del 21 maggio corrente anno, n. 7605, 
avendo d e t e r m i n a t o di accogliere favore-
v o l m e n t e la suaccenna ta d o m a n d a , ha in-
car icato la s u d d e t t a Direzione di concre tare 
colla p r e f a t a signora Borsal ino, nel caso 
Ella accet tasse il prezzo di vend i t a proposto 
dalla Direzione stessa, apposi to schema di 
c o n t r a t t o di vend i ta da sot toporsi alla pre-
scr i t ta legislat iva approvaz ione . 

SIA NOTO 

Che t r a l 'Amminis t raz ione mi l i ta re r appre -
s e n t a t a dal signor Masala cav. Giuseppe, te-
nente colonnello, d i re t to re del Genio mi-
l i t a r e di Alessandria e la signora Rosa 
Borsal ino del f u Giuseppe di Alessandria 
si conviene e s t ipula quan to segue : 

Ar t . 1. 
L 'Ammin i s t r az ione mi l i ta re vende alla 

signora Rosa Borsal ino del f u Giuseppe 
res idente in Alessandria allo scopo di eri-
gervi degli edifìci ospitalieri lo immobi le 
qui appresso descr i t to ; 

T r a t t o di t e r reno demania le facen te p a r t e 
dello spal to in te rno della ex c in ta magi-
s trale di Alessandria indicato con t i n t a verde 
nel disegno annesso al p resen te schema di 
cui si d ichiara f o r m a r p a r t e in tegran te . 

D e t t o te r reno della superfìcie comples-
siva di circa m.q. 31,200, confina a nord 

i colla s t r ada demania le mil i tare in t e rna a 
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mezzo di l inea d e t e r m i n a t a dal piede della 
sca rpa ta , ad est colla s t r ada comuna le al 
cimitero, a mozzo di l inea pu re de termi-
n a t a dal piede della s ca rpa ta ivi ; a sud col 
viale cos teggian te la s t rada comunale di 
c irconval lazione a mezzo di linea equidi-
s t a n t e met r i 3 dal la fila di alberi v e g e t a n t i 

h ì u I ciglio a nord di de t to viale, e finalmente 
ad ovest coi t e r ren i demania l i mil i tar i 
cos t i tuent i la r i m a n e n t e p a r t e del de t to 
spal to a mezzo di linea r e t t a d e t e r m i n a t a 
da due te rmini lapidei. 

Esso per la p a r t e corr i spondente al l 'an-
tica cinta forti l izia di Alessandria non è 
censito, e per la r imanen te p a r t e è d is t in to 
nel ca tas to comuna le di Alessandria con 
p a r t e dei numer i 947, 948, 949, 950, 951,,954 
e 1057. È soggetto in p a r t e alle servi tù mili-
t a r i di I a e 2 a zona della polver iera n. 11 
esistente a nord della s u a c c e n n a t a s t r a d a 
mil i tare di circonvallazione in t e rna . Pre-
sen temen te è compreso f ra i te r reni dema-
niali mil i tar i cos t i tuen t i il lo t to I I in te rno 
di a f f i t t amento , ed è in aff ì t to per ann i 
nove al signor Ravazzi Giovanni del f u Ber-
nardo in base al con t r a t t o in d a t a 11 mar -
zo 1908. D e t t o con t r a t t o però in base alla 
facol tà r iservata a l l 'Amminis t raz ione mili-
t a re pel disposto della condizione 2» dello 
stesso con t r a t t o d 'a f f i t to po t r à essere re-
scisso med ian t e il preavviso di mesi t r e col 
31 marzo 1911. 

Art . 2. 
L ' i m m o b i l e sopra descr i t to viene ven-

du to nello s t a to in cui si t r o v a e come è 
posseduto dal Demanio con t u t t e le servi tù 
a t t i ve e passive. 

La vendi ta è f a t t a a corpo e non a misura 
e non si fa rà luogo ad alcun supp lemen to di 
prezzo a favore de l l 'Amminis t raz ione mili-
t a r e nè ad alcuna d iminuzione in favore 
dell 'acquisi tr ice signora Rosa Borsalino, qua-
lora la superfìcie ef fe t t iva non corrispondesse 
a quella indica ta nel precedente art icolo, 
quand ' anche la differenza eccedesse la vi-
gésima par te in più od in meno del valore 
intero del l ' immobile vendu to , e ciò per 
pa t to espresso, in relazione al disposto del-
l 'art icolo 1473 del codice civile. 

Ar t . 3. 
Lo S ta to non assume a l t ra obbligazione 

se non quella dell 'evizione; nel caso di evi-
zione to ta l e il compenso spe t t an t e all 'ac-
quirente sarà l imi ta to al pu ro r imborso del 
prezzo pagato , ed in quello di evizione 
parziale il compenso sarà l imi ta to alla quo ta 

del prezzo paga to proporz iona lmente alla 
pa r t e del l ' immobile evi t to . In ogni caso 
però de t to r imborso non pot rà superare 
quella minor somma ef fe t t ivamente paga ta 
da l terzo possessore a colui che avrà agito 
per la evizione. 

Ar t . 4. 
La vendi ta del l ' immobile suaccennato 

viene f a t t a pel prezzo complessivo di lire 
46,800 (quarantase imi laot tocento) che dovrà 
essere dalla signora Rosa Borsalino inte-
gra lmente versa to nella Cassa della regia 
tesoreria di Alessandria pr ima della st ipu-
lazione del l ' a t to definitivo di vend i t a . 

Art . 5. 
L ' a t t o definitivo di vend i t a dovrà sti-

pularsi en t ro t re mesi dal giorno della pub-
blicazione della legge che autor izza la ven-
dita stessa: in d i fe t to di che il presente 
schema per p a t t o espresso s ' in tenderà di 
d i r i t to nullo e di niun effet to . 

Ar t . 6. 
Al l ' a t to della s t ipulazione del suaccen-

na to c o n t r a t t o defini t ivo di vendi ta la si-
gnora Rosa Borsalino del fu Giuseppe con-
segnerà all 'ufficio rogan te la quie tanza ori-
ginale di tesoreria comprovan te il ve r samento 
del prezzo complessivo di vendi ta , eseguito 
a t e rmin i del precedente art icolo 4° e di ciò 
sarà f a t t o constare nel con t r a t t o medesimo. 
Nessun interesse spe t t e rà a l l ' acqui ren te Ro-
sa Borsal ino sul prezzo che sarà come sopra 
versato pel t empo che decorrerà dal versa-
men to all ' immissione in possesso dell ' im-
mobile. 

Art . 7. 
L 'acquisi t r ice subent re rà in t u t t i i di-

r i t t i ed obblighi della vendi t r ice Ammini-
s trazione dal giorno in cui sarà immessa 
nel mater iale e civile possesso del l ' immobile, 
del che si f a r à constare median te apposi to 
verbale da redigersi in contraddi tor io . 

La immissione di cui sopra avverrà entro 
un mese dalla da ta della par tec ipazione di 
approvazione del con t ra t to . 

Ar t . 8. 
La signora Rosa Borsal ino dovrà prov-

vedere a propr ia cui a e spese alla vo l tu ra 
ca tas ta le del te i reno acquis ta to , ent ro 30 
giorni dalla d a t a in cui le verrà pa r tec ipa ta 
la approvazione del c o n t r a t t o , ed en t ro i 
dieci giorni successivi f a r à pervenire alla 
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Direzione del Genio mi l i ta re di Alessandr ia 
il cert if icato dell ' eseguito t r a spor to , per 
essere r imesso alla compe ten te . I n t e n d e n z a 
di finanza. 

I n d i fe t to l 'acquisi t r ice , senza pregiu-
d i z i o delle pena l i tà , in cui fosse incorsa a 
t e rmin i di legge, si obbl iga a corr ispondere 
l ' interesse del 5 per cento sulle impos te in-
deb i t amen te p a g a t e dal demanio fino al 
giorno in cui queste ve r r anno al medes imo 
da essa r i m b o r s a t e . 

/ Ar t . 9. 
Le spese, le tasse ed i d i r i t t i t u t t i rela-

t ivi alia vend i t a , e cioè quelle per la s t ipu-
lazione, regis t razione del con t r a t t o , nonché 
le a l t re necessarie per il verbale c o n s t a t a n t e 
l ' immiss ione in possesso, sa ranno a carico 
della signora Eosa Borsal ino la quale a 
t a l e scopo dovrà in precedenza , versare 
nella Cassa dell 'ufficio presso il quale sarà 
s t ipu la to il c o n t r a t t o def ini t ivo di vend i t a , 
la s o m m a p resumib i lmen te occorrente e che 
sarà dal de t to ufficio r ichies ta salvo conteg-

g i o definit ivo. 
L'acquisitrice 

E o s a B o b s a l i n o , vedova S t r a d a 
Per l 'Ammin is t raz ione mili tare, 
il Tenente Colonnello Direttore 

G i u s e p p e M a s a l a 
P E E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

p a r l a r e , questo disegno di legge sa rà poi vo-
t a t o a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Proroga 
delle leggi 15 luglio 1900, ». 2 6 0 , e 2 6 di-
cembre 1909, o. 812, riguardanti la conces-
sione di mutui per gli edifìci scolastici. 
P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
delle leggi 15 luglio 1900, n. 260,e 26 dicem-
bre 1909, n. 812, r igua rdan t i la concessione 
di m u t u i per gli edifici scolastici. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA - COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 574-A). 
P E E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procedere-
mo all 'esame del l 'ar t icolo unico di cui do 
l e t tu ra : 

« I t e rmin i s tabi l i t i da l l ' a r t icolo 1 della 
legge 15 luglio 1900, n. 260, e t u t t e le dispo-

sizioni della legge stessa, re lat ive alla con-
cessione da p a r t e dell i Cassa deposi t i e 
p res t i t i di m u t u i di f avo re ai comuni ed 
alle provincie per la costruzione, l ' ampl ia -
mento ed i res taur i degli edifici scolastici, 
già p roroga t i fino al 30 giugno 1910 con la 
legge 26 dicembre 1909, n. 812, sono ulte-
r io rmente prorogat i fino al 30 giugno 1911 ». 

Nessuno chiedendo di par la re , questo di-
segno di legge sarà poi v o t a t o a scrut inio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge : Provvedi-
menti per le biblioteche e per modificazioni 
all'editto sulla stampa dei 2 6 marzo 1848. 
P E E S I B E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di l p gge: P r o v v e -
d imen t i per le biblioteche e per modifica-
zioni a l l ' ed i t to sulla s t a m p a del 26 marzo 
1848 (Approvato dal Senato). 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (Y. Stam-

pato, n. 300-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Pe-

se etti . 
P E S C E T T I . Onorevoli colleghi, p rendo 

a par la re non per apr i re u n a discussione 
sopra varie quest ioni che a questo disegno 
di legge si r icollegano, ma per ri levare t u t t a 
l ' impor t anza dèi diegno di legge stesso, an-
che perchè ebbi l 'onore di essere re la to re 
della legge che approvò la costruzione del 
nuovo edilizio per la Bibl ioteca nazionale 
cen t ra le di F i renze: il p r imo di s i f fa t t i edi-
fici che l ' I t a l i a r i sor ta abbia del ibera to di 
inna lza re . 

I l p resente disegno di legge ha già ri-
p o r t a t o l ' approvaz ione del Senato , e debbo 
cont raccambiare , con la b rev i t à del mio dire, 
la cortesia del p res iden te del Consiglio che 
ha accolto le vive i s tanze del l 'onorevole 
E a v a e mie, perchè venisse oggi posto in 
discussione. 

Sen to il dovere di man i fes ta re civile e v iva 
compiacenza perchè, finalmente, dopo quasi 
mezzo secolo di a t t esa , con ques ta legge 
sugli esemplar i d 'obbl igo, si a r r iva a prov-
vedere perchè t u t t o q u a n t o si pubbl ica in 
I t a l i a , e che r a p p r e s e n t a la p roduz ione del 
paese, sia raccol to nelle nostro b ibl io teche 
ad uso di t u t t i . 

Una lunga esperienza del l 'edi t to ¿liber-
t ino sulla s t ampa , del 26 marzo 1848, ha di-
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mostrato come s tampator i e editori italiani 
si studiassero di sottrarsi agli obblighi dallo 
stesso editto imposti , obblighi riconosciuti 
imperfet t i e manchevoli . 

Dobbiamo r icordare e deplorare come 
gii s tampator i d ' I ta l ia mandassero, per es-
sere poi depositati nelle biblioteche, esem-
plari quasi sempre di scarto, in copie di-
fettose, in bozze, sprovvisti perfino delie 
tavole annunziate nei frontespizi. 

Parrebbe che all 'antica riverenza pel po-
tere regio, che nella Pala t ina di Firenze 
ci fa t rovare conservate opere splendide 
e preziose, avesse dovuto seguire il fervore 
e la riverenza per la cul tura nazionale, onde 
il pensiero scritto fosse t u t t o quanto nobil-
mente raccolto nelle biblioteche centrali. 
Ma certi doveri civili non si sentono nè si 
prat icano. Occorre il rigore di r innovate e 
più precise, se non ancora perfezionate, di-
sposizioni di legge. 

Ed apparisce evidente che il t r i bu to 
delle t re copie o dei t re esemplari dest inat i 
alle biblioteche non è grave; del resto co-
stituisce un onere imposto agli s tampator i 
dalle leggi di quasi t u t t i i paesi civili; onere 
che deve essere conservato pel supremo in-
teresse degli s tudi e della cul tura . 

E accanto a questa indifferenza ed incuria 
di s tampator i e di editori italiani, o meglio 
di s tampator i e editori che producono in 
terra i tal iana, la dolorosa esperienza ci se-
gnala ancora quella di procuratori generali 
di Corti di appello, alcuni dei quali sono 
arrivati persino a t ra t tenere libri o per let-
ture di famiglia o per creare personali col-
lezioni. 

Onde ovviare più s icuramente a tali gra- ~ > 
vissimi inconvenienti , credo che convenga 1 

ordinare la formazione di registri di conse-
gna degli s tampat i , con obbligo di revisione 
annua per pa r te dei bibliotecari. Questi re-
gistri cost i tuiranno una garanzia anche per 
gli s tampator i e gli editori, con le nuove di-
sposizioni sottoposti a più grave regime di 
penali tà. 

Mi compiaccio che alla maggiore biblio-
teca di Firenze sia confermato l 'ufficio che 
da oltre quaranta anni essa tiene per la cul-
tura italiana, e che risponde appieno alla più 
nobile funzione storica della c i t tà di F i -
renze, rispetto alla vi ta intel let tuale d ' I ta l ia , 
{Bene !) 

E mentre si provvede a regolare la con-
servazione della produzione libraria, a tenere 
con gelosa custodia t u t t o il materiale di 
studio, ed a t ramandar lo immacolato alle età 
future, il nostro pensiero deve rivolgersi al-

l 'edificio della biblioteca nazionale centrale 
di Firenze, la cui erezione, deliberata con 
legge del 21 luglio 1902, doveva essere ter-
minata nel 1909. Siamo al 1910 e ancora non 
sono s ta t i iniziati i lavori di costruzione, 
sebbene si sia proceduto avant i nella prepa -
razione dell 'area, e il concorso pel progetto 
dell'edificio sia s ta to vinto da diversi anni. 

Ravviviamo l ' impulso assiduo a opera di 
t a n t a importanza, per la dignità e l'affer-
mazione della coltura i tal iana. Mi sia per-
messo l 'augurio che voi, onorevoli colleghi 
possiate presto da ogni regione d ' I t a l i a 
venire a Firenze ad inaugurare la vera prima 
bibliotoca nazionale, per la sua suppellettile 
una delle più ricche e ammira te del mondo e 
certo la più preziosa che un popolo pos-
segga in rappor to alla propria l ingua e alla 
propria rinascenza; mi sia permesso l 'au-
gurio che possiate presto correre a racco-
gliervi pensosi, r iverenti e alteri nelle tri-
bune chein quell'edificio saranno consacrate 
a Dante ed a Ga ileo, e che conterranno le 
raccolte dei loro scritti immortal i . (Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

RAVA, relatore. Ringrazio l 'onorevole 
Pescett i dell 'appoggio da to a questo disegno 
di legge che mira alla tu te la della coltura 
nazionale e a far conservare in ogni regione 
d ' I ta l ia le pubblicazioni s tampate nella re-
gione stessa, che oggi spesso vanno disperse. 

Da 50 anni si era manifestato il desi-
derio, e ogni giorno più si sente il bisogno, 
che le varie provincie conservassero le pub-
blicazioni f a t t e nel loro territorio : molti 
s t ampa t i sono documenti speciali della loro 
storia e della loro vita civile, della cronaca 
ci t tadina. Già Quintino Sella nel 1880, se non 
erro, propose un ordine del giorno perchè 
questo desiderio fosse t radot to in at to . La 
Camera lo votò, ma esso non ebbe e non 
poteva avere efficacia legislativa. 

Molta ricchezza bibliografica andava per-
du ta , quella conservata andava a Roma o 
a Firenze dove in gran par te non serve per-
chè r iguarda cose, fat t i , persone dei luoghi. 
Raccogliere a Roma o a Firenze t u t t e le 
s tampe e le pubblicazioni periodiche che 
escono nelle provincie e che nelle provincie 
non si conservano, non giova! 

Questo disegno di legge, a cui la Camera 
nella legislatura passata si mostrò favore-
vole ma non potè discutere, e che il Senato 
ha in questa già approvato , risponde ap-
punto a quel desiderio che ogni editore ob-
bedisce agli obblighi suoi e in t u t t e le re-
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gioiti ; che le provincie conservino le pub-
blicazioni fa t t e nel loro territorio. Di ciò la 
cul tura italiana, specialmente dove non fu-
rono sinora conservate per dirit to di s tampa 
tali pubblicazioni, t ra r rà grande profit to. 

Non credo giuste le critiche dell'onore- i 
vele Pescett i agli editori e alle a u t o r i t à ; 
ne ragionai nella relazione ; auguro con lui 
che la nobilissima sede della biblioteca fio-
rent ina, vo ta ta per legge, e già e s p o s t a in 
un bel disegno, venga presto costrui ta a 
decoro di Firenze. 

Ed io che proposi la legge e che per ra-
gioni d'ufficio ho conosciuto tu t t i i bisogni 
circa il servizio delle biblioteche, e con me 
quant i le hanno a cuore, saremo gra t i ai 
colleghi se approveranno oggi questo dise-
gno di legge: (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. 

TESO 1, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Ringrazio l 'onorevole Pe-
scetti delle parole di encomio da lui indi-
rizzate al Governo, ma non posso a meno 
dì rilevare che l'elogio va principalmente 
rivolto all 'onorevole Eava , che ha proposto 
questo disegno di legge e ne è s ta to ora l 'au-
torevole relatore. 

I l presente Ministero non ebbe altro me-
rito che quello di farlo suo e sarà lietissimo 
di vederlo approvato . 

Per ciò che riguarda il nuovo edificio 
della biblioteca nazionale centrale di Fi-
renze, accet to ben volentieri la raccoman-
dazione dell 'onorevole Pescett i e lo assicuro 
che il Governo s 'adoprerà perchè i lavori 
possano cominciare presto e la grande isti-
tuzione possa avere quanto pr ima la splen-
dida sede che le è p repara ta e di cui è ben 
degna. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
Art . 1. 

Di qualsivoglia s t ampa to o pubblica-
zione, lo s t ampa to re o l 'editore, prima di 
porli in commercio o di r imetter l i ai com-
mit tent i , dovranno consegnare t re copie al 
procuratore del Re presso il Tribunale del 
circondario o del dis t ret to nel quale hanno 
sede o l 'officina grafica o l 'editore. 

I trasgressori di tale prescrizione saranno 
puni t i con ammenda corrispondente al tri-
plo del prezzo venale della pubblicazione, 
e non mai inferiore a lire cinquanta.. 

In caso di inadempimento dell 'obbligo 
della consegna per parte dello s tampatore 
o editore, il procuratore del Re procederà 
alla confisca delle tre copie. 

La valutazione delle pubblicazioni non 
dest inate al commercio o sulle quali non 
sia indicato il prezzo di vendita , sarà affi-
d a t a al p rudente arbitr io del giudice della 
contravvenzione. 

La consegna di una pubblicazione a cui 
abbiano concorso più tipografie, od officine 
grafiche, può esser f a t t a da uno solo degli 
esercenti di queste, ed esonera gli altri dal-
l 'obbligo di eguale consegna; ma l 'am-
menda per inadempimento della consegna 
potrà essere infl i t ta a chiunque f ra coloro 
che concorsero alla pubblicazione. 

Le copie non complete o non corrispon-
denti al t ipo più perfet to dell 'opera, si con-
sidereranno come non consegnate. 

L'obbligo di cui alla pr ima parte di que-
sto articolo si estende anche agli es t ra t t i 
delle pubblicazioni e ad ogni nuova edi-
zione che modifichi quella precedente. 

Restano ferme le part icolari disposizioni 
circa le pubblicazioni periodiche. 

(È approvato). 
Art. 2. 

I procuratori del Re, dopo aver appo-
sto alle copie loro consegnate la da ta della 
consegna nell 'at to di riceverle dallo s tam-
patore o editore, le invieranno in f ran-
chigia : 

a) una alla Biblioteca Nazionale cen-
trale di Firenze ; 

b) una alla Biblioteca del Ministero di 
grazia e giustizia, la quale t r a t t e r rà per sè 
le pubblicazioni d' indole giuridica, e t r a -
smetterà le al t re alla Biblioteca Vittorio 
Emanuele di R o m a ; 

c) una alla Biblioteca universi tar ia 
della provincia. 

Nelle provincie, dove non esiste Biblio-
tèca universi tar ia , det ta copia sarà spedita 
alla Biblioteca pubblica governat iva, pro-
vinciale o comunale del capoluogo, secondo 
un elenco da fissarsi per decreto reale. In 
mancanza di de t t a Biblioteca, la copia sarà 
spedita alla Biblioteca del maggiore Ist i -
tu to governativo d'istruzione pubblica della 
provincia. 

La spedizione delle copie suddet te do-
vrà essere eseguita entro quindici giorni^ 
salvo esperimento di azione giudiziaria. 

(È approvato). 
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Art . 3. 

I Ministeri , gli Uff ie i ed I s t i t u t i da essi 
d i p e n d e n t i e t u t t i gli a l t r i I s t i t u t i od E n t i , 
che v i v a n o di assegni sul b i lanc io dello 
S t a t o , i nv i e r anno alle Bib l io teche del Se-
n a t o del Regno e della C a m e r a dei d e p u -
t a t i u n a copia di t u t t e le loro pubb l icaz ion i , 
degli e s t r a t t i di esse e di ogni specie di ri-
s t a m p a . 

Delle pubb l i caz ion i ca r tog ra f i che del-
l ' I s t i t u t o geografico mi l i ta re , d e l l ' I s t i t u t o 
idrograf ico del la regia m a r i n a e del la Se-
zione idrograf ica del Minis te ro d 'agr ico l -
t u r a , i n d u s t r i a e commerc io , ve r r à i n v i a t a 
alle B ib l io teche del S e n a t o e del la C a m e r a 
dei d e p u t a t i ogni n u o v a ediz ione che p o r t i 
l avor i d ' a g g i o r n a m e n t o . 

Le ca r t e d e l l ' I s t i t u t o geografico mi l i t a re 
e d e l l ' I s t i t u t o idrograf ico del la regia ma-
r ina , che non sono p o s t e in v e n d i t a , s a r a n n o 
c u s t o d i t e ed u s a t e con o p p o r t u n e cau te le . 

(È approvato). 
Si p rocede rà p iù t a r d i al la vo taz ione se-

gre ta di ques to disegno di legge. 

Approvazione della proposta di legge : Pensione vitalizia alli vedova del professore Paolo Raffaele Trojan». 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la d iscuss ione del la p r o p o s t a di legge : P e n -
sione v i ta l iz ia alla v e d o v a del professore 
Pao lo Ra f f ae l e T r o j a n o . 

Se ne d ia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge : ( Vedi 

Stampato n . 429 -A) . 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è a p e r t a . 
Nessuno c h i e d e n d o di pa r l a r e , d ich ia ro 

ch iusa la discussione genera le . 
Pas s i amo al la discussione degli ar t icol i : 

A r t . 1. 
È a s s e g n a t a alla s ignora A n t o n i e t t a B a t -

t inell i v e d o v a del professore Pao lo Ra f f ae l e 
T ro j ano , u n ' a n n u a pens ione v i t a l i z ia da 
calcolarsi in base a l d i spos to de l l ' a r t . 110, 
c o m m a 2°, de l la legge 21 f ebb ra io 1895, nu-
mero 70. 

Ques t a disposizione è appl icabi le dal 
giorno del la m o r t e del p rofessore Pao lo 
Raf fae l e T r o j a n o . 

(È approvato). 

A r t . 2. 

La p rov inc i a di Avell ino è a u t o r i z z a t a 
ad iscr ivere f r a le spese f a c o l t a t i v e l ' a n n u a 
s o m m a di l ire mi l l eduecen to (1200) per con-
cessione di un sussidio ai figli m ino renn i 
del p ro fessore P a o l o Raf fae le T r o j a n o fino 
a che l ' u l t imo di essi abb ia t o c c a t o la mag-
giore e tà . 

(È approvato). 
Ques ta p ropos ta di legge sarà p iù t a r d i 

v o t a t a a sc ru t in io segreto . 

Approvazione della proposta di legge : Concessione 
di pensione agli eredi del professore Ca-
millo Uie Ili. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 

la discussione dell p r o p o s t a di legge : Conces-
sione di pens ione agli eredi del professore 
Camillo Ghelli . 

Onorevole minis t ro del tesoro , consen te 
che la discussione si facc ia sul tes to propo-
s to da l l a Commiss ione? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Consento . 
P R E S I D E N T E . Se ne d ia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge; ( V e d i 

Stampato n. 550-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è a p e r t a . 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , d ich ia ro 
ch iusa la discussione generale . 

P a s s i a m o alla discussione de l l ' a r t i co lo 
unico del qua le do l e t t u r a : 

« Alla vedova del p rofessore Camillo 
Ghelli la pens ione sarà l i qu ida t a in misura 
pa r i allo s t ipend io corr isposto al s u d d e t t o 
professore p r i m a del la mor te : 

Tale pensione sa rà t rasmiss ib i le ai figli 
m ino renn i nei casi e nei modi di legge ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , ques ta 
p r o p o s t a di legge sarà v o t a t a più t a r d i a 
sc ru t in io segre to . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione sul disegno di legge : 
Provvedimenti per l'istruzione elementare e 
popolare. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
il segui to del la discussione sul d isegno di 
l egge : P r o v v e d i m e n t i per la i s t ruz ione ele-
m e n t a r e e popola re . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Cic-
: ca rone . 
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C I C C A E O N E . Non abuserò della vostra 
cortesia e mi l imiterò a brevissime consi-
derazioni sul presente disegno di legge che 
10 chiamerei una riforma a sistema ridotto 
perchè, per la lunga attesa e per le larghe 
aspirazioni manifestate più vol te dentro 
questa Camera e fuori, esso nelle sue grandi 
linee, dà una impressione simile a quella di 
chi, essendosi proposto di giungere dal suo 
comune alla capitale, s 'accorge ad un tratto , I 
è vero, d 'aver sp^so meno di quanto te-
meva, ma anche di non aver oltrepassato 
11 capoluogo della sua provincia. 

Non si può però disconoscere al pro-
getto il merito di contribuire notevolmente 
al miglioramento di molti istituti scola-
stici; ed alcune disposizioni evidentemen-
te saranno di grande vantaggio all 'avve-
nire della scuola. Cito ad esempio quelle 
sulla assistenza scolastica, sulle scuole ru-
rali, sulla Commissione centrale per libri 
di testo (dove si ristabilisce una Commis-
sione che f u soppressa forse perchè funzio-
nava regolarmente e fu sostituita con Com-
missioni provinciali che non funzionarono 
mai) e sugli edifici scolastici. E su questo 
punto invoco la cortesia del ministro, per-
chè vogl ia dirmi fino da ora quale condi-
zione sarà f a t t a a quei comuni che, avendo 
già esaurite le pratiche amministrative 
per l 'erezione di edifici scolastici, non hanno 
ancora dato mano all 'opera, e, se per essi 
la maggiore diligenza dovrà risolversi in un 
castigo e se saranno esclusi dai benefici di 
questa legge. Non so se l 'onorevole mini-
stro abbia raccolta la mia preghiera.. . 

Voci a sinistra. Non c'è il ministro! 
C I C C A E O N E . Chi lo rappresenta al-

lora 1 1 

P E E S I D E N T E . C'è l 'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

C I C C A E O N E . D a t a questa doverosa lode 
sinceramente debbo aggiungere (e credo che 
molti lo pensino anche se non lo dicano) che 
questo progetto è ben lungi dal l 'appagare 
coloro che sono abituat i a sintetizzare la 
riforma scolastica nel concetto della avoca-
zione della scuola allo Stato; la quale pareva 
più conforme alle molteplici esigenze, giuri-
diche, didattiche ed economiche della scuola, 
A me pare che il preconcetto politico ab-
bia piuttosto contribuito a ritardare, che ad 
agevolare la soluzione del problema, e che 
in pratica si sarebbe risolto in una delusio-
ne. Credo si inganni chi crede che la statiz-
zazione v a l g a da sola a dare impronta di 
laicità alla scuola od anche ad al lontanare 

da essa tut t i quei pericoli che possono de-
rivarle dal fluttuare irrequieto e spesso tor-
bido delle competizioni locali. E s o r d i a m o c i , 
onorevoli colleghi, che noi v iv iamo in uno 
Stato retto a sistema rappresentativo e che 
nella v i ta par lamentare le passioni non sono 
meno tumultuose, meno irrequiete, e in essa, 
più che nella vita locale, l 'avvicendarsi dei 
partiti è condizione indispensabile e fecon-
da di vita. 

L a questione dQve essere posta diversa-
mente. L a v i t a sociale in fondo è un tes-
suto, una t rama di diritti e di interessi in-
dividuali e collettivi. A i primi deve provve-
dere nella cerchia assegnata dalle leggi, l'in-
dividuo; ai secondi, più complessi, le più va-
ste organizzazioni sociali e, nel campo del-
l 'amministrazione, gli enti locali, provincie e 
comuni, ma spetta allo S t a t o la tutela degli 
interessi generali, perchè questa è la fun-
zione essenziale dello Stato, che è volontà 
comune, la nostra stessa volontà espressa 
ed organizzata fuori di noi per raggiungere 
fini comuni con mezzi comuni. Riconoscere 
agli enti locali, ad enti minori e subordi-
nati, la pretesa di regolare^interessi generali, 
significa ammettere ch'essi possano sosti-
tuirsi allo Stato, vale quanto creare altre 
forme di Stato nello Stato , invertire le fun-
zioni, preparare antinomie, contrasti e con-
traddizioni tra gli interessi e le finalità dello 
S ta to e quelle degli enti locali, tra luogo e 
luogo. Lo Stato, inoltre, per la sua stessa 
posizione eminente, è il solo ente che possa 
avere la visione chiara dei bisogni generali , 
che possa avertirne le lacune e gli eccessi, 
ridurre gli uni e colmare le altre: è il solo 
infine che possa avere l 'esatta misura della 
distribuzione equa dei mezzi necessari al 
raggiungimento di questi fini. 

Se così è, quale interesse può dirsi più 
generale della cultura ? I o non ne conosco 
altri all ' infuori di quello della difesa dello 
Stato , ma, secondo me, la difesa dello Stato 
e la cultura pubblica sono due lati dello 
stesso problema. L 'uno è condizione dell'al-
tro ; ed anzi sono fra loro in relazione, direi, 
reciproca di mezzo e di fine, perchè non vi 
può essere indipendenza dove la cultura 
langue e si spegne e non vi può essere cul-
tura dove la servitù la costringe in vincoli 
che legano ogni sforzo di pensiero. L a stessa 
forza delle armi è destinata ad infrangersi 
come fragi le vetro, se non la il lumini, non 
la diriga, non la vivif ichi, la coscienza in noi 
di ciò che si deve al paese, la coscienza di 
ciò che ognuno deve diminuire a sè per dare 
alla collettività; lo stesso sentimento della 
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patr ia è oscuro ed istintivo nei paesi otte-
nebrati dall'ignoranza. 

Le ragioni didattiehecheconsiglierebbero 
la statizzazione della scuola poi si possono 
riassumere in una maggiore unità di sistemi, 
di programmi, di regolamenti ed anche in 
una maggiore uniformità d'indirizzo; perchè 
deve pur ammettersi nello Stato, che ha 
per sè la presunzione legittima di essere in 
ogni momento storico la suprema espres-
sione della coscienza sociale, il diritto di 
regolare l'insegnamento. Ricordiamoci chela 
scuola è la fucina nella quale si tempra il 
carattere del cittadino, che la impronta, che 
in essa si riceve, non può mai essere can-
cellata interamente; che, infine, da essa 
escono gli uomini i quali poi, nel campo 
delle arti, delle scienze, nella magistratura, 
nell'esercito, in tu t t i gli uffici pubblici, do-
vranno guidare ed incarnare l 'at t ività dello 
Sta to . 

E vengo alle necessità economiche, ri-
spetto ai maestri e rispetto ai comuni. 

Rispetto ai primi dobbiamo volere che 
il loro compenso sia adeguato alla nobiltà 
dell'ufficio, al duro sacrifìcio che compiono? 
che sia loro garantita la indipendenza eco-
nomica, che infine quél magro stipendio 
non serva, come spesso accade, a renderli 
schiavi dei partiti dominanti. 

Per ciò che si riferisce ai comuni tut t i 
dobbiamo trovarci d'accordo nel volere che 
si faccia il divorzio tra l 'amministrazione 
di molti comuni e l'amministrazione della 
scuola, per incompatibilità economica. 

La condizione dolorosa creata dalla legge 
dell'istruzione obbligatoria, la quale, con 
nobili intenti senza dubbio, ebbe il torto di 
non voler tener conto della diversa prospe-
rità economica tra regione e regione, e di 
voler applicare un'unica misura di doveri 
e di gravezze a tu t te , non può durare più 
lungamente senza danno gravissimo della 
scuoia e della finanza comunale. 

Un solo rimedio può modificare questa 
situazione di cose, ed è l'avocazione della 
scuola allo Stato che senza dubbio nel Mez-
zogiorno d ' I ta l ia significherebbe la mag-
giore delle perequazioni economiche. 

Come risponde questo progetto a tali di-
verse esigenze? Esso risponde, sia detto fran-
camente, come può rispondere un mezzo ter-
mine; ed io non so spiegarmi la vivace batta-
glia politica che si è accesa intorno ad esso, 
ad un provvedimento cioè che non ha altro 
scopo che quello di migliorare l 'istituto sco-
lastico; di rendere possibile l'applicazione 
della legge dell' istruzione obbligatoria, di 

conciliare questa applicazione con le esi-
genze della finanza locale. 

Questo disegno di legge, ripeto, è un 
mezzo termine, un espediente finanziario, 
uno di quegli espedienti a cui ci siamo abi-
tuati da un pezzo, un po' per ineluttabili 
ragioni finanziarie e un poco anche per in-
nata nostra incapacità organizzatrice, per 
l 'ostinato proposito di non voler provvedere 
ad una riforma dei nostri ordinamenti am-
ministrativi così complicati e costosi. 

Il disegno di legge dell'onorevole Daneo 
creava i Consorzi provinciali; il disegno del-
l'onorevole Credaro sostituisce ad essi i Con-
sigli scolastici, ma io credo che la scuola 
non si sia avvantaggiata di tale sostituzione. 
Poiché doveva trovarsi un termine medio 
a me pareva che i Consorzi fossero nn felice 
tentativo di conciliare la tradizione con la 
riforma, la scuola comunale di oggi con la 
statizzazione di domani, e pareva, che un 
giorno sarebbe bastato dare un centro a 
tu t t i questi Consorzi per assicurare ad un 
t ra t to la statizzazione della scuola. 

La stessa deficienza di autarchia, la stes-
sa mancanza di quelle tradizioni formali 
alle quali alludeva il relatore, l'esser quasi 
questi Consigli scolastici sospesi un poco fra 
cielo e terra, mi pareva fossero i segni d'un 
più manifesto distacco dalla vita del co-
mune, di un più sicuro avviamento verso 
la scuola di Stato quasi, direi, per ampli-
ficazione, allargando la cerchia del comune 
in un'associazione, di comuni. 

I Consigli provinciali sanno ancora troppo 
di provincia; la nave della scuola si stacca, 
è vero, dalla riva comunale, ma non può 
procedere oltre, perchè troppi ormeggi la 

* tengono legata a quella sponda. 
Io non ho inoltre molta fiducia in que-

sti consessi misti di funzionari e di membri 
elettivi. L'esperienza data dai vecchi Con-
sigli scolastici ci ammaestra che spesso la 
promiscuità di questi elementi è s tata dan-
nosa al buon andamento della scuola e che 
gli stessi elementi elettivi furono di fre-
quente ragione non lieve di perturbamento 
alla scuola: a volte giudici in eausa propria, 
a volte coalizzati per la difesa di reciproci 
interessi elettorali. 

Quella parte poi del progetto che si ri-
ferisce ai comuni non li esonera dagli oneri 
della scuola primaria, ma provvede al di più 
della spesa occorrente ai maggiori bisogni di 
essa, perchè solo questi benefici eran consen-
titi 4alle angustie del bilancio dello Stato. 
Non ho nulla da osservare su ciò, ma non 
posso però chiamarmi sodisfatto dei limiti 
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da t i al beneficio dell ' integrazione e della e-
sclusione dei capoluoghi di circondario. 

Convengo con l 'onorevole Oomandini che 
t an to il criterio della popolazione quanto 
quello ado t ta to nel presente disegno di legge 
possano condurre a conseguenze assurde 
e cont rad i t to r ie ; ammesso che nel presente 
regime della scuola al tre simili contrad-
dizioni ed assurdità si verificano, ma non 
posso riconoscere con l'egregio relatore che 
il criterio fonda to sulla divisione ammini-
s t ra t iva sia più formale e più empirico di 
quello della popolazione, perchè la divisione 
amminis t ra t iva è di per sè una divisione 
formale , t an to che si è par la to più volte di 
modificarla. 

Perchè dunque dovrebbero essere esclusi 
i capoluoghi di circondario ? Posse per la 
presunzione che questi capoluoghi, centri 
notevoli amminis trat ivi , abbiano una più 
vigile e più assidua cura degl ' interessi del-
l ' istruzione? Onorevole relatore, questa pre-
sunzione è sment i ta dai fa t t i , perchè in nes 
suno dei capoluoghi del Mezzogiorno d ' I t a -
lia, è s t a t a appl icata la legge dell ' istruzione 
obbligatoria e se ella ed io ammet t i amo che 
ciò non sia dipeso dal malvolere degli am-
ministratori , dovremo pur concludere che 
la sola causa del l amen ta to abbandono in 
cui la scuola è t enu t a in quest i luoghi, è da 
ricercarsi nella impotenza finanziaria delle 
amministrazioni comunal i . 

Ma, si obietta: questa legge lede l 'auto-
nomia comunale. Se si potesse ammet te re 
in principio il prevalere del comune sullo 
Sta to in mater ia d ' insegnamento, l 'obbie-
zione sarebbe grave, perchè anche nel Mez-
zogiorno d ' I ta l ia , dove, per condizioni sto-
riche, è manca ta quella gloriosa vita comu-
nale di cui si van tano la Media e l 'Al ta I ta-
lia, dopo c inquant ' ann i di l ibertà, ci siamo 
ab i tua t i ad apprezzare l ' inestimabile van-
taggio delle l iber tà locali, e sent iamo che, 
senza di esse, la vi ta dei nostri paesi rista-
gnerebbe in un morboso quietismo, oppressa 
da una tu te la esteriore ed intollerabile. 

Ma quando mai i nostri comuni hanno 
goduto di au tonomia nel campo della scuola? 
E chi è r imasto così estraneo alla vi ta am-
ministrat iva del proprio comune per non 
sapere da quali impediment i ed ingerenze, 
sot to forma di sindacati , di ispezioni, di tu-
tele, è paral izzata l ' a t t iv i t à delle ammini-
strazioni comunali e mort if icato ogni loro 
buon volere per l ' incremento e pel miglio-
r amen to della cul tura pr imar ia? Ohi non sa 
che ai comuni non è lasciata, nel campo 
della scuola, a l t ra facol tà all ' infuori di quella 

di spendere, spendere e spendere, anche se 
altri dispone e comanda? 

Io non m'inol trerò in un minuto esa-
me del disegno di legge, perchè la Camera 
è impaziente di sentire voci più autorevol i 
della mia, ed io stesso desidero di ascol-
tarle. 

Concludo pe r t an to col dichiarare che vo-
terò questo disegno di legge, augurandomi 
non lontana un 'a l t r a legge, che resti tuisca 
ai comuni la sola l ibertà cui aspirano, chè 
delle altre non mancano, la l ibertà econo-
mica, la l ibertà di provvedere degnamente 
a quelle al t re esigenze locali di igiene, di 
beneficenza, di edilizia, di condot tura d'ac-
qua, di viabi l i tà , che sono le vere ragioni 
della loro esistenza, augurando che, spogli 
da qualsiasi egoismo di parte , da cui forse 
nessuno di noi è immune, vorremo condurre 
in porto questa legge vi tale per l ' avveni re 
del nostro paese. 

Ricordiamoci che i Governi ed i par t i t i 
passano, ma la scuola che rappresen ta la 
più alta esigenza del mondo civile, la scuola 
sta al disopra dei Governi e dei p a r t i t i l e 
ricordiamoci che essa deve accogliere i no-
stri figli, la nuova generazione d ' I ta l ia . (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r la re 
1' onorevole Vittorio Emanuele Orlando» 
(Segni d'attenzione). 

O R L A N D O V. E. Onorevoli colleghi, le 
condizioni di tempo, nelle quali questa im-
portant iss ima discussione si svolge, e il desi-
derio di vedere approvata senz 'al tro la legge 
di cui si discute, desiderio che se non è uni-
versale è cer tamente generale nella Camera^ 
queste ragioni obbligano l 'o ra tore ad un 
esordio breve, col quale egli spieghi il t i-
tolo, per cui parla. 

E mi pare che questa ragione, questa, 
giustificazione del mio in tervento nella di-
scussione presente possa t rovarsi nel f a t to 
ch'io ho avuto l 'onore di proporre e di fa re 
approvare dalla Camera un disegno di legge 
che ha de te rmina ta (mi si pe rmet ta l 'espres-
sione) una radicale novazione nella polit ica 
scolastica i ta l iana: disegno di legge, il quale 
prevedeva una serie in interrot ta , ma neces-
saria e inevitabile, direi quasi fatale, di a l t r i 
passi d ' integrazione. 

E come una pr ima proposta si ebbe con 
la legge del 1906 (e fu meri to del Gabinet to 
Sennino di presentarla e del Gabinet to Gio-
lit t i di far la approvare), così una seconda e 
più risolutiva propos ta si ha col presente 
disegno di legge, che fu merito del Gabi-
net to Sonnino di presentare , e sarà senza 
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dubbio merito dell'onorevole Luzzatti, si 
portae inferi non praevalebunt, di fare ap-
provare. 

Questo ricordo ho voluto fare, non per 
una ragione che possa anche lontanamente 
adombrare personali vanità, il che nel caso 
presente sarebbe anche molto ingenuo quan-
do si pensi, ed è giusto che così sia, che l'o" 
pera dell'uomo politico in rapporto ai gravi 
problemi della collettività, può assomigliarsi, 
e fu assomigliata, alla scala, che serve per 
raggiungere una determinala altezza; ma a 
cui, una volta raggiunta l'altezza, non tocca 
che un. calcio che la butti via. Or l'umanità 
ha tanto da fare ed ha tanti bisogni da so-
disfare che non può perdersi in vani sen-
timentalismi; ma il ricordo può avere im-
portanza e può giustificare l'intervento mio 
nella discussione, se si tiene presente che 
il disegno di legge precursore ed iniziatore 
di una nuova politica scolastica ha potuto 
essere approvato per l'appoggio di un par-
tito, che sosteneva il Gabinetto di cui io a-
vevo l'onore di far parte; di quel partito, 
che era allora naturalmente la maggioranza 
e che da allora in poi è rimasto indiscuti-
bilmente la maggioranza per eccellenza e 
quasi per antonomasia, perchè quando si 
dice maggioranza, non s'intende che quella. 

E sotto questo aspetto, può avere im-
portanza nella discussione presente di ve-
dere quali nessi passino tra i principii, che 
nel 1904 furono posti ed ebbero l'appoggio 
cordiale di quel partito, ed i principii che 
questo disegno di legge contiene. Ma non 
crediate perciò, egregi colleghi, che io qui 
intenda parlare anome di eccetera, eccetera. 

Se il mio animo è fedele, se il mio spi-
rito si sforza di essere coerente, ho sempre 
creduto, però, che il pensiero è individuale 
e non ammette mandati. Quindi, dalla mia 
bocca non avrete mai inteso e forse non 
udrete mai quella frase, che pur così spesso 
qui dentro risuona: « a nome mio e di altri 
amici che siedono su questi banchi ». 

Questo disegno di legge vasto, poderoso 
e complesso tocca tutta la gravissima e mol-
teplice materia della istruzione elementare 
e tutta una serie di problemi tecnici, i quali 
possono tutti essere politici, perchè non vi 
è problema tecnico in una materia, come 
questa, che non possa diventare politico. 
Ma è il dibattito, è la discussione, che a un 
determinato problema può dare qualifica e 
impronta di problema politico ; e nel caso 
attuale noi abbiamo potuto accertare que-
sto : che dei molteplici, gravissimi proble-
mi, che questo disegno di legge tocca, po-

chissimi punti, se non erro due soltanto, 
hanno dato luogo ad un dibattito in que-
st'aula, che ha avuto carattere e valore 
di dibattito politico. I l che significa ohe in 
una assemblea politica non è il caso che io 
tocchi tutti quegli altri punti tecnici, sui 
quali implicitamente ed esplicitamente un 
consenso si è formato. Ma è bene non per-
dere di vista, nell'appassionata lotta poli-
tica, che dietro questi due soli punti, in cui 
il dibattito si accentua, vi è tutta una parte 
della legge, che a nessun dissenso ha dato ' 
luogo, vi è tutto un patrimonio indiscutibile 
di utilità per la scuola, che sarebbe legge-
rezza combattere o semplicemente compro-
mettere: accenno alla scuola rurale, alla 
scuola reggimentale, alla maniera coraggiosa 
con cui si fronteggiail problema degli edifizi 
scolastici. Quando noi dissentiamo - ripeto -
su taluni punti, non dobbiamo dimenticare 
che vi è questo patrimonio assicurato alla 
scuola, che è bene, è necessario non sia di-
sperso. 

I due punti del dissenso tecnico, ma che 
hanno assunto aspetto politico, riguardano 
l'articolo 50-bis, e la costituzione di quell'or-
gano di amministrazione scolastica, che è il 
Consiglio provinciale, nei suoi riflessi con 
l'autonomia dei comuni. L'articolo 50-bis, 
come la Camera sa, impone l'obbligo ai fan-
ciulli i quali seguono gli studi in una scuola 
paterna o privata, di presentarsi ad un esame 
di verifica, diciamo così, nella scuola pub-
blica. A questa disposizione si è attribuito 
un motivo, a cui si accenna in quei nume-
rosi telegrammi che noi conosciamo, un 
motivo, per cui la si qualifica nientemeno 
che come un attentato (testuale) alla li-
bertà della famiglia e dell'insegnamento; 
perchè si dic-e che la ragione della disposi-
zione è di esercitare un controllo inquisi-
torio, tanto più odioso, quanto più indi-
retto, sulla educazione familiare e sulla scuo-
la privata. 

Ed è accaduto questo: che il motivo, at-
tribuito a quella disposizione dall'una parte 
estrema della Camera, fu accolto dall'altra 
parte estrema. La quale, in risposta affermò: 
è vero,serve per questo, ed è bene che sia così! 
Così disse nel suo vibrante discorso l'ono-
revole Comandini. Io dichiaro subito che, 
se questo fosse il motivo della disposizione, 
in parte non riterrei plausibile il motivo, in 
parte non riterrei plausibile la disposizione. 

Non crederei plausibile il motivo che in 
parte; fino ad un certo punto... {Siride). 

Voci. L'onorevole Murri parlerà dopo 
per fatto personale! {Ilarità). 
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ORLANDO V. E. ...in quanto, cioè, que-
sto presunto controllo si volesse esercitarlo 
non solo sulla scuola privata, ma altresì 
sulla educazione paterna. 

L'educazione paterna, secondo me, sfug-
ge ad ogni sindacato coercitivo, e deve sfug-
girvi. Io sono perfettamente padrone di fare 
di un mio figlio un sacrestano o un petro-
liere; in questo la collettività non c'entra 
affatto, come... (Mormorii all'estrema sini' 
stra) come la collettività non è entrata nella 
produzione dei miei figli. (Commenti ani-
mati e prolungati). 

PODRECCA. Padrone allora anche di 
non istruirlo ! 

ORLANDO Y. E . No, io parlo nel senso 
etico e politico; ed a questo mi riferisco e 
dico che, per questo riguardo, l'autorità 
paterna, onorevole Podrecca, non è sinda-
cabile, ed è insindacabile perchè è incoer-
cibile. 

Ma vuole mandare un ispettore in cia-
scuna casa per sentire quali discorsi tenga 
il padre? (Interruzioni del deputato Podrecca. 
—Rumori a destra ed al centro). 

E, francamente, io non mi sarei aspet-
tato altro commento alle mie parole se non 
qualche mormorio, che intendesse qualifi-
carmi come eccessivamente ingenuo: tanto 
la cosa è naturale! 

Per quanto riguarda la scuola privata, 
la situazione astratta del problema è ben 
diversa. Io qui credo innegabile il diritto 
dello Stato ad intervenire. Credo innega-
bile questo diritto nello Stato; ma non tro-
verei un nesso causale sufficiente tra la fina-
lità, cioè il controllo sulla scuola privata, 
e la disposizione dell'articolo 50-bis , perchè 
come mai attraverso l'esame di un ragazzo 
di seconda elementare, un esame, cioè, che 
andrà poco al di là del compitare e di fare un 
po' d'abbaco, e di scrivere sotto dettato, si 
possa assurgere alla ricostruzione di un in-
dirizzo etico confessionale o politico della 
scuola, questo francamente non arrivo a 
comprendere. (Approvazioni a destra ed al 
centro. — Commenti e mormorii all' estrema 
sinistra). 

Anzi, aggiungo un'altra cosa di passag-
gio, e la dico appunto nella mia qualità 
di professore : francamente, mi spaventerei 
all'ipotesi che il mio insegnamento potesse 
essere giudicato attraverso gli esami dei 
miei allievi. (Viva ilarità). Naturalmente, 
fatte le debite eccezioni. 

Recentissimamente, uno studente hadetto 
che in Italia vi era il suffragio universale. 
A momenti diceva che c'era la repubblica! * 

Si supponga che l'esame fosse diretto a sta-
bilire il contenuto e la portata politica del 
mio insegnamento, e vedete quale conse-
guenza se ne sarebbe potuta trarre. 

DANEO. Per certi professori è l'inverso 
però! 

ORLANDO V. E. Precisamente. 
Ora, a voler tutto concedere, e am-

messo che il motivo delia disposizione possa 
aver rapporto con questo intervento dello 
Stato nella scuola privata, di che si teme? 

Ma io qui domando: supponiamo che 
davvero dall'andamento degli esami (io non 
arrivo a comprendere il come, l'ho già detto) 
si possa ricostruire che il modo, con cui 
quella tale scuola privata funziona, merita 
l'intervento dello Stato, io, adunque, mi 
domando: come eserciterà lo Stato questo 
intervento ? 

La legge organica resta quella che è; 
cioè una legge, la quale limita l'intervento 
dello Stato nelìa scuola privata soltanto a 
ciò che si attiene all'igiene e all'ordine pub-
blico. 

Materia di medico e materia di carabi-
nieri. Non c'è spazio pel pedagogista. Ciò 
per me è un non senso; ed è questo il pro-
blema, che resta all'ordine del giorno della 
questione. 

Ma l'articolo 50-bis nulla pregiudica. L 'ar-
ticolo 50-bis non ha quegli scopi, che da una 
parte si temono e dall'altra parte si affer-
mano. Secondo me, l'articolo 50-bis ha uno 
scopo e una genesi assai più semplici, che 
sono scritti, peraltro, nella parte della rela-
zione ministeriale, che a quell'articolo si ri-
ferisce, ed ha una spiegazione così ovvia, 
che chi approvò la legge del 1904 non può 
non approvare la disposizione di questo ar-
ticolo. E perchè? Perchè questa disposi-
zione deriva direttamente, necessariamente 
dalla legge del 1904: quella è la premessa, 
e questa è la conseguenza. La legge del 
1904 rende effettivo l'obbligo, che la legge 
del 1877 poneva in astratto; l'obbligo cioè 
per il padre di fare educare il proprio figlio. 

Naturalmente, però, così la legge del 1877, 
come quella del 1904, ammettevano che il 
padre potesse provvedere a tale obbligo, 
sia con l'educazione paterna sia con la 
scuola privata; ma non vi era alcuna san-
zione, che assicurasse che questa educa-
zione paterna o questa scuola privata ser-
vissero allo scopo di educare il ragazzo. E 
allora l'articolo 50-bis non fa che tirare 
questa conseguenza: conferma la libertà 
del padre di provvedere ai bisogni della 
educazione del figlio, sia con la scuola pa-
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terna che con quella privata; ma vuole la 
garanzia che queste scuole non siano una 
finzione per sfuggire all'obbligo scolastico. 
Dunque, è il mezzo direndere effettivo anche 
rispetto a quei fanciulli, che non si rivol-
gono alle scuole pubbliche, quell'obbligo, 
che già le leggi del 1877 e del 1904, come 
ho detto, affermavano. 

E allora, se questo è (e questo è eviden-
temente lo scopo effettivo della disposizio-
ne); e se gli scopi, direi, surrettiziamente 
attribuiti e surrettiziamente accolti, non si 
reggono, una sola riserva si può fare sull'ar-
ticolo 50-bis, e l è questa: che nel modo 
stesso che l'obbligo dei padri non ha potuto 
trovare sanzione, effettiva, così pure la pre-
sente disposizione, che serve di riscontro al-
l'obbligo dei padri, io temo che sanzione 
e applicazione effettiva potrà non avere. 

Questa è la sola riserva: la preoccupa-
zione sulla effettività della disposizione; 
ma che essa turbi, offenda qualsiasi libertà 
e tanto meno qualsiasi coscienza, mi pare 
veramente un'aberrazione il crederlo. Di-
radato, quindi, (almeno io spero) il dubbio 
su questa prima parte, veniamo alla se-
conda, che è nel tempo stesso la più im-
portante. 

Questa legge, si dice, reca offesa all'au-
tonomia comunale; e in quest'aula abbia-
mo assistito aduna riscossa dell'autonomia 
comunale, per cui ieri l'onorevole Meda, in 
un certo momento, mi ricordava l'Alberto 
di Giussano dell'immortale canzone carduc-
ciana: « O milanesi, vincere bisogna ! » 

Io credo che qui si versi, onorevoli col-
leghi, in un colossale equivoco. Quando io 
sentivo l'onorevole Meda parlare con tanto 
calore, con tanto fervore in pro' di questa 
vita locale, quando egli leggeva un fram-
mento d'uno scrittore francese che rilevava, 
e non ci voleva in verità una grande profon-
dità di osservazione, questa specialità dell'I-
talia contemporanea di essere così varia, così 
multiforme, così complessa e pur così viva, 
così vibrante in tutte le sue parti, io con-
sentivo interamente con lui, sorpreso di 
una sola cosa, cioè come mai la difesa del-
l'autonomia comunale, che è stata sempre 
tra i principii che i partiti liberali, che la 
democrazia hanno difeso, abbisognasse pro-
prio d'una predica, e proprio da quel pul-
pito. (Commenti). 

CORNAGGIA. È scortese. 
OBLANDO V. E. Non so come possa 

essere scortese dire predica e pulpito; nulla 
c'è di scortese. (Commenti). 

Ma dicevo, e ripeto, che tutto ciò mi 

sembra contenere un colossale equivoco. Che 
cosa ha da fare qui la vita locale ? Io fran-
camente non lo so. (Interruzioni del depu-
tato Gameroni). 

Ci verrò, onorevole Cameroni, e le dirò 
la ragione, per cui non è il caso di lasciarlo 
contento. Io, in primo luogo, direi all'onore-
vole Meda che egli, senza volerlo, deforma 
quel concetto dì vita locale, che pur volle 
esaltare, quando lo fa dipendere da un ar-
ticolo di legge, che consente al sindaco di 
fare un richiamo a un maestro o che vuole 
che il richiamo lo faccia invece un'autorità 
che risiede altrove. {Interruzioni)... m'inter-
rompano a voce alta: ciò mi fa piacere. 

CAMERONI. L'onorevole Meda non ha 
detto questo. 

1 ORLANDO V. E. L'onorevole Meda non 
ha detto questo, ma ha detto cosa, che si 
traduce appunto in quest'altro pensiero. 

CAMERONI. Si traduce male. (Proteste 
dalla sinistra contro il deputato Cameroni). 

ORLANDO Y. E. Appunto perchè la 
vita locale, appunto perchè quest'autono-
mia ha rapporto con lo svolgimento spon-
taneo e naturale delle forze vive e sociali, 

j io ripeto che è un diminuirne il concetto, il 
voler collegarlo con un articolo di legge, 
che disponga sulla distribuzione di un ser-
vizio qualsiasi. E se volete la controprova 
del mio pensiero, e così spero che ci saremo 
capiti, ecco una constatazione di fatto. Nella 
nostra legislazione non s'è voluto mai rico-
noscere la regione, anzi, precisamente per la 
preoccupazione unitaria, s'è fatto il possi-
bile per comprimere l'idea di regione, e so-
stituirvi un'altra circoscrizione associativa 
di comuni, cioè la provincia. 

E qui non si tratta di una semplice di-
sposizione relativa al richiamo o alla no-
mina di un maestro elementare ; si tratta, 
invece, di tutto lo spirito della nostra le-
gislazione. 

Ebbene, dopo mezzo secolo, la regione, 
che ha rapporti vitali con le forze spon-
tanee della società, vive tuttora, e la pro-
vincia resta una creazione puramente arti-
ficiale. (Approvazioni). 

Ci siamo ora capiti, onorevole Came-
roni ? 

E avrei da dire un'altra cosa. Certo, 
quando il problema dell'autonomia locale 
si considera accademicamente, è noto che 
gli scopi propri di quella forma di attività 
comunale si riassumono nella seguente tria-
de: istruzione, assistenza, viabilità. 

Si ritiene che l'istruzione sia una di 
quelle forme di attività sociale, che, pur a-
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vendo nesso con l ' interesse generale dello 
Stato, hanno tu t t av ia radice nei luoghi, e 
quindi è bene che anche come funzioni di 
amministrazione pubblica abbiano rappor t i 
col comune. 

Ma questa considerazione, di cui non con-
testo la verità, domando se possa t rovar 
luogo a proposito di quel l 'analfabet ismo che 
rappresenta per noi i taliani, in questo mo-
mento, r iord ina questione comunale , ma 
veramente una questione nazionale, (Ap-
provazioni) una vera questione nazionale ! 

E quando ascoltavo dall 'onorevole Meda 
esaltare le glorie scolastiche di Busto Ar-
sizio, il mio animo sentiva il f ra te rno com-
piacimento, senza dubbio; ma io avrei pur 
voluto che l 'onorevole Meda sentisse fra-
t e rnamente i bisogni nostri, le manchevo-
lezze nostre, che sono bisogni e manchevo-
lezze di t an t a par te d ' I ta l ia ! (Approvazioni 
— Commenti). 

E io non vorrei davvero che, per glori-
ficare il blasone nobiliare intel let tuale, che 
quei comuni citati dall 'onorevole Meda han-
no conquistato per valore loro non iscom-
pagnato da for tuna , restassero non curati 
i nostri mali e non ascoltat i i nostri la-
menti {Commenti). 

Ma a prescinderò da t u t t e queste consi-
derazioni, qui non ci può essere offesa alla 
autonomia comunale per questa semplicis-
sima ragione: che non c'è autonomia co-
munale. 

Questo è s ta to detto e r ipe tu to da molti 
oratori . I l comune, per ora, non ha alcuna 
competenza per intervenire nè nei program-
mi, nè negli orari, nè nei metodi, nè nel 
contenuto dell ' insegnamento, nè, sostanzial-
mente, nella disciplina del maestro. E allora 
l 'onorevole Meda, con finezza dialett ica, di-
ceva: Ma se non ha niente, lasciategli que-
sto niente. 

Ma pr ima di r i levare l 'evidente sofisma 
di questa considerazione, mi si consenta di 
esaminare la questione sotto un aspetto, per 
cui io, sul t e m a della l ibertà e dell 'auto-
nomia comunale, posso fare una ritorsione 
dell 'argomento avversario e dire che, in 
un certo senso, le disposizioni del disegno 
di legge che discutiamo sono veramente ri-
spet tose del l ' autonomia e l ibertà comunale 
più di quanto non siano quelle del dir i t to 
vigente. (Vivi commenti). 

LONGO. È proprio così! 
ORLANDO Y. E. Po t re te aspet tare a sor-

prendervi dopo averne udi ta la ragione. 
La competenza in mater ia d ' istruzione, che 
il disegno di legge tende ad accentrare in 

un organismo provinciale, è t u t t a compe-
tenza obbligatoria (ed io prego quelli che 
hanno mormorato poco fa a in te r rompermi 
adesso, se io non dico cosa esat ta) è t u t t a 
una serie di obbl ighi : il comune, in al tr i 
termini, non è che un agente di esecuzione. 
Ora, il venire a fare una questione di l ibertà 
a proposito di un disegno di legge, che to-
glie degli obblighi, mi pare una contraddi-
zione. (Applausi all' estrema sinistra — Vivi 
commenti negli altri settori). 

Certamente una l ibertà esiste nei comuni; 
ma esiste dopo adempiut i gli obblighi. Ora 
che vi siano comuni così fo r tuna t i che pos-
sano adempiere t u t t i gli obblighi e ciò mal-
grado serbare una l ibertà per un 'azione ulte-
riore, io non lo sapevo fino a ieri : è venuto 
l 'onorevole Meda a dircelo coll'esempio di Bu-
sto Arsizio e sia gloria a lui. (Commenti). 
Ma anche ammesso che vi sia una l ibertà 
di azione comunale al di fuori di ciò che 
per l 'ordinamento vigente è obbligatorio, 
io domando: forse che questa legge fa venir 
meno questa l ibertà? I n altri termini, t u t t o 
quello che è a t t iv i tà libera, spontanea dei 
comuni per l ' o rd inamen to a t tuale , cessa 
forse in seguito a questo disegno di legge? 
Certo no. Ed ecco perchè affermavo che 
posso ritorcere l ' a rgomento e dire che, dal 
pun to di vista de l l ' au tonomia comunale, 
questo disegno di legge giova più che non 
noccia perchè quando avremo liberato il 
comune di questi oneri obbligatori, avremo 
resa possibile una a t t iv i tà in campi vera-
mente liberi e che non sono quelli del pa-
t rona to scolastico, di cui par lava con iro-
nia l 'onorevole Meda, ma sono invece t u t t e 
le istituzioni complementar i della scuola. 
(Applausi all' estrema sinistra). 

Ed è t a n t o vero che ciò non è incompa-
tibile con una disposizione che accentri nel 
Consiglio scolastico provinciale questi ser-
vizi, che anche qui io vi eiterò un esempio 
di cui la evidenza è così assoluta che sfida 
anche il premedi ta to malumore dei vostri 
mormorii . 

Quando io ricordo l ' istruzione superiore, 
penso che nulla vi è di più accentrato e sta-
tizzato, da noi, in I ta l ia . 

BACCHELLI . E questo è male, molto 
male. (Commenti). 

O R L A N D O V. E. Or bene, io ebbi l'o-
nore di visitare, come ministro della pub-
blica istruzione, gl ' is t i tut i universitari della 
città di Torino e fui compreso da un senso 
di profonda ammirazione per quelle inizia-
tive, che sono eminentemente locali e citta-

' dine. E cito Milano col suo Politecnico, che 
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t a n t o deve al l ' iniziat iva locale; e con quel-
l ' i s t i tu to superiore di scienze mediche, che 
si può dire f o n d a t o dalla iniziat iva ci t ta-
dina. Vedete, dunque , come non sia incolpa-
bile u n a legge, la quale provvede-ad un bi-
sogno necessario, indispensabi le di un ser-
vizio, med ian te un 'organizzazione di Sta to 
e lascia libere le a t t iv i tà locali per t u t t e 
quelle iniziative, che credono uti l i . (Bravo! 
all' estrema sinistra). 

Ma debbo ora la risposta al punto essen-
ziale del l 'argomentazione abile, sot t i le e dia-
let t ica del l 'onorevole Meda. 

Se i. comuni non hanno niente, perchè 
f a t e ques ta legge? Lasc ia te loro quel niente! 
Io resterei sempre coerente a ciò che ho fi-
nito di dire or ora, anche se mi l imitassi a 
dire che ques ta r i fo rma sarebbe sempre 
ut i le , se si prefigge lo scopo che l 'organo 
ammin i s t r a t i vo r i sponda alla rea l tà della 
cosa e alla sostanza dei servizi, ciò che per 
ora non accade. Ma v 'ò un ' a l t r a ragione e, 
ques ta , decisiva, la quale discende ancora 
essa dalla legge del .1904, ma ne discende 
come il r imedio discende dal male. I n altri 
termini , questa p a r t e delle disposizioni che 
discut iamo r imedia ad una evidente lacuna, 
a d un indiscutibile errore della legge del 
1904, come a l t re leggi r imedieranno alle la-
cune e agli errori , che questo disegno di 
legge può contenere. 

Quale f u l 'e r rore fondamenta le della legge 
del 1904 e quale è la ragione di essere, fon-
damenta le , della legge presente ? 

La legge del 1904 r iconobbe la necessità 
di un concorso finanziario dello S ta to nei 
servizi per l ' i s t ruzione elementare . Ma que-
sto concorso proporzionò alla spesa, che ogni 
singolo comune sosteneva. Da ciò un errore, 
che mise la legge in contradiz ione con se 
stessa. Perchè, scopo della legge era di 
a iu ta re i comuni, che avessero bisogno, ed 
in proporzione dei loro bisogni; ma l 'e f fe t to 
della legge fu, invece, di a iu ta re i comuni 
in ragione inversa dei loro bisogni: cosa 
ques ta di evidenza assiomatica. (Commenti 
—- Rumori). 

In f a t t i , s tabi l i to il concorso in propor-
zione della spesa di ogni singolo comune, 
è ev iden te che i comuni più ricchi, cioè 
quelli dove minore è assai l ' ana l fabe t i smo 
(perchè il r appor to t r a ' quest i due te rmini 
è immancabi le) quelli che avevano minori 
bisogni r e l a t i vamen te a l l ' i s t ruzione elemen-
t a r e , ebbero un concorso dallo S ta to di 
gran lunga maggiore dei comuni , che ave-
v a n o maggiori bisogni. 

Prendiamo il comune citato di Bus to Ar-

sizio e confront iamolo con un comune della 
Sicilia di popolazione eguale, per esempio 
Girgenti . Bus to Arsizio spenderà, per le 
proprie benemerenze e per la maggiore ric-
chezza sua, per l ' is truzione, mille; Girgent i 
p o t r à spendere cento. Col s is tema del con-
corso proporzionale nella spesa, Bus to Ar-
sizio ha a v u t o i due quint i di mille, e Gir-
gent i ha a v u t o solo i due quint i di cento. 
[Interruzioni) 

Quindi, dove il bisogno è maggiore, più 
scarso è il concorso; e dove il bisogno non 
c'è, più largo è il concorso! [Interruzioni 
— Commenti). 

Io vorrei che si conoscesse la r ipar t iz ione 
di queste somme f o n d a t a su questo metodo; 
ma, per conto mio,posso dirvi q u e s t o : che 
quando io, au to re di quella legge, inc i tavo 
qualche comune delle mie regioni ad insti-
tu i ré una scuola o a scinderne una t roppo 
numerosa , e dicevo : ma b a d a t e che lo 
S t a to contr ibuisce per i due quin t i o per 
il terzo, la r isposta era: ma noi, onorevole, 
non abb iamo i t r e quint i o i due terzi resi-
duali ! 

Da ciò la legge a t t ua l e . 
Perchè la legge a t tua le , coraggiosamente 

correggendo il d i fe t to della legge del 1904, 
afferma ques t ' a l t ro principio. 

Là dove c' è il bisogno e posto che i 
comuni non hanno la forza di provvedere 
per sè stessi, in te rv iene lo S t a t o e soppor t a 
l 'onere i n t e r a m e n t e . Legge di un benefìcio 
inest imabile per le nostre regioni. 

Io qui non fo la questione, che a me è 
sup remamen te an t ipa t ica , la quest ione del 
N o r d e d e l Sud. F o r t u n a t a m e n t e , (quella for-
t u n a che der iva da un male comune) , per 
c i è c h e a t t iene al l ' is t ruzione e lementare , al-
l ' ana l fabe t i smo, la dist inzione geografica vale 
solo per questo, che in t u t t o il Mezzogiorno 
al Sud del Tronto e del Liri imperversa la 
piaga de l l ' ana l fabe t i smo, ma neppure il Nord 
non ne è i n t e r amen te immune . [Commenti — 
Mormorii a destra e al centro). 

Non ne è immune la civile Toscana, dove 
la provinc ia di Siena ha percentua l i alte, 
uè la provincia stessa di Firenze, che, se si 
toglie la c i t tà , ha anch 'essa cifre desolant i ; 
e non par lo delle Marche e del Veneto, dove 
pure si molt ipl icano quelle associazioni, che 
ci sono s t a t e così larghe di te legrammi e di 
esortazioni non certo favorevol i alla legge 
presente . [Applausi all'estrema sinistra). 

Sarebbe ev iden temente un errore ed u n a 
colpa di cui dovrebbero ben r ispondere t u t t i 
i r a p p r e s e n t a n t i di queste provincie anal-
fabe te al Pa r l amen to , se questo disegno d i 
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legge non fosse a p p r o v a t o dal la C a m e r a e 
non fosse a p p r o v a t o in t u t t a la essenza del-
lo spirito che lo a n i m a . 

Ma poiché io non vogl io su nessun punto 
celare il mio pensiero, io mi proporrò pure 
u n a questione, e così a v r ò terminato: la que-
stione se l ' a p p r o v a z i o n e del disegno di leg-
ge, di cui si t r a t t a , v a d a subordinata al l 'ac-
cogl imento di a lcuni degli e m e n d a m e n t i , cui 
si è in questa discussione a c c e n n a t o . {Com-
menti). 

Io non comprenderei neppure la possibi-
l i tà di u n a ta le questione, dappoiché è nella 
n a t u r a stessa delle indagin i e delle discus-
sioni par lamentar i , che in u n a pr ima sede 
si v a l u t a n o i pr inc ipi f o n d a m e n t a l i , ispira-
tori di un disegno di legge, ed in u n a se-
c o n d a sede (discussione degli articoli) si ri-
cerchino quegli e m e n d a m e n t i , di cui gli ar-
t icol i stessi siano u t i l m e n t e capaci . 

E p p u r e , questa quest ione che in sè si 
presenta così o v v i a , agi ta , ecci ta l a Came-
ra nelle sue correnti sotterranee e profonde. 
Occorre, quindi, che io, con grande sincerità, 
d ica anche su questo p u n t o la mia opinione. 

Io r i tengo che, in questo caso, nessun 
emendamento , per ut i le ed opportuno che 
esso in a s t r a t t o sia, possa a v e r e tale im-
p o r t a n z a da collegare ad esso la sorte del-
l ' intero disegno di legge. E se io dovessi , 
c o m e i legat i pontif ic i che p o r t a v a n o la sco-
m u n i c a al Visconti , o m a n g i a r e la legge o 
a f fogare nel Navig l io , io non esiterei ad ac-
cet tare la legge. ( Viva ilarità — Commenti). 

Voci. A mangiare la legge ! {Ilarità). 
O R L A N D O Y . E . B e n e ; dirò i n v e c e : a 

gustare la legge {Ilarità — Commenti). Ma 
io non saprei v e r a m e n t e comprendere la ra-
gione per cui p r e g i u d i z i a l m e n t e , a priori, 
d e b b a n o escludersi degli e m e n d a m e n t i ut i l i 
al la legge stessa e che non solo non ne al-
terino i t r a t t i fisionomici, ma la rendano 
più r ispondente al suo fine. 

P e r esempio, v i dico subito il pensiero 
sopra uno dei p u n t i discussi. Se v e r a m e n t e 
l 'organismo che noi v e n i a m o s creare (l 'ora 
è tarda , il m o m e n t o preme e la C a m e r a è 
i m p a z i e n t e ) . . 

Voci. N o , no ! 
O R L A N D O V. E . . . .ma io mi riservo il 

di letto in te l le t tua le di discorrere col mio 
amico D a n e o , così fine e con cui f a tanto pia-
cere il discorrere, su quel p u n t o in cui egli 
credo, sia v i t t i m a di u n a n a t u r a l e i l lusione: 
natura le e l e g i t t i m a il lusione in u n buon 
padre di famig l ia , che cioè v i sia t u t t a que-
s t a di f ferenza profonda fra il consorzio da 
lu i escogitato . . . 

D A N E O . Se non c 'è , perchè lo c o m -
b a t t e t e ì 

O R L A N D O y . E . È u n d e t t a g l i o , le d i c o . 
T O R R E , relatore. L ' e n t e consorziale non 

esiste. 
O R L A N D O y . E. Onorevole Daneo, la-

sc iamo stare il nome. E l l a lo sa meglio di 
me: omnis definitio in iure periculosa. 

D A N E O . Se non es is te ! 
O R L A N D O y . E. M a la sostanza quale 

è ? È questa : che al servizio del l ' istru-
zione e lementare p r o v v e d e un consorzio tra, 
10 S t a t o ed i c o m u n i ; questa è la ' rea l tà , 
delle cose. 

D A N E O . E grazie! 
O R L A N D O y . E . C h i a m a t e l a come v o -

lete. Ora in un consorzio un certo riguardo-
non v a pure d o v u t o a l l ' e n t i t à del contri-
buto1? {Commenti). E non sarei io, quindi^, 
al ieno, nel c a m p o tecnico, nel l 'esame spre-
g iudicato e sereno delle singole disposizioni 
di questa legge dal l 'accogl iere un e m e n d a -
mento che a u m e n t a s s e , per esempio, il nu-
mero, dei r a p p r e s e n t a n t i dei comuni . {Com-
menti). 

Questa disposizione, dunque, io mi riserbo-
d 'esaminare e discutere in sede d 'art icol i . 

E vorre i avere q u e l l ' a u t o r i t à che non ho, 
sopra t u t t o presso certi banchi di questa 
C a m e r a , {Commenti) per indurli a non fare 
che un' inut i le intrans igenza set tar ia (Oh!: 
oh ! da destra e dal centro) determini forse 
11 n a u f r a g i o di questa legge, (Oh! oh! da 
destra e dal centro) cag ionando u n a respon-
sabi l i tà graviss ima in chi a b b i a i n n a n z i 
t u t t o presente l ' interesse della scuola e della 
necessità del la lotta contro l ' a n a l f a b e t i s m o . 

A u g u r o che questa suprema necessità, 
inspiri le del iberazioni u l t i m e di t u t t i quant i 
a questa C a m e r a appartengono. E , onore-
vole L u z z a t t i , a lei r ivolgo la mia u l t i m a pre-
ghiera. A b b a n d o n i , in questa occasione ed 
a questo proposito, il suo orrore verso 
l ' u n a n i m i t à . {Ilarità — Approvazioni dalVe-
strema sinistra). 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma ci sono a b i t u a t o ! 
{Ilarità). 

O R L A N D O y . E . Orrore, onorevole L u z -
zat t i , ben giust i f icato da p a r t e mia, poiché 
ella, che è maestro in diritto costituzionale-
(non oserei ch iamar la collega), ella r icorda 
il precedente di quel G a b i n e t t o inglese, il 
quale presentò le sue dimissioni, all ' i n d o -
mani di u n ordine del g iorno a p p r o v a t o a d 
u n a n i m i t à dal la Camera. {Ilarità e commenti)* 
Ma gl ' Ingles i stessi, che t a n t e cose ci inse-
gnano, ci i n s e g n a n o p u r e che v i sono q u e -
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st ioni superiori ai part i t i ; e, per me, la que-
stione della scuola e della lot ta contro l 'a-
nalfabet ismo è e deve apparire, in I ta l ia , 
una questione superiore ai par t i t i . (Appro-
vazioni vivissime — Vivi applausi dall' estrema 
sinistra e da altri banchi — Moltissimi depu-
tati vanno a congratularsi con Voratore — 
Commenti animati). 

Risultamene della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera i r i su l tament i 

della votazione segreta : 
Miglioramenti delle retribuzioni ordi-

narie agli agent i rurali : 
Presenti e vo tan t i . . . 275 
Maggioranza 139 

Voti favorevoli . . . 257 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 
Par tec ipazione delle Amministrazioni 

dello S ta to alla esposizione di Torino nel 
1911, e concorsi dello Stato nelle spese per 
esposizioni, congressi e commemorazioni pa-
tr iot t iche: 

Presenti e votant i . . . 276 
Magg io ranza . . . . . . 139 

Voti favorevoli . . . 243 
Voti contrar i . . . . 33 

(La Camera approva). 
Com memorazione degli a vvenim enti del 

1860 nelle provincie meridionali. Acquisto di 
document i storici sulla origine del risorgi-
mento nazionale: 

Present i e votant i . . 276 
Maggioranza . . . . . 139 

Voti favorevoli . 245 
Voti contrar i . . . 31 

(La Camera approva). 
Avanzamento del personale civile tec-

nico della regia mar ina : 
Present i e votant i . . . 276 
Maggioranza 139 

Voti favorevoli . . . 239 
Veti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 

Provvediment i a favore degli ufficiali 
e sottufficiali macchinisti della regia mar ina : 

Present i e vo tan t i . . . 276 
Maggioranza 139 

Voti favorevoli . . 237 
Voti contrari . • . . 39 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Al-
basini — Alessio Giulio — Amici Giovanni 
— Ancona—Angio l in i - Angiulli — Aprile 
— Are — Arlo t ta — Astengo — Auter i -Ber-
re t t a . 

Bacchelli — B a l d i — Baragiola — Bar-
zilai — Baslini — Battaglieri — Benaglio 
— Berenga — Berenini —- Bergamasco — 
Bertesi — Bettolo — Bianchi Emilio — Bian-
chi Leonardo — Bianchini — B i g n a m i — 
Bissolati — Bizzozero — Bocconi — Boni-
celli — Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo 
— Brizzolesi — Brunial t i — Buccelli— Buo-
nanno — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calamandrei 
— Calda — Calissano — Callaini — Calieri 
— Calvi — Camera — Camerini — Came-
roni — Canepa — Cannavina — Cantarano 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo Alfredo — Capece-Minutolo Gerardo 
— Cappelli — Caputi — Cardani — Casalini 
Giulio — Casciani — Caso — Castellino — 
Cavagnari — Celesia — Centurione — Cer-
menat i — Chiaradia — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pietro — Chiozzi — Ciacci Gaspare 
— Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone —Cic-
cotti — Cimati — Cimorelli — Cirmeni — 
Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — Colonna Di 
Cesarò — Compans — Congiu — Cornaggia 
— Costa-Zenoglio — Credaro — Crespi Sil-
vio — Curreno — Cutrufelli . 

D a Como — D a l V e r m e — D a n e o — D a -
nieli — De Bellis — De Cesare — De Gen-
naro — Degli Occhi — Del Balzo — Del-
l 'Acqua — Della P ie t r a — De Nava Giu-
seppe — De Nicola — De Novellis — Den-
t ice— De Seta — Di Cambiano — Di Lorenzo 
— Di Marzo — Di Pa lma — Di R o b i l a n t — 
Di Rovasenda — Di Saluzzo — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Trabìa — D'Oria . 

Fabr i — F a c t a — Eaelli — Fasce — Fer -
raris Carlo — F inocch ia ro -Apr i l e—Fosca r i 
— Fraccacre ta — Frade le t to — Franc i ca -
Nava — Frugoni — Furnar i . 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Nata le — Gargiulo 
— Gat torno — Gazelli — Gerini — Ginori-
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C o n t i — Giol i t t i — Girardi — Giul iani — 
G i u l i e t t i — Giusso — Graf fagni — Graziaci esi 
— Greppi — G u a r r a c i n o — G u c c i - B o s c h i 
— Guicciardini . 

Hierschel. 
I n c o n t r i . 
Joele . 
L a c a y a — L e a l i — L e o n a r d i — L e o n e 

— L i b e r t i n i P a s q u a l e — Loero — Longi -
nott i —- L o n g o — L u c i a n i — L u z z a t t o Ric-
c a r d o . 

M a c a g g i — Malcangi — Mancini Camil lo 
— Mancini E t t o r e — Manfredi Giuseppe — 
Manna — M a r a n g o n i — Margaria —- Mar-
maglia — Masi S a v e r i o — Masoni — Mer-
lani — Messedaglia — M e z z a n o t t e — Miari 
— Modica — Mol ina — M o n t e m a r t i n i — 
M o n t ù — Morel l i -Gualt ierott i — Morpurgo 
— Mosca T o m m a s o — Murator i — Murr i 
— Musatti . 

N a v a Cesare — N a v a Ottor ino — Negri 
de Sa lv i — N e g r o t t o — N o f r i — - N u n z i a n t e 
— N u v o l o n i . 

Orlando V i t t o r i o E m a n u e l e . 
P a c e t t i — Paniè — P a n t a n o — P a p a d o -

poli — P a p a r o — P a r a t o r e — P a s t o r e —-
P a t r i z i — P a v i a — Pecoraro — Pel lerano 
— P e s c e t t i — Pieraec in i — P i e t r a v a l l e — 
Pi lacc i — P i n c h i a — P i n i — P i p i t o n e — 
P o d e s t à — P o d r e c c a — P o z z a t o — P o z z i 
D o m e n i c o — P r a m p o l i n i . 

Quagl ino — Queirolo. 
B a v a — B e b a u d e n g o — B i c c i o V i n c e n z o 

— B i e n z i — E i z z a — B o b e r t i — Komussi 
— B o n d a n i — E o s a d i — Eoss i Cesare — 
Eossi E u g e n i o — E o s s i G a e t a n o — B o t a 
At t i l io — B o t h . 

Sacchi — S a l a m o n e — S a m o g g i a — San-
just, — S a n t a m a r i a — Scagl ione — Scalini 
— Schanzer — S c o r c i a r i n i - C o p p c l a — Sem-
mola — Sichel — S i g h i e r i — S o u l i e r — S p i -
rito B e n i a m i n o — Spirito F r a n c e s c o — 
S q u i t t i — Stag l ianò — S t o p p a t o — Strigari 
— Suardi . 

T a l a m o — T a v e r n a — Tedesco — Teso 
— T i n o z z i — Torre — Trapanese — Turbi-
glio — Turco. 

V a l e n z a n i — V a l e r i — Val l i E u g e n i o — 
V a l v a s s o r i - P e r o n i — V e n d i t t i — Vic in i — 
Visocchi . 

W o l l e m t o r g . 
Z a c c a g n i n o — Zerbogl io . 

Sono in congedo : 

Alessio Giovanni . 
Gal lo. 
L a r i z z a — Lucchin i . 

B a m p o l d i — Baste l l i — B o n c h e t t i . 
Scano. 
T e s t a s e c c a . 
Va l le Gregorio. 

Sono ammalati : 

A u b r y . 
Cesaroni — C o t t a f a v i . 
Marcel lo — M a r s e n g o - B a s t i a — M a t -

teucci — Medici — Mirabelli . 
T o v i n i . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Calisse — Cerul l i . 
Martini . 

P B E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole B a v a . 

Voci dall'estrema sinistra. L a c h i u s u r a ! 
L a chiusura ! 

P R E S I D E N T E . Mi dispiace (rivolgendosi 
air estrema sinistra) che cotesta p a r t e del la 
C a m e r a mi obblighi sempre a di fendere le 
p r e r o g a t i v e delle m i n o r a n z e ! L a d o m a n d a 
della chiusura, in queste condizioni , è as-
s o l u t a m e n t e fuor i di luogo, perchè non ha 
ancora p a r l a t o il ministro. (Approvazioni — 
Commenti). 

I n t a n t o ho dato f a c o l t à di par lare all 'o-
norevole B a v a , e l 'onorevole B a v a parlerà! 

Par l i , onorevole B a v a ! 
B A V A . Onorevol i colleghi, farò brevis-

sime considerazioni . 
I l mio a m i c o onorevole Or lando, comin-

ciando il magnif ico discorso che voi a v e t e 
a p p l a u d i t o poco fa , d iceva che ognuno di 
noi deve dichiarare oramai qual 'è il t i tolo 
per cui è inscrit to a parlare. L a c o m b i n a -
zione ha v o l u t o , per la cortesia di un col lega, 
che ieri sera cambiasse il mio turno e io 
fossi inscrit to per oggi e mi toccasse a par-
lare proprio subito dopo l ' i l lustre amico 
Orlando. 

D e b b o dichiarare dunque il mio t i to lo: 
e i n f a t t i come titolò a parlare in questa di-
scussione, così densa di idee, così a g i t a t a di 
pol i t ica , non ho che il mio amore alla istru-
zione popolare, il desiderio, come modesto 
soldato della causa della scuola, di dire pub-
bl icamente ne l l 'Aula , come già nella s t a m p a , 
che a p p r o v a v o il disegno di legge e di es-
sere tra coloro che qui lo d i fendono, special-
mente dopo che per t a l u n e questioni e per 
correnti più o meno palesi ma molto ag i tate 
di pol i t ica , p a r e v a che l 'oppos iz ione contro 
questo disegno di legge si fosse f a t t a più 
v i v a e più forte . Questo il mio modesto 
titolo a parlare. 
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Dopo il discorso del l 'onorevole Orlando, 
il pr imo mio pensiero f u quello di r inun-
ziare; ma allo s t a to delle cose credo giovi par-
lare, cercando di essere brevissimo, (Bravo!) 
e> rapido come, del resto, sono per ab i tudine . 

Queste discussioni in torno alla scuola nel 
P a r l a m e n t o i ta l iano fu rono sempre ag i ta te . 
P u b b l i c a t a la legge del 1859, che i g rand i 
p a r l a m e n t a r i d ichiararono subi to bisognosa 
di modificazioni, il pr imo per iodo di discus-
sioni in torno alla scuola si svolse per affer-
mare « l 'obbl igator ie tà de l l ' insegnamento » : 
la norma giuridica. Quest ione grave, sulla 
quale anche allora si sen t ivano, e forte-
mente , le stesse corrent i e le stesse oppo-
sizioni sorte oggi, per al t ro r i s p e t t o ; t a n t o 
che il disegno di legge di Cesare Coprenti 
f u a b b a n d o n a t o (1872), e quello dello Sria-
lo ja fu discusso, ma fu sconfi t to (1875). 
Venne la Sinistra , e la causa dell 'obbligo 
de l l ' insegnamento vinse nel 1877. Così si 
chiuse la p r ima par te , la giuridica, del pro-
blema sull 'obbligo dell' insegnamento da 
p a r t e di ogni comune. E presto comparve 
la seconda: quella dei mezzi, la finanziaria. 
Proc lamare l 'obbligo senza avere, o dare 
i mezzi, non conduceva a buon r i su l ta to . 

Questo si t en tò dopo il 1876, specie nel 1886 
colla legge dei sussidi: questo doveva es-
sere il campo fecondo della legge del 1904 
che ha i l lus t ra to così bene l 'onorevole Or-
lando poco f a , il quale ha d imos t ra to i pregi 
della legge, che è sua, e i pun t i di deficienza 
e i bisogni di integrazione. 

La legge del 1904 è d o v u t a al l 'onorevole 
Gioli t t i che, cost i tuendo il suo Gab ine t to , 
nel quale ebbi l 'onore di far par te , volle 
subi to l ' impegno da p a r t e del ministro del 
tesoro, onorevole Luzzat t i , e la promessa, 
di 8 o 10 milioni per questa spesa a favore 
dell ' is truzione popolare . E la legge f u f a t t a . 

Ma non bas t ava ; t a lune provinole i ta l iane 
avevano ben gravi bisogni, e non bas t ava il 
con t r ibu to dello S ta to . La scuola rurale era 
incompleta , inefficace, la casa della scuola 
misera : le nost re reclute , e rano e r e s t avano , 
ana l f abe t e ; i maestr i male compensat i ; la 
crisi magis t ra le b a t t e v a . E urgevano t a n t i 
nuovi bisogni per gli a l t r i ordini di scuole. 
Si doveva provvedere . 

Venne la legge del 1906 che f u merito del 
Gabine t to Sonnino e fu subi to l a rgamente ap-
p l ica ta da lsecondo Gabine t to Giolitti . Io po-
tei por tare , in qua t t ro ann i , il bilancio dell 'i-
s t ruzione da 62 a 100 milioni. Ma anche allora 
venne il redde rationem e la legge d imost rò 
ciò che è grave e che venne r icordato giorni 
sono dal l 'onorevole Comandini ; c i t r o v a m m o 

cioè davan t i a questo cont ras to duro ed 
inesorabi le , che più crescevano i bisogni 
della scuoia, p , -ù si me t t eva in evidenza 
t u t t o ciò che alla scuola occorreva, e più 
si sent iva il disagio degli enti locali, i quali, 
pur avendo a v u t o la maggior pa r te nel fa-
t icato a u m e n t o del bilancio della pubbl ica 
is t ruzione (e mai t a n t o ne avevano a v u t o 
in passato), i quali enti , pu r essendo s ta t i lar-
g a m e n t e a iu ta t i , come diceva poco f a l 'o-
norevole Orlando, dovevano contribuire, e 
dovendo contribuire, sent ivano la deficienza 
dei mezzi. Quindi il disagio, il l amen to , le 
proteste , i comizi, le agi tazioni per l ' avoca-
zione della scuola allo S ta to . Di qui la ne-
cessità di un nuovo disegno di legge che 
anche io ho lungamen te desiderato, e pre-
sen ta to e r a c c o m a n d a t o al collega del te-
soro, Carcano, e che speravo di potere 
nei giorni buoni della finanza presen ta re 
alla Camera. Venne invece la sven tu ra del 
t e r remoto . E il tesoro non ebbe allora più 
i fondi per la scuola e l emen ta re ! 

È s ta to merito del mio amico Daneo col 
Gabine t to Sonnino e del Gabine t to Luzza t t i 
col ministro Credaro, di presentare d a v a n t i 
a noi (e spero ed auguro che sarà por ta to a 
compimento) questo disegno di legge, sul 
quale io farò poche osservazioni circa i pun t i 
che hanno incontra to difficoltà polit iche e sol-
levato discussioni tecniche. Perchè, ormai, 
ques ta è vera discussione politica, ed io credo 
sia bene che ognuno me t t a in evidenza la 
propr ia idea, dica il "proprio conv inc imento 
e spieghi le ragioni per cui desidera che la 
legge, anche se in qualche cosa si dovesse 
modificare, vada presto e r a p i d a m e n t e a 
por ta re i benefici che sono t a n t o a s p e t t a t i 
dalle popolazioni. 

Ormai il paese non può più indugiare 
nella crocia ta nuova contro l ' ana l fabe t i smo. 
Ma colle leggi vigenti al Comune deve con-
tr ibuire, e non può. 

Esposi alla Camera (e sul bilancio allegai 
i documenti) che nel Mezzogiorno occorre-
vano 18,000 scuole. Lo S t a to doveva spen-
dere e av rebbe spesi dodici milioni, ma sei 
dovevano darl i i comuni. E d ecco perchè 
volevano ceder t u t t o allo Sta to . 

L 'onorevole Daneo p resen tava i provve-
dimenti finanziari p . r lo s t ipendio dei mae-
str i , i p rovved imen t i per la scuola rura le , 
i p rovved iment i per la scuola regg imenta le 
e per l ' insegnamento magistrale, t u t t i de-
siderati, t u t t i buoni , e o ramai messi al di 
fuor i e al di sopra della discussione, perchè 
r appresen tano una necessità ev idente del 
nostro t empo e sono il voto, l 'aspirazione 
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e il desiderio di tut t i coloro clie amano la 
scuola e che sentono la vergogna degli in-
dici dell 'analfabetismo, che è in tutte le 
Provincie basso, anche nelle centrali, non 
è vero, onorevole Comandini? 

Sulle riforme ricordate prima difficoltà 
era la questione della spesa; ottenuti i mezzi, 
facile l 'accordo, se la politica o la passione, 
non turbano. 

Ma vi sono alcuni punti molto contra-
stati. Il mio amico Daneo, che fu un poco 
pessimista nel descrivere lo stato attuale 
della scuola, nella sua relazione, - e lo fu 
certo per nobile desiderio di bene, - e che 
nello scriverla qualche cosa ha trascurato 
di quel molto che in questi ultimi anni si 
è fatto, pur sapendo di non poter raggiun-
gere la meta, proponeva una ri forma - il 
Consorzio - nell 'amministrazione locale della 
scuola. 

Io avevo una soluzione più semplice : 
l 'aumento ai maestri, la scuola rurale, la reg-
gimentale (e lo esposi alla Camera rispon-
dendo al Comandini) e un vero ufficio locale 
della scuola, ora mancante, dolorosamente! 
Non potei ottenere la spesa necessaria; ma so 
bene i mali che da tale mancanza derivano. 
Oggi lo stato delle cose è questo, specie per la 
istruzione elementare: Deficienza assoluta 
dell 'amministrazione locale, pletora di affari 
minuti al centro, e il Ministero impotente a 
l iberar tut to l 'enorme lavoro che ogni giorno 
cresce ed è assai faticoso e brigoso e per 
grandissima parte solo contabile. È il Mi-
nistero una grande azienda di conti correnti 
per tutt i i maestri per cui si pagano diffe-
renze di st ipendio! E non va. 

Lo dissi alla Commissione d'inchiesta. 
I l Credaro vuol riformare alla sua v o l t a 
l 'Amministrazione locale, non accetta il 
Consorzio, propone invece una modifica del 
Consiglio provinciale scolastico e delle sue 
funzioni. 

Mi dispiace di non essere p e i f e t t a m e n t e 
d 'accordo con l 'amico Daneo; non credo 
utile un ente, più o meno autarchico; con-
sento di più con l ' idea dell 'onorevole Cre-
daro di ricostituire, rafforzare, il Consi-
glio provinciale scolastico, perchè è già 
inquadrato fortemente nella legislazione 
scolastica tradizionale nostra, come quello 
che deriva da quella legge Casati che 
molte volte è s tata modificata dal Parla-
mento, per ragione di progresso e di li-
bertà,(aveva infatt i l 'obbligo dell ' insegna-
mento religioso, il parroco esaminatore e 
il carattere a lquanto confessionale nella 
scuola media) ma che io ancora credo fon-

I damentale, rispondendo essa ai bisogni del 
paese, ancora suscett iva di felici applica-
zioni. 

A me pare che (volendo cambiare l 'or-
dinamento locale sulla scuola) si provveda 
meglio col Consiglio provinciale scolastico 
che può avere modifiche successive; mentre 
creando un ente speciale, autonomo - e anzi 
un Consorzio - gravi difficoltà v i sarebbero 
poi a trasformarlo e a modificarlo, una 
vol ta costituito nei suoi elementi, nel suo 
bilancio, nelle sue rendite, nella sua costi-
tuzione finanziaria, ove apparisse, nell'a-
zione sua, inadatto o deficiente. 

Meglio ora si provvede dunque, io credo, 
con una modifica Consiglio provinciale 
scolastico, il quale si presta bene anche a 
mutamenti successivi. 

G. B. Vico diceva che le cose fuori del loro 
ordine naturale nè vi si adagiano, nè v i 
durano, non allignano; e bisogna che si tra-
sformino per poter crescere e fiorire. 

Quindi sono f a v o r e v o l e a questa idea f 

come sono favorevole anche alla seconda 
radicale modificazione apportata dal disegno 
di legge Credaro al progetto de l l 'amico 
Daneo. Al ludo al Consiglio superiore spe-
ciale dell ' istruzione primaria che ci era pro-
posto. 

Io credo che il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione debba essere uno, per-
chè deve considerare ad un tempo i pro-
blemi dell 'alta cultura e i problemi della 
istruzione primaria e media. E l 'alta cultura 
dà vero carattere, forza e colore al pro-
gresso di un popolo, è il pensiero primo e 
fondamentale , è il propulsore necessario; la 
scuola primaria è una necessità moderna 
indeclinabile; è la base; è il presupposto 
della democrazia; e si adatta, si piega, con 
varie forme, alla costituzione economica e 
alla cultura del paese. 

I n v e c e con un Consiglio superiore spe-
ciale avremmo avuto un inutile antagoni-
smo, rispetto al Consiglio superiore antico: 
forse un duplicato. 

Col sistema dell 'attuale disegno di legge, 
quello del ministro Credaro, abbiamo (come 
io pubbl icamente invocai) una sezione del 
Consiglio superiore, una istituzione, quindi, 
in corrispondente armonia con quello che 
si è fatto per le scuole medie, che hanno una 
loro sezione del Consiglio superiore. 

A v r e m o dunque il Consiglio superiore 
antico per t u t t a la var ia cultura del paese, 
specie l 'a l ta , e ai due lati, a destra e a si-
nistra, le sezioni tecniche speciali p e r i due 
rami della cultura che a queste necessità 
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rispondono: la scuola elementare e la media, 
che pur è tema di t an t i pensieri. L'onore-
vole Luzzatti lo riconobbe a Padova. 

Su questi due temi gravi il nuovo disegno 
risponde dunque a cose da me desiderate e 
difese. 

Questa parte è tecnica in fondo. E la 
politica ? 

E vengo alla questione dell ' insegnamento 
privato, -che non fu ferito, come si dice, con 
offesa della libertà ! Centinaia di telegrammi 
ai colleglli lo dicono, ma è poi vero? 

Da molto tempo io non ricevo tali tele-
grammi da coloro che pur ebbero t a n t a 
premura di combattere, specialmente nel-
l'occasione recente della elezione, contro il 
mio modesto nome. Quindi parlo serena-
mente e per esperienza; credo sia necessaria 
la vigilanza su queste scuole private e sulla 
istruzione che si impartisce in queste scuole. 
Non credo sieno solo 148 mila gli scolari in-
scritt i in queste scuole. Penso che.moltis-
sime di tali scuole sfuggono alla notizia e alla 
sorveglianza governativa ; so che sempre 
si vanno creando « scuole a sgravio » per 
sottrarre al comune il suo ufficio di educa-
tore per costituirle in mano di un partito, 
il clericale. E si parla tan to di autonomia 
del comune! Il piccolo comune, troppo po-
vero di mezzi, pensa a liberarsi dalla spesa! 
Che vi sia necessità di sorvegliare queste 
scuole e di conoscer bene quale istruzione 
vi si dà riconosco anch'io per ricordi d'uf-
ficio. Non voglio ricordare alla Camera 
e ispezioni e dati di fat to, e memorie e 
proteste ed indagini ufficiali. 

Ogni volta, osservo, che il Ministero si 
muove in tale via; si alzano le grida; ogni cir-
colare che ordini ispezioni (lo ricordo) è de-
nunziata come violazione di legge, ed è in-
vece ossequio alla legge: ogni proposta di 
legge sulle scuole è guardata col sospetto. Ri-
cordo bene la legge sugli esami : era lodata. . . 
e non si voleva più, perchè io non accettavo 
l 'art icolo che alle scuole pr ivate dava fa-
coltà di esser sedfì di esami coll'invio sem-
plice di un professore regio. Sarebbe stata la 
liquidazione delle scuole dello Stato che co-
starono tante cure e tant i sagrifici! 

Su tale tema (che è grave) io voglio,"di-
cevo, ricordare non at t i di ufficio, ma sol-
tanto la discussione che fu f a t t a al Senato 
tre anni or S o n o sul bilancio dell'istruzione 
pubblica, nel giugno 1907. 

Si parlava di scuole magistrali private 
che volevano essere pareggiate o che erano 
già pareggiate, e si diceva da un senatore 
quale era la situazione vera loro e quale cat-
tivo indirizzo si desse all 'istruzione di quelle 

giovani che dovevano diventare maestre. Si 
diceva da coloro che le difendevano che i 
libri di testo erano quelli riconosciuti dallo 
S ta to ; ed era vero; ma se ne aveva una 
doppia serie, quelli dello Stato che si ado-
peravano quando capitava una ispezione e 
quelli di ogni giorno che servivano a scopo 
di propaganda e che uscivano dalle tipo-
grafie speciali, che sono editrici di libri per 
l 'istruzione religiosa, confessionale. 

Ricordo, che un autorevole senatore ve-
neto allora denunziò questo f a t t o : che nel 
testo che si adoperava per la sto'ria (a pro-
posito sempre di quello che ci diceva ieri 
l 'onorevole Meda) si leggeva che « biso-
gnava molto perdonare e raccomandare alla 
pietà divina coloro che nel 1870 erano en-
trat i in Roma perchè avevano compiuto 
un gravissimo at to. (Commenti). 

Ricordo un altro aneddoto. Quando si 
volle celebrare nelle nostre scuole la festa 
per il centenario di Petrarca, in una di quelle 
scuole normali donde dovevano uscire le 
fu ture educatrici, dopo una conferenza ap-
plaudita sul Petrarca, la direttrice volle 
che le ragazze cantassero il De profundis -
per l 'anima di Petrarca, che da 500 anni era 
al purgatorio pel ricordo di Madonna Laura. 
(Ilarità vivissima). 

Ora se nei capiluoghi di provincia que-
sta è la condizione delle scuole private nor-
mali, figuriamoci che cosa può avvenire nelle 
scuole elementari private, specie di campa-
gna re t te da insegnanti di questo genere. 

Lo Stato non deve abbandonare il suo 
diritto di sorveglianza sulle scuole private. 

Quanto alla questione delle autonomie 
locali credo che l'esperienza, oltre che la pa-
rola dell'onorevole Orlando, abbia dimostrato 
che non viene ferita l 'autonomia locale. Noi 
abbiamo già statizzato (si dice così?) tu t t i 
i fastidi relativi alla scuola elementare. E 
ormai l 'autonomia locale si può rivolgere 
solo a tu t t e le istituzioni parallele alla scuola, 
agli asili infantili, - che raccomando all'ono-

| revole ministro, specialmente per la condi-
zione delle maes t re , -a l l a istituzione dei pa-
t ronat i scolastici, e delle refezioni scolasti-
che, alle biblioteche sopratutto, perchè la 
scuola che finisce al terzo o quarto anno e 
che non ha x->iù sussidi, nè di libri, nè di 
istruzioni che giovino alla mente, diventa 
funzione sterile e può perder presto i suoi 
buoni effetti. Facciamo le biblioteche scola-
stiche se le finanze locali lo consentono. Que-
sta funzione del comune non viene ferita ma 
agevolata da questa legge, perchè noi abbia-
mo troppo sentito parlare di statizzazione 
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della scuola e fino ad oggi non abbiamo 
potuto far altro che la statizzazione di tutt i 
i fastidi della scuola. Non SODO venute 
fìn'ora al Ministero che le questioni del per-
sonale da decidere, e i contrasti per liqui-
dazione di migliaia di conti, creando un 
enorme accentramento che rende impossi-
bile la sollecita spedizione degli affari; e ehe 
turba tutta l 'anima e la vita della scuola; 
perchè si agita il maestro che vuol esser pa-
gato, si agita il comune il quale minaccia di 
citare il Ministero se è un credito di con-
tributo.. . , che la Corte non liquida. Si agita 
la provincia che per ordine del prefetto an-
ticipa lo stipendio... per conto dei comuni. E 
così si crea un ambiente scolastico che non è 
affatto confacente alla serenità ed alla effi-
cacia della scuola. Invece col nuovo sistema 
che oggi viene proposto, specialmente per 
il grande sforzo finanziario che fa e farà 
lo Stato, avremo stipulato il patto di pace 
tra il Ministero ed i comuni (liberati da 
nuove spese) ed avremo posto fine a una 
serie continua di litigi e di questioni che 
turbano la serenità della scuola. Coll'uffi-
ciò locale della scuola, eliminiamo tali screzi ; 
si pagherà e liquiderà sabito ; meglio perder 
mille lire che-far tante liti per centesimi! 

Onorevoli colleghi, ho esposto il mio 
pensiero su questo disegno di legge molto 
rapidamente e non posso quindi fare che 
una breve conclusione. 

La mia lunga esperienza al Ministero 
della istruzione pubblica mi ha dimostrato 
quali siano i bisogni e le necessità della 
scuola e dei maestri, che sono buoni in 
grande maggioranza, e quanto sia urgente il 
provvedere finanziariamente ad essa perchè 
la piaga dell'analfabetismo, che è piaga di 
tutte le provincie, meno qualche bella, rara 
eccezione, come quella della provincia di Cu-
neo, possa essere presto e con efficacia cu-
rata e guarita. 

Durante il secondo Ministero Giolittimol-
to abbiamo fatto; l'aver portato sul bilancio 
dello Stato perla scuola elementare la spesa da 
8 a 25 milioni, l'aver creato 3500 scuole di 
Stato, e asili, e patronati, e biblioteche ed al-
tre istituzioni, e cresciuti i fondi dopo lotte 
assidue col tesoro, e dati 8 milioni in un solo 
anno (1908) per edifìci scolastici, l 'avere au-
mentate sempre nel bilancio le spese facol-
tative, mi fa giustamente dire che si è in via 
di progresso, che i benefìci delle leggi giun-
gono e che col tempo giungeranno anche 
maggiori. Ma non bisogna aspettare tutti 
questi benefìzi soltanto dal tempo e dallo 
sviluppo naturale dei servizi; ormai occorre 

fare uno sforzo. Non possiamo più aspet-
tare tutto dal tempo. 

I l tempo matura le messi, ma non le se-
mina. Io ho sempre sperato di poter fare 
questa semina. Oggi, che vedo che amici 
egregi, come Luzzatti , Daneo e Credaro, e ì 
ministri del tesoro e ie condizioni del bilan-
cio consentono questa seminagione, mi al-
lieto e affretto il voto con ansia. Ho di-
nanzi agli occhi la magnifica imagine vir-
giliana del contadino, che dopo tante fatiche 
sostenute per preparare il campo, vien col 
pugno pieno di semi e li getta sul terreno, 
sperando la justissima tellus gli renda degni 
e ottimi frutti. 

Voto dunque con desiderio di bene sol-
lecito e con plauso questo disegno di legge, 
perchè, dimenticando le minori di vergenze 
tecniche, le piccole quistioni, le rappresen-
tanze più o meno dirette dei comuni, cose 
serie, ma che si possono sistemare per via, 
credo che provveda veramente al bene del 
nostro paese. (Vive approvazioni — Vivi ap-
plausi — Congratulazioni da molti deputati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. (Segni d'attenzione). Chi ha l'onore di 
parlarvi da questo baheo, ha passato la sua 
vita fra scolari e maestri, ed anche in que-
sta Camera ha dedicato la sua modesta at-
tività quasi esclusivamente ai problemi sco-
lastici. 

Quando io ebbi l'onore di entrare a far 
parte del Ministero Luzzatti, trovai il dise-
gna di legge Daneo e lo feci oggetto di un 
lungo studio, ammirando la sapienza del-
l'uomo che lo aveva preparato. 

Lo studiai, debbo dirlo, da un punto di 
vista tecnico e scolastico, con amore in-
tenso per la scuola, senza presupposti dot-
trinarii o politici, e mi illudevo che que-
sto disegno di legge, che doveva rappresen-
tare per l ' I talia nostra un nuovo e grande 
passo sulla via della civiltà e della reden-
zione delle plebi, trovasse consenziente la 
grande maggioranza di questa Camera. 

Ma per via l'illusione cadde (oh ! oh!)-, il 
progetto di legge sollevò agitazioni politi-
che. Permettete che io non tenga conto 
di questo movimento politico che si è dif-
fuso intorno a questo disegno di legge, e 
lasci al presidente del Consiglio l'onore e il 
pericolo di incedere per ignes (Oh! oh! — Com-
menti). 

lo mi limiterò ad esaminare il disegno 
di legge con intendimento esclusivamente 
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tecnico. Il mio discorso, essenzialmente ana-
litico, citerà fatt i e raccoglierà cifre, e forse 
riuscirà per questo poco gradito agli ascol-
tatori . Ma io ritengo che, dopo tu t t i i discorsi 
sintetici, magnifici, a grandi linee, che si 
ebbero in questi giorni intorno a questa 
materia, possa giovare il richiamare l 'atten-
zione degli onorevoli colleghi su alcuni dati 
statistici e su alcuni fat t i . 

10 ringrazio l'amico relatore, onorevole 
Torre, dello studio che ha posto nel suo la-
voro, degli apprezzamenti benevoli che ha 
avuti per l 'opera mia. Su qualche punto dis-
sento ed avrò occasione di esporre la na tura 
di questa divergenza. 

Lo spirito di questo disegno di legge io 
lo trovo chiaramente espresso in un passo 
della relazione che accompagna un dise-
gno di legge, pure sull'istruzione prima-
ria, presentato a questa Camera il 3 feb-
braio 1890 da un nostro collega, che tu t t i 
al tamente stimiamo e veneriamo: l'onore-
vole Paolo Boselli. (Commenti e mormorii al 
centro). 

Egli scriveva così: « Si è riconosciuto 
presso la maggior parte delle nazioni civili 
che la scuola primaria, nella quale si for-
mano i cittadini, è legata con vincoli di-
rett i ed inscindibili alla vita nazionale, e 
che se l 'autonomia scientifica ed ammini-
strativa si può comprendere negli alti gradi 
dell 'insegnamento, non è così per l 'istru-
zione primaria, cui spetta la formazione co-
mune e fondamentale delle coscienze civili, 
l 'elemento necessario dell 'unità morale e 
politica della nazione. La tendenza deci-
siva della legislazione moderna è appunto 
questa ». 

Ora, chi volesse opporsi a questa ten-
denza, dovrebbe dare il suo voto contrario 
a questo disegno di legge, ma dovrebbe sop-
primere anche t u t t a la nostra legislazione 
sulla scuola primaria dal 1859 a questa parte. 
(Commenti animati e mormorii al centrò). 

11 progetto Daneo è un'applicazione di 
questo principio, onorevole Cornaggia, non 
una innovazione, ed io mi propongo di 
dimostrarle che il progetto stesso, con gli 
emendamenti portat i dall 'at tuale Ministero, 
è una evoluzione naturale e logica di t u t t a 
la nostra legislazione sull'istruzione pri-
maria. Esaminiamolo. L'accusa che si muove al progetto è di 
uccidere le autonomie locali, sottraendo al 
comune l 'amministrazione della scuola. 

Ma nessuno, a mio parere, ha analizzato 
nei suoi elementi questo concetto: che cosa 
significa amministrare la scuola! Gli at t i che 

costituiscono l 'amministrazione della scuola 
si risolvono nella nomina del maestro, nel 
pagamento dello stipendio, nella costruzio-
ne e manutenzione dell'edificio scolastico, 
nell'arredamento, nel provvedere i registri ; 
ma di tu t t i questi at t i il più importante , 
quello che sovrasta tu t t i gli altri, quello 
che tut t i quasi riassume in sè, è la nomina 
del maestro. Perchè voi mi insegnate che 
la persona del maestro costituisce la bontà 
di una scuola. Non sono i regolamenti, non 
i libri di testo, non l 'archi tet tura esteriore 
della scuola, come ha dimostrato più volte 
l 'onorevole Torre a proposito dell'insegna-
mento medio, non sono queste condizioni 
esterne che costituiscono l 'anima, la forza 
della scuola. L'anima, la forza della scuola 
è il maestro. 

Avete un maestro buono ? la scuola sa -
rà buona, anche in mezzo a gravi difficoltà 
esteriori ! E per maestro buono noi inten-
diamo il maestro colto, il maestro che ab-
bia att i tudini didattiche, il maestro che 
abbia bontà di cuore (perchè voi non po-
tete render buono il fanciullo, se non avete 
voi stessi il cuore buono), il maestro che 
abbia abnegazione, devozione alla patria 
e alle istituzioni gloriose che la reggono. 
Questo è il maestro buono ! (Commenti. — 
Eumori). 

Ora, il maestro oggidì (e rispondo così 
alle interruzioni) si concepisce come un edu-
catore civile che promuove intorno a sè una 
opera benefica di rigenerazione morale. Noi 
vogliamo che egli abbia nel villaggio una 
posizione pari alla funzione sociale che egli 
compie. Ma il maestro di altri tempi vera-
mente non era così: voi tu t t i lo sapete! 
Non è molto, è stato pubblicato da uno sto-
rico della scuola elementare un documento 
che espone i doveri del maestro sotto i pas : 

sati Governi. Quale era la figura del mae-
stro allora ? Quali erano le funzioni che 
doveva compiere? (Commenti — Rumori). 
Udite : « Fare da donzello in tribunale, 
servire da usciere, dirigere certe cerimonie 
sacre, insegnare la domenica la dottr ina, 
fare scuola, scavare le fosse del cimitero, 
compiere altri doveri occasionali». (Com-
menti — Ilarità — Rumori). 

Il perno della questione concerne adun-
que il modo di -nomina del maestro. Per 
comprendere l 'innovazione che porta il pre-
sente progetto di legge nella nostra vita 
scolastica, dobbiamo brevemente vedere in 
qual guisa e con quali norme fosse nominato 
il maestro negli anni passati in Italia, comin-
ciando dalla legge Casati 13 novembre 1859. 



Atti Parlamentari 9580 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 4 TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 0 

L a legge Casati stabiliva clie il maestro 
dovesse essere nominato dal comune per un 
triennio, salvo speciale convenzione; la con-
ferma temporanea o a vita era lasciata al-
l 'arbitrio del comune. La legge Casati fissava 
anche lo stipendio dei maestri, che variava 
dalla lauta retribuzione di lire 333 e 33 cen-
tesimi all 'anno per le maestre delle classi 
femminili inferiori rurali di 3a classe, a 1,200 
lire per le classi maschili superiori delle 
grandi città. 

La legge del 1° marzo 1885 portò una 
innovazione, stabilendo che il maestro fosse 
nominato per concorso bandito dal Consi-
glio provinciale scolastico, il quale mandava 
ai comuni la graduatoria. Ma il comune 
non aveva alcun obbligo di scegliere il mae-
stro fra i primi della graduator ia : poteva 
nominare anche l 'ultimo. 

Con la legge del 19 febbraio 1903 s' intro-
dusse nella nostra legislazione un diritto 
nuovo a riguardo della nomina del maestro. 
Una Commissione giudicatrice esamina i 
titoli dei concorrenti: tre membri della Com-
missione sono comunali ; due sono nomi-
nati dal Consiglio provinciale scolastico. 
Nella legge poi del 15 luglio 1906, che ri-
guarda le provincie meridionali e le isole, per 
le scuole di Stato si stabilì che la terna fosse 
formata da una Commissione composta da 
elementi in maggioranza appartenenti al 
Consiglio provinciale scolastico, due soli es-
sendo nominati dal comune. . E inoltre si 
stabilì l 'obbligo del comune di scegliere il 
maestro seguendo la graduatoria presentata 
dalla Commissione. Se non che il sistema di 
nomina, prescritto dalla legge 19 febbraio 
1903, dà luogo a molti inconvenienti, i quali 
sono esposti con molta chiarezza negli atti 
della Commissione d'inchiesta. Osserva in 
fat t i che « non sempre rassicurante si pre-
senta l 'opera delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi e dell 'Amministrazione comu-
nale, e spesso l ' intervento dell 'autorità sco-
lastica incontra opposizioni e ostacoli che 
ne paralizzano ogni efficacia ». Al qual pro-
posito riferisce quanto narra il provvedi-
tore di una grande provincia della Toscana 
« sulla aperta resistenza dei comuni a' prov-
vedimenti con cui il Consiglio provinciale 
scolastico, qualche anno fa, procedette alla 
revisione di alcune graduatorie informate a 
criteri di evidente parzialità ». E prosegue 
notando con quel funzionario che « le am-
ministrazioni si ostinano a ravvisare in 
tali provvedimenti un'offesa alla loro auto-
nomia, poco nulla preoccupandosi dell'offesa 
da loro inflitta alla giustizia ». 

E molti esempi sono addotti dalla Com-
missione d'inchiesta, dai quali si rileva che 
la maggioranza della Commissione giudica-
trice cercò spesse volte di includere i propri 
favoriti nella terna. S ' intende che la scelta 
tra gl'inclusi nella terna è fa t ta dal Consi-
glio comunale, spesso senza riguardo al va-
lore delll 'insegnante. 

A cagione di queste manchevolezze della 
nostra legislazione, nel 1908 il ministro risolse 
564 reclami di maestri e comuni, di cui 264 
concernevano nomine e graduatorie. E d è 
appunto per questo moltiplicarsi dei ricorsi 
al Ministero, ed è appunto per le poche 
garanzie che offre il comune d'una scelta 
serena dell ' insegnante, che l 'onorevole Da-
neo s'indusse a proporre di togliere ai co-
muni non capoluoghi di provincia o di cir-
condario la nomina dei maestri, per affi-
darla al Consiglio provinciale scolastico, o, 
per meglio dire, a una Commissione, che è 
una emanazione del Consiglio provinciale 
scolastico. 

Ora nel progetto di legge, d a m e emen-
dato, la scelta del maestro è restituita al 
comune, il quale però deve fare la scelta in 
una terna proposta dal Consiglio provinciale 
scolastico. Così si concilia l'interesse della 
scuola comunale con la fiducia, che pur dob-
biamo avere, nei comuni. 

L'onorevole Daneo, nel suo splendido 
discorso, degno del suo ingegno e della sua 
coltura ed avvivato da molto amore per la 
scuola, ha censurato quest 'emendamento 
da me portato alla legge. 

Egli crede che la nomina del maestro 
debba essere interamente sottrat ta al co-
mune e deferita esclusivamente all'organo 
provinciale, Consorzio o Consiglio provin-
ciale scolastico.. . (Commenti). 

DANEO. Consorzio. 
C R E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. I l vostro Consorzio era un fantasma, 
9 7 

{Rumori a destra) perchè ciò che si vedeva 
nel vostro sistema era soltanto il Consiglio 
provinciale scolastico. 

Ora io ritengo che non si debba sottrarre 
al comune il diritto di scegliere il maestro 
nella terna. I l maestro deve essere giudi-
cato rispetto ai suoi titoli di cultura ed alle 
sue attitudini didattiche (e per questo ha 
maggior competenza la Commissione provin-
ciale composta di elementi tecnici estranei 
all 'ambiente comunale); ma nel maestro noi 
dobbiamo cercare anche la personalità. Un 
maestro che può esser buono in un comune è 
forse meno buono in un altro, e però io credo 
che il Consiglio comunale debba avere di-
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T i t t o d i scelta nella terna proposta dalla 
«Commissione giudicatrice. 

I l Consiglio comunale sceglierà, come 
sceglie di solito, un maestro del luogo; ma 
questo non è un male, onorevoli colleghi, 
perchè l'insegnante nel proprio paese sente 
più viva la responsabilità, più vigile l'amor 
proprio, e può accontentarsi e star bene con 
-uno stipendio minore. Le maestre sopra 
tutto mal volentieri si allontanano dal loro 
paese di origine. 

Ora, questo concetto, secondo il quale 
il Consiglio provinciale propone una terna 
ed il comune sceglie in essa, informava pre-
cisamente il disegno di legge, da me ci-
tato poc'anzi, presentato in questa Camera 
dall'onorevole Boselli. Anzi l'onorevole Bo-
selli distingueva perfettamente i comuni co-
me li ha distinti l'onorevole Daneo, in ca-
piluoghi di provincia e capiluoghi di circon-
dario e comuni di minore importanza; e la-
sciava ai capoluoghi di provincia e di cir-
condario libertà; obbligava invece gli altri 
a scegliere i maestri nella terna proposta 
dal Consiglio provinciale scolastico. 

Anche il medico condotto, per la legge 
sanitaria del 1907, è nominato con questo 
sistema: il Consiglio provinciale sanitario 
nomina una Commissione giudicatrice, la 
quale propone al comune una terna. L'espe-
rienza di questi pochi anni dimostra che 
questo metodo è assai opportuno, come quello 
che assicura la partecipazione alla nomina, 
in giusta misura, agli elementi tecnici e go-
vernativi e ai comunali. Per questo io credo 
che l'emendamento da me presentato in que-
sta parte della legge sia opportuno; per que-
sto ritengo del tutto infondate le doglianze 
e le querele di coloro che accusano il Oo-
verno di spogliare i comuni dei suoi diritti. 

Un'altra parte dell'amministrazione sco-
lastica riguarda il pagamento degli stipendi. 
Gli onorevoli colleghi sanno che in Italia si 
promulgarono in pochi anni parecchie leggi 
per assicurare ai maestri il regolare paga-
mento di stipendio, e sanno anche che que-
sto non si è mai ottenuto. Basti dire che I 
nell'ultimo quinquennio, nell'Italia setten- ! 
trionale, 175 maestri non furono pagati; nel-
l ' Italia centrale 483; nell'Italia meridionale 
2437; nell'Italia insulare 1500: in totale 4595 
maestri, che non hanno ricevuto il loro sti-
pendio a tempo. {Commenti). 

B A S L I N I . E quanto deve lo Stato ai 
comuni? 

CREDARO, ministro dell'istruzione 'pub-
blica. Risponderò anche a questo, onorevole 
JBaslini ! 

Con la legge del 15 luglio 1906 si obbli-
garono le provincie dell'Italia meridionale | 7 5 0 

ad anticipare lo stipendio ai maestri non 
pagati, avvertendone il Ministero, affinchè 
sospendesse i versamenti ai comuni dei 
rimborsi dovuti per le leggi del 1886, del 
1904, del 1906. 

Il risultato è questo: dal 1907 ad oggi, 
sono ventuna le provincie che hanno do-
vuto fare anticipazioni ai maestri per conto 
dei comuni per una somma totale di 692,330 
lire, e di questa somma solo 54 mila lire fu-
rono rimborsate dai comuni, 224,649 dal Mi-
nistero. Le provincie sono tuttavia in cre-
dito di 412,790 lire. 

Una sola provincia dell'Italia meridio-
nale è in credito di 142,145 lire. 

Voi comprendete come questa condizione 
di cose sia assai fastidiosa per i comuni, 
perle provincie ed anche per il Ministero; 
si è dovuto impiantare, nelle provincie e nel 
Ministero, una contabilità speciale. 

Ora il disegno di legge Daneo istituisce 
una cassa provinciale, alla quale comune e 
Stato versano le loro contribuzioni per la 
scuola elementare e che paga i maestri 
di tutti i comuni amministrati dal Consi-
glio provinciale scolastico. 

Questo non è diminuire l 'autorità dei 
comuni ma semplificare i servizi, e cre-
diamo che tutti i comuni siano contenti di 
questa innovazione. 

E dalle scuole ora esistenti passiamo alle 
scuole nuove, a quelle che si dovranno via 
via istituire, perchè l'obbligo scolastico sia 
completamente osservato. 

Oggi, quando si deve istituire una scuola 
o sdoppiarne una esistente, è una lotta con-
tinua tra l 'autorità governativa che insiste 
presso i comuni, perchè si apra la scuola, ed 
il comune che resiste per mancanza di 
mezzi, e qualche volta anche per malvolere, 
e questo dissidio si protrae per mesi e mesi. 

Col disegno di legge Daneo la scuola sarà 
d'ora innanzi istituita dall'Amministrazione 
dello Stato. 

Ora le nostre popolazioni non si acca-
lorano troppo alle battaglie degli statizza-
tori o dei difensori ad oltranza dell'auto-
nomia comunale; esse amano la scuola 
buona, forte e sufficiente ; {Approvazioni 
all'estrema sinistra) tanto è vero che nel-
l'ultimo decennio furono regificate .112 scuo-
le medie per domanda fattane dai comuni 
che insistono sempre e continuamente per 
queste regifìcazioni. 

Non v'è dunque avversione per le scuole 
di Stato, purché si rispettino i principi e il 
sentimento delle popolazioni. 

Le scuole di nuova istituzione entrano 
nel dominio dell'amministrazione comunale 
nel senso che il comune sceglie il maestro, 



Atti Parlamentari — 9 5 8 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 0 

provvede i locali, i registri, e rimangono 
immutati quei diritti che la legge Casati 
attribuisce al sindaco. L'amministrazione 
di esse, secondo il progetto Daneo, spetta 
al consorzio, secondo il disegno di legge e-
mendato, al Consiglio provinciale scolastico. 
Ma l'onorevole Daneo ha già dichiarato di 
rinunziare al consorzio, dopo averne fatto 
un'eloquente difesa. 

DANEO. Il nome conta poco! 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ora la composizione del Consiglio 
provinciale scolastico è della massima im-
portanza, e qui appunto vi furono varie 
proposte e varie discussioni. 

L'onorevole Daneo ha detto che io ho 
copiato il mio Consiglio provinciale scola-
stico dal Consiglio dipartimentale francese. 

DANEO. Ho detto che ella ha visti i 
due tipi del nostro Consiglio provinciale 
scolastico e quello del Consiglio diparti-
mentale francese. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Io invece ho avuto presente il Con-
siglio provinciale scolastico stabilito dalla 
legge Casati. 

DANEO. Ed è quello che io ho detto. 
C R E D A R O , ministro per Vistruzione pub-

blica. Secondo la legge Casati, il Consiglio 
provinciale scolastico è composto di nove 
membri, tra i quali il provveditore che è 
il presidente, l'ispettore, vice-presidente, il 
preside del liceo, il direttore del ginnasio, 
il direttore di una scuola elementare e via 
dicendo ; insomma sono nove membri, dei 
quali cinque governativi e quattro elettivi. 
La maggioranza di questi componenti il 
Consiglio provinciale scolastico è di persone 
che hanno conoscenza speciale della scuola. 

L'attuale Consiglio provinciale scolastico 
è stato riformato con regio decreto del 
3 novembre 1897, decreto che ha derogato 
alla le^ge fondamentale sulla istruzione pub-
blica. Esso si compone di dodici membri, 
dei quali sei governativi e sei elettivi. 

L'onorevole Daneo propone un Consi-
glio provinciale scolastico di quindici mem-
bri, otto elettivi, cinque governativi, due 
eletti dalla classe magistrale. 

Egli ritiene che sia necessaria la preva-
lenza dell'elemento elettivo, affinchè i mu-
nicipi vi abbiano larga rappresentanza. Ma 
anche su questo punto il suo giudizio di-
scorda da quello della Commissione d'in-
chiesta, i cui atti, anche per questa parte, 
offrono materia copiosa, diligentemente e 
coscienziosamente raccolta ed elaborata. 

Quale è il giudizio che la Commissione 
d'inchiesta dà sui Consigli provinciali? I . 
Consigli provinciali, essa scrive, « furono isti- I 

tuiti essenzialmente per aiutare i provvedi-
tori nell'esercizio del loro ufficio e per offrir 
sicura guarentigia per il buon andamento 
dell'Amministrazione, e autorevole compe-
tenza nelle materie d'insegnamento, come 
si esprimeva a questo proposito la relazione 
che accompagnava la legge Casati. Ad at-
tuare questo concetto era nei Consigli assi-
curata la maggioranza degli elementi tecnici. 
Oggi invece su dodici componenti, solo tre 
debbono essere non estranei all'Ammini-
strazione scolastica e alla scuola; nove sono 
persone che non hanno alcuna competenza 
nell'insegnamento ». 

Noi crediamo che questo sia assai no-
civo all'Amministrazione scolastica. I l Con-
siglio provinciale deve essere composto di 
persone tecniche, che stiano al di fuori e 
al di sopra dei partiti. Se in esso avesse la 
maggioranza l'elemento elettivo, il Consi-
glio porterebbe nel suo seno le lotte che si 
combattono nei Consigli comunali e nelle 
Provincie, mentre è del massimo interesse 
per la scuola che il Consiglio provinciale sco-
lastico non rifletta le lotte che agitano e com-
muovono la vita politica e amministrativa. 

Per questo noi insistiamo perchè la mag-
gioranza dei componenti il Consiglio pro-
vinciale sia, anche leggermente, di elementi 
tecnici, di persone che conoscano la scuola 
e di persone che, per una particolare loro 
abilità, possano rendere utili servizi. Noto 
fra queste il medico. L'onorevole Daneo do-
mandava che cosa ci stesse a fare il medico. 
Ma oggi il medico entra continuamente nella 
scuola. Vi sono Stati che hanno veri funzio-
nari medici di Stato per le scuole, e anche 
nelle Università italiane da alcuni anni si in-
segna l'igiene scolastica. Il medico è sempre 
necessario nella scuola (Interruzione del de-
putato Daneo) per gli orari, per gli edifìci ed 
anche perchè, spesse volte, la svogliatezza, 
il poco profìtto di uno scolaro dipende da 
condizioni fisiologiche e non da condizioni 
psichiche. La medicina sì avanza continua-
mente nel campo scolastico e tende a tra-
sformare tutta la pedagogia ed a farla diven-
tare scientifica. Nessuna competenza po-
trebbe stare meglio del medico nel Consiglio 
provinciale scolastico. (Approvazioni) . 

Lo Stato paga e non può permettere che un 
corpo composto in grande maggioranza di ele-
menti elettivi, che non danno sicura garan-
zia, amministri il danaro che esso fornisce.. 

Quindi la presenza dell'impiegato di fi-
nanza è necessaria per la tutela dell'erario 
per la vigilanza sulla contabilità e sulla re-
golarità dell' amministrazione provinciale 
della scuola. 
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Noi siamo accusati di volere un Consi-
glio provinciale scolastico troppo governa-
tivo; ma se così fosse, proporremmo che a 
presiederlo fosse mantenuto il prefe t to e non 
il provveditore agli s tudi , che è un uomo di 
scuola. Noi invece vogliamo il provveditore 
agli studi per la competenza speciale nel-
l 'amministrazione scolastica e dalla scuola 
escludiamo la politica. 

Se noi consideriamo nel loro complesso, 
nello spirito che le anima, le riforme ammi-
nistrative che sono proposte nell 'at tuale 
disegno di legge, dobbiamo riconoscere che 
esso non rappresenta una spogliazione delle 
franchigie comunali, come ripeterono il mio 
amico onorevole Baslini, l 'onorevole Meda 
ed altri. Queste riforme non rappresentano 
una climinutìo capitis infli t ta ai comuni: è 
l 'azione re integratr ice dello Stato che suc-
cede a quella dei comuni, in quella misura , 
con quei temperament i e riguardi che paiono 
necessari, affinchè lo S ta to più efficacemente 
collabori coi Comuni al fine dell ' istruzione 
nazionale. 

Non è l imitazione arbi trar ia di l ibertà 
comunali, ma esercizio di un dovere im-
posto allo Stato usu exigente et humanis ne-
eessitatibus. 

Questa esposizione analitica non è molto 
divertente, onorevoli colleghi, ma è neces-
saria. Desidererei però r iposarmi un mo-
mento. Voci. Si riposi. P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle 17, è ripresa alle 17 5). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, va-

dano ai loro posti. 
L'onorevole ministro della pubblica istru-

zione ha facoltà di cont inuare il suo di-
scorso. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Tra il progetto Daneo ed il mio vi 
sono due differenze essenziali. La pr ima è 
s t a t a da me accennata e consiste nell 'avere 
reso prevalentemente tecnico il Consiglio 
provinciale scolastico, per rest i tuire ai co-
muni il dirit to di scelta del maestro nella 
terna. 

La seconda è di indole finanziaria e ri-
flette quasi t u t t e le istituzioni complemen-
tari della scuola. L'onorevole Daneo aumen-
tava gli ispettori scolastici da 283 a 700 e 
is t i tuiva 2,010 direttori didattici , dei quali 
910 erano maestri incaricati della direzione 
e 1,000 erano direttori effettivi. Orbene, io 
ho r idot to gli ispettori scolastici da 700 a 
400 e soppresso i 2,000 direttori didattici, 
sosti tuendo 1,000 vice-ispettori. 

Io non credo che, nelle campagne, un 
d i re t tore incaricato possa esercitare util-
mente la sua missione. Se egli è insegnante 
nelle scuole di un comune, come può diri-
gere le scuole d 'al tr i comuni? O abbandona 
la scuola o t rascurerà la sua funzione di-
ret t iva. Questi 900 funzionar i , per me, rap-
presentano un mezzo danno per la scuola; 
essi costituiscono una spesa che può essere; 
uti l izzata in modo assai diverso. 

Così trovo eccessivi i 700 ispettori, an-
che per la considerazione che, nella classe 
magistrale, non v'è un gran numero di mae-
stri disponibili per la nomina ad ispettori. 

Certo è giusto che il numero degli ispet-
tori sia aumenta to ; ma alla vigilanza delle 
scuole io provvedo in parte con l ' ist i tuzione 
dei vice-ispettori. 

Abbiamo talune circoscrizioni scolastiche 
vastissime. 

Un ispettore solo, quello di Milano, deve 
ispezionare nell 'anno 952 classi; quello di 
Pinerolo, 683 classi; quello di Iv rea , 680^ 
quello d 'Aosta , 563. L ' i s p e t t o r e di Cerno 
deve vigilare le scuole di 172 comuni ; quello 
di Varese, di 160 comuni, e così via. È na-
tu ra le che questi ispettori , che debbono es-
sere in t a n t i comuni ed in t a n t e scuole, 
spesso non possano esercitare una a t t iva ed 
efficace vigilanza. ' 

L ' aup ien to degli ispettori quindi è una 
necessità, ma non nel numero che era s ta to 
proposto dall 'onorevole Daneo. Con que-
sto aumento di ispettori e con questa di-
minuzione di; direttori didattici, io ho otte-
nu to un'cconomia di circa due milioni, che 
io propongo siano erogati nel classificare le 
scuole facol tat ive stabili superiori con una 
spesa di 205 mila lire, che vanno a vantaggio 
dei comuni e dei maestri , e nel raddoppiare 
le indenni tà per gli insegnanti delle scuole 
di tirocinio, che da 70 lire al l 'anno sarebbero 
portate a 150. 

r In questo modo si potrà ottenere un ser-
vizio molto migliore. Sarebbero inoltre au-
me n ta te le scuole serali e festive per adul t i 
con una spesa di 154 mila lire. Il fondo per 
le b ibl io teche popolari sarà aumenta to di 
45, 500 lire; per gli asili di infanzia è s tanziata 
in bilancio, su questa economia, la somma 
di 434 mila liie, e così sarà possibfe presen-
tare alla r iaper tura del Par lamento , e ap-
pena che sia approvata questa legge, quel 
disegno di legge sullo s ta to giuridico delle 
maestre giardiniere, (Approvazioni) che è 
aspet ta to da t an to tempo. 

[All 'assistenza scolastica fu assegnata la 
somma, di 400 mila lire. Le borse di studio 
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per le scuole normali furono aumenta te di 
55 mila lire; si stanziò in bilancio la mag-
giore somma di mezzo milione per istituire 
nuove scuole normali. 

Onorevoli colleglli, io vi debbo ora intrat-
tenere brevemente intorno alle scuole nor-
mali ed alla crisi magistrale, che si presenta 
spaventosa pel nostro paese. L 'anno scorso 
f u tenuto in Roma un Congresso pedago-
gico, al quale par teciparono i migliori di-
rettori ed insegnanti di pedagogia delle no-
stre scuole normali. 

Sui risultati di questo Congresso tenuto 
da persone competenti io richiamo l 'at ten-
zione della Camera e dei padri di famiglia. 

I difet t i della scuola normale i taliana sono: 
primo, il sovraccarico intellettuale, maggiore 
nella scuola normale che in qualsiasi al tra 
scuola media, a danno della salute e del 
profìtto degli allievi. Ciò nonostante può 
dirsi che la scuola normale abbia t u t t i 
i vizi e ben poche f ra le buone qualità, sia 
della scuola professionale, sia di quella di 
cul tura generale. Secondo, la mancanza di 
coordinazione f ra i programmi delle varie 
discipline e le lacune o difet t i logici dei 
programmi stessi. Terzo, la sproporzione f ra 
l 'estensione dei programmi delle singole 
classi ed il corrispondente orario. Si aggiunga 
il cat t ivo funzionamento del tirocinio, a cui 
gli allievi-maestri devono ora a t tendere 
nello stesso tempo nel quale vanno fornen-
dosi della necessaria cul tura generale. 

Quale è il r imedio che propongono gli 
insegnanti e i direttori a questo s ta to di 
cose? Ohe la scuola normale, invece di t re 
anni , sia di cinque. Ora questo teorica-
mente è perfet to, ma pra t icamente è inat-
tuabile in un paese nel quale mancano i 
maest r i . Noi non possiamo pretendere da 
questi, a t tua lmente , due anni di studio di 
più: sarebbe rendere più acuta ia crisi magi-
strale. Tut to quello che si potrebbe fare, e 
si potrebbe fare subito, è dividere la cul-
tura generale, che si impart isce nelle scuole 
normali, dalla cul tura professionale, e que-
sto propongono anche gli insegnanti . 

Ora, per far questo pedagogico riordina-
mento, onorevole Torre, 'non è necessario 
riformare t u t t a la scuola normale; basta 
differire al l 'ul t imo anno la preparazione pro-
fessionale ed intensificare nei primi due anni 
la cul tura generale... 

T O R R E , relatore. Ma gli al tr i problemi 
della Commissione non sono anch'essi ne-
cessari a risolvere ed u r g e n t i ! 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Sono necessari anch'essi, ma non si pos-

sono risolvere ora, perchè ciò richiederebbe 
molto tempo ed uno studio molto lungo, e 
noi non abbiamo tempo da perdere; dob-
biamo provvedere immedia tamente alla 
mancanza di maestri. Perchè noi stiamo co-
s t ruendo edifici scolastici per 250 milioni, 
dobbiamo aprire 30 o 40 mila scuole nuove, 
ed intanto mancano i maestri anche per le 
già isti tuite. 

Nell 'anno 1910 (mentre noi parliamo, per-
chè questa è una statistica compiuta in que-
sti giorni) le scuole t enu te da persone senza 
alcuna patente, e talvolta senza licenza ele-
mentare, sono 3669 (Commenti)-, le scuole 
chiuse per mancanza di qualsiasi persona 
che le possa dirigere sono 592: in to ta le . 
4361 scuole sprovvedute di maestri o prov-
vedute di un maestro che non ha coltura 
sufficiente, nè ha dato prova della necessaria 
a t t i tudine didat t ica . 

Come provvedono le scuole normali al 
fabbisogno magistrael? I licenziati dalle 
scuole normali furono, nell907 1908, i maschi 
688, le femmine 2909, in tota le 3597. E nel-
l 'anno 1908 909 i maestri licenziati dalle 
scuole normali furono 561, con una dimi-
nuzione di 137, le maestre 2717, con una 
diminuzione di 192. I n totale abbiamo una 
diminuzione di 329 maestr i : mentre il bi-
sogno cresce ogni anno, la produzione delle 
scuole normali va diminuendo. Ed è da os-
servare ancora che, per lo svolgersi della 
nostra vita economica, molti di questi li-
cenziati predono altre carr iere: applicati 
nelle ferrovie, impiegati di posta, segretari 
comunali . E ogni anno cresce il numero 
dei licenziati dalle scuole normali che assu-
mono occupazioni e uffici non didatt ici . 

È questo, onorevoli colleghi, un problema 
gravissimo. Anzi io sono d 'avviso che in-
nanzi al Pa r lamento , pr ima di provvedi-
ment i per istituire nuo ve scuole elementari, 
si dovrebbero por tare provvediment i per 
combat tere la crisi magistrale. 

Io mi ero proposto di fare non una rifor-
ma delle scuole normali, come ha inteso l'o-
norevole relatore, ma solo un r iordinamento 
pedagogico, allo scopo di dividere la cul tura 
generale da l la professionale, senza diminuire 
nè l*una nè l 'a l t ra , onorevole Bonomi. 

Io mi ero proposto di addur re all 'ultimo 
anno delle scuole normali, e neppure di tu t te , 
ma isolo delle meno f requenta te , alunni 
di al tre scuole medie con ben determinate 
cautele per non abbassare la scuola nor-
male, specialmente nelle maggiori cit tà, 
dove essa è assurta a is t i tuto medio d ' is t ru-
zione femminile. 
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Ma su questo punto la Commissione non 
ha avuto tempo di discutere a lungo col 
ministro proponente; altrimenti, forse non 
sarebbe stato difficile l 'accordo. 

Tuttavia , perchè io non voglio che in nes-
sun modo sia r i tardata l 'approvazione di 
questo disegno di legge, ri nunzio agli arti-
coli che riguardano il riordinamento peda-
gogico della scuola normale, e mi propongo 
di presentare prestissimo un disegno di legge 
intitolato : Provvedimenti per combattere la 
crisi magistrale. (Benissimo!) 
" i l Onorevoli colleghi, non abuserò più a 
lungo della vostra attenzione; ma prima di 
concludere consentitemi una dichiarazione. 
(Sfgni &*attenzione). 

I l Governo non è composto di testardi : 
acce t ta l i buon consiglio, da qualunque parte 
venga. 

In questi giorni molte critiche, durante 
la discussione, furono fatte alle nostre pro-
poste, ed il Governo ha voluto per conto 
suo anticipare in qualche punto i desideri 
degli onorevoli colleghi. 

L a divisione netta di comuni in capi-
luoghi di provincia e di circondario e di co-
muni non capiluoghi non è scevra da ob-
biezioni, ma risponde ad uno stato di fa t to 
che l'onorevole Daneo e l 'onorevole Comari, 
dini hanno illustrato nei loro splendidi di-
scorsi. 

La Commissione parlamentare, a sua 
volta, a maggioranza introdusse una ecce-
zione a questa divisione, ammettendo che 
i capiluoghi di circondario che hanno una 
popolazione inferir re a 10,000 abi tant i pos-
sano optare per la così detta amministra-
zione di Stato . 

Perchè dunque, onorevoli colleghi, non si 
dovrebbe fare una secondaeccezionein senso 
inverso per i comuni che abbiano acquistato 
speciali benemerenze nella lotta contro l 'a-
nalfabetismo ? E se a questi comuni si im-
ponesse l'obbligo di continuare con rinno-
vata energia in quest 'opera di civiltà, non 
sarebbe uno stimolo utile agli effetti della 
legge ? (Commenti). 

Vedremo poi come in tal caso si coordini 
col sistema generale della legge la nomina 
dei maestri, la quale può farsi in diversi 
modi, sia con i vecchi, sia con i nuovi si-
stemi. Questo formerà oggetto di discussione 
nell'esame degli articoli ed il Governo in 
quella sede, lo ripeto, accetterà i buoni con 
sigli, da qualunque parte essi vengano. 

Ma questa modificazione che il Governo 
spontaneamenteintroducenel laleggeèmolto 
diversa dalla proposta dell'onorevole Meda, 

che, col suo discorso di ieri, tendeva a scal-
zare le basi di questa legge. 

A questo noi ci opporremo risolutamente. 
(Benissimo ! a sinistra). 

Quanto all 'articolo 50 bis sull'insegna-
mento privato, esso si propone : 

1° di assicurare che i privatisti non si 
sottraggano all 'obbligo scolastico, che è un 
dovere ed un diritto dello Stato, diritto e 
dovere tanto maggiori ora, che con una 
legge speciale si vuol rendere effettiva ed 
universale la leva scolastica; sì che, come 
alla leva militare nessuno può sottrarsi, così 
alla leva scolastica non debba esser dato a 
nessun figlio d ' I ta l i a di potere sfuggire; (Be-
nissimo!) 

2° di vigilare sull 'insegnamento privato 
per dividere le scuole efficaci dalie inefficaci, 
le buone dalle cattive. 

Anche questo è un dovere dello Stato e 
pare al Governo che non si possano meglio 
conseguire questi fini che coll'obbligare gli 
alunni non approvati a ripetere l 'esame, 
denunziando al Consiglio provinciale scola-
stico le scuole catt ive, affinchè provveda a 
tenore di legge. (Approvazioni). 

Così l 'obbligo scolastico è maggiormente 
garantito e le scuole non buone sono se-
gnalate al pubblico, ed, occorrendo, chiuse 
a norma di legge. 

La libertà didattica, che è gloria della 
legge Casati, è scrupolosamente osservata, 
mentre è garantito il diritto di vigilanza 
dello Stato e la l ibertà dei padri di famiglia. 

Altre modificazioni di indole contabile 
si dovranno introdurre nella legge, per assi-
curarne il retto funzionamento. I conti con-
suntivi del Consiglio provinciale seolastieo 
dovranno essere sottoposti alla approva-
zione della Corte dei conti. 

Le scuole nuove e le classificazioni che 
importano aumenti di spesa dovranno esser 
fa t te per decreto del Governo, affinchè non 
sia dato ai componenti del Consiglio pro-
vinciale scolastico di poter disporre, senza 
controllo della suprema autorità finanzia-
ria, del denaro dello Stato . 

Onorevoli colleghi ! I l disegno di legge 
che è sottoposto al vostro esame lascia im-
pregiudicata la questione dell 'insegnamento 
religioso ; nessuno può pensare che l 'at tuale 
minisiro dell'istruzione nasconda tra le pie-
ghe della legge un pensiero che non sia 
chiaramente, e nitidamente espresso.. 

I l presente disegno di legge ha uno scopo 
solo : accrescere e fortificare la scuola del 
popolo. 

L a stuoia, così nel comune rurale, come 
nella grande cit tà, è l ' istituto, che prepara 
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la persona che deve agire nella società per 
mezzo di t u t t i gli al tr i i s t i tu t i economici, 
amminis t ra t iv i , politici ; la scuola popolare 
è il cardine della nostra cost i tuzione so-
ciale. 

P e r la digni tà e per il bene morale e 
mater ia le del nostro paese, noi non dobbia-
mo tol lerare che diciot to milioni di ci t ta-
dini r imangano più a lungo privi di quella 
co l tura e lementare , che le leggi di ogni 
S t a t o civile, la coscienza universale, e gli 
imperiosi bisogni della v i ta famil iare un i -
versa lmente proc lamano necessaria per vi-
vere da uomini t r a uomini . (Bravo ! dall'e-
strema sinistra). 

Se il comune da solo non ha po tu to de-
bellare l ' ignoranza, se più re integrat r ice e 
più energica si f a l ' opera dello S ta to , non 
vi siano diffidenze. Lo S ta to non è e non può 
essere per i comuni un nemico da tener 
lon tano , ma un col laboratore for te e bene-
volo, il cui ausilio, anziché avversa to , do-
vrebbe essere sollecitato e invoca to , se si 
vuole uscire dalla a t t ua l e miseria intellet-
tua le che t u t t o il mondo civile r improvera 
a l l ' I ta l ia . 

Onorevoli colleghi, s e t t an t ami l a maestri 
d ' I t a l i a a t t e n d o n o con grande ansietà le 
nost re risoluzioni, le quali sa ranno degne 
della s toria del P a r l a m e n t o i ta l iano. ( V i -
vissime approvazioni — Vivi e prolungati ap-
plausi — Molti deputati si recano a congra-
tularsi conVonorevole ministro — Commenti 
animati). 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-

zioni in cont rar io , si procederà alla seconda 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge già app rova t i per a lza ta e seduta : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento in alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' is truzione pubb l i ca per l 'eserci-
zio finanziario 1909-10; 

Autor izzazione di nuove e maggiori 
assegnazioni da inscriversi nel bilancio del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10; 

Autor izzazione a vendere a t r a t t a t i v a 
p r iva t a a lcun i immobili demania l i f o r m a n t i 
p a r t e de l l ' ex-c in ta di Alessandr ia ; 

Proroga delle leggi 15 luglio 1900, nu-
mero 260, e 26 dicembre 1909, n. 812, r iguar-
dan t i la concessione di m u t u i per gli edifici 
scolastici; 

P rovved imen t i per le bibl ioteche e 
modificazioni a l l ' edi t to sulla s t a m p a del 
26 marzo 1848. {Approvato dal Senato). 

Si faccia la ch iama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a-

per te . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Gi-
ra rd in i a recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a re alcune relazioni. 

G I R A R D I N I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sui due seguent i 
disegni di legge : 

Ord inamen to della ca r r i e ra d-egli uscieri 
presso gli uffici giudiziari ed iscrizione dei 
medesimi alla Cassa nazionale di previ-
denza. 

P ro roga del periodo assegnato per il pa-
gamen to delle annua l i t à dovu te dai comuni 
delle provincie Venete e di Mantova , in 
r imborso delle somme p a g a t e dallo S ta to 
per spedal i tà di suddi t i pover i i t a l i an i ri-
covera t i negli ospedali aus t ro -ungar ic i ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per l'istruzione elementare e 
popolare. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione generale del disegno di l egge : 
« P rovved imen t i per l ' i s t ruzione e lementare 
e popolare » ha faco l tà di par la re l 'ono-
revole Cabrini. 

Voci. La chiusura , la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura , d o m a n d o se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 

La pongo a pa r t i to . 
(È approvata). 

L'onorevole re la tore ha facol tà di par -
lare. 

T O R R E , relatore. Onorevoli colleghi, 
dopo i magnifici ed anali t ici discorsi f a t t i 
dagli ora tor i che mi hanno preceduto , sa-
rebbe un f u o r d 'opera da p a r t e mia proce-
dere ad u n a nuova analisi, t a n t o più che 
che anche io, or son pochi giorni, ho esa-
mina to m i n u t a m e n t e nella relazione i p u n t i 
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3>iù controversi della legge ed lio detto l'opi-
nione della Commissione. 

Ora il ministro ha annunziato alcuni 
emendamenti : noi della Commissione non 
li conosciamo ancora nella loro forma con-
creta e precisa; non possiamo quindi dare 
ancora il nostro giudizio. Aspett iamo che 
li presenti e delibereremo. 

Vi sono argomenti sui quali il con-
senso della Camera è generale, e sono gli 
argomenti che riguardano : l 'aumento degli 
stipendi ai maestri, le facilitazioni per gli 
edifici scolastici, l 'ampliamento del cerchio 
della scuola. V e ne sono altri in cui il dis-
senso è vivo è su di questi soltanto io mi 

rfermerò. 
L a questione più grossa o, meglio, che 

si è voluta fare più grossa, è quella riguar-
dante l 'autonomia e la libertà dei comuni. 
Si è d e t t o : voi diminuite l 'autonomia e i a 
l ibertà comunale. Orbene, permettetemi di 
dire un'espressione esatta quantunqne dura: 
-ciò non è vero! 

Non è vero in alcun modo che si dimi-
nuisca l 'autonomia o la libertà dei comuni; 
noi abbiamo sfidato più volte i nostri av-

v e r s a r i a dire precisamente in che consista 
questa diminuzione, questa menomazione. 
Ebbene, quale è stata la risposta? Nessuna. 
Essi hanno continuato a dire che il co-
mune perde, che il co mune è afflitto d 'una 
pena, d'una pena immeritata per coloro che 
fecero tutto o quasi tutto per la scuola. 
Ma non hanno mai detto in che cosa pre-
cisamente e sostanzialmente la menoma-
zione consista. 

Ieri, l 'onorevole Meda ha poi rovesciato 
l 'argomento e ci ha chiesto: se nulla voi 
togliete ai comuni, perchè create il Consi-
glio provinciale scolastico ? Se esso non rap-
presenta nessun potere nuovo, è perfetta-
mente inutile; se lo create e lo sostenete 
vuol dire che qualche cosa rappresenta ed 
è proprio quel qualche cosa che voi sot-
traete al l 'autonomia e alla libertà dei co-
muni. 

Orbene, onorevole Meda, io posso prò ' 
varvi e v i proverò che voi avete errato due j 
volte. 

Avete errato la prima, non rispondendo • 
categoricamente e precisamente alla nostra 
domanda, cioè in che cosa consiste-la me- ! 
nomazione che, secondo voi, vogliamo fare 
ai comuni; e avete errato una seconda volta, 
non vedendo il vero ufficio del nuovo Con-
siglio provinciale scolastico, ufficio che, se-
condo noi, g iust i f icala sua creazione, senza 
diminuire l 'autonomia comunale. 

E d eccomi alla prova. 
Quali erano le attribuzioni sostanziali 

che avevano, e hanno tuttora i comuni? 
Secondo me, quattro : la scelta del mae-

stro ; iniziativa di creare nuove scuole ed 
edifici scolastici ; un obbligo : fare l'elenco 
degli obbligati e fare che gli obbligati adem-
pissero all 'obbligo ; e, in ultimo, un carico: 
sborsare al maestro lo stipendio alla fine 
del mese. 

Orbene, consideriamo un poco la nuova 
e la vecchia situazione su ciascuno di que-
sti punti e cominciamo dal l 'ult imo: sbor-
sare al maestro lo stipendio alla fine del 
mese. 

Da oggi in poi sarà la Tesoreria dello 
Stato che pagherà direttamente, per mezzo 
dei suoi organi locali, lo stipendio al mae-
stro. È questa una diminuzione della libertà 
e dell 'autonomia comunale? quale? la li-
bertà forse di non pagare in tempo, come 
è avvenuto per parecchi comuni ? (Appro-
vazioni). E questa una l ibertà? Se è li-
bertà, è libertà di malfare e voi non potete 
ammetterla. Del resto, la diminuzione di un 
carico non è una diminuzione d'autonomia 
e di libertà. L 'autonomia riguarda il go-
vernarsi. la libertà riguarda l ' iniz iat iva, e 
in questo non sono in giuoco uè governo 
di sè, nè iniziativa. 

Passiamo al secondo punto: fare l'elenco 
degli obbligati e far sì che gli obbligati e-
seguano l 'obbligo loro. D a oggi in poi i co-
muni faranno lo stesso di quello che face-
vano finora; soltanto il Consiglio scolastico 
vigilerà perchè l 'obbligo sia veramente a-
dempiuto, perchè l'elenco fatto dai comuni 
sia veramente fatto. Vigilerà, non sostituirà 
il comune. In questo v ' è forse una dimi-
nuzione dell 'autonomia, della lib?rtà comu-
nale ? In tal caso voi dovreste ammettere 
che i comuni abbiano diritto di non adem-
piere alle prescr ;zioni della legge, il diritto 
di malfare o di non fare, e il Governo per 
parte sua non abbia l 'elementare anzi l'ele-
mentarissimo dovere di far rispettare la 
legge. Nessuna menomazione adunque nem-
meno da questo lato. 

Terzo : possibilità di iniziative per creare 
nuove scuole e nuovi edifìci scolastici. Che 
cosa muta col nuovo regime? Una cosa 
importantissima: finora l ' iniziativa era la-
sciata all 'arbitrio dei comuni che perciò 
potevano fare e non fare. Vi sono quelli 
che hanno fatto e molto, ma la grande mag-
gioranza non ha fatto quello che doveva. 
Ora il Governo dice: è obbligatorio fare 
tutto, non più discrezione, ma obbligo tassa-

\ 
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t ivo, e sono io che provvedo alla spesa. Vi 
è, in questo, diminuzione della libertà o della 
autonomia comunale ? Tut t 'a l t ro ! Vi è sem-
plicemente un nuovo criterio nel fare. Ciò 
che prima era discrezionale diventa obbli-
gatorio; ma non tocca l 'autonomia del co-
mune, perchè il comune non è posto nella 
alternativa di spendere o non spendere; no, 
semplicemente non spende più ed ha la 
scuola, tutte le scuole che occorrono. Dite 
sinceramente, onestamente : vi è in questo 
una diminuzione di autonomia, ovvero un j 
aumento ed una assicurazione di vantaggi, t 
senza che in alcuna maniera i poteri del j 
comune siano diminuiti? O, ripeto, volete I 
fare consistere il potere di fare il bene nel | 
potere di non far lo? E la libertà di dare 
l 'alfabeto nella l ibertà di non darlo, nella 
l ibertà di mantenere l ' ignoranza? Via ! "Vi 
è forse un diritto o una libertà all'igno-
ranza? Sarebbe l 'assurdo! 

E , infine, la scelta dei maestri. Oggi i 
comuni hanno diritto di scegliere i l maestro 
nella terna. Nel progetto Daneo era tolta 
loro questa libertà, la sola veramente effet-
t iva che i comuni oggi hanno. È venuto il 
progetto Credaro ed ha aggiunto qualche 
cosa di più, ma non tutto, perchè ha dato 
la l ibertà ai comuni di scegliere il maestro 
in un elenco di idonei, ma ha stabilito che 
il Consiglio provinciale possa trasferire un 
maestro da un comune all 'altro, « s e n t i t o » 
semplicemente il parere del comune in cui 
vuol trasferirlo. Sentito ! L a Commissione 
ha corretto (corretto secondo noi) questo 
punto, poiché ha detto : perchè un maestro 
possa essere trasferito in altro comune, è 
necessario l'esplicito consenso del comune 
stesso. 

Dunque tutte le libertà che il comune 
aveva finora in questo campo gli sono per-
fe t tamente mantenute. E conchiudo: i co 
muni non perdono alcuna l ibertà, non di-
minuiscono la loro autonomia; guadagnano 
qualche cosa, tutt i , senza spendere un soldo. 
Questa e non altra è la verità! 

Ma allora, dice l'onorevole Meda: perchè 
se nulla è mutato, voi create un nuovo 
organo e rafforzate un organo vecchio, il 
Consiglio provinciale scolastico? 

Non muta nulla! Non è esatto. Non 
muta nulla in quel che si riferisce all 'auto-
nomia o alla l ibertà comunale, e l 'ho pro-
vato; ma muta qualche cosa in altri rap-
porti e per altra azione. 

Gii oratori che combattono il nuovo re-
gime non hanno veduto che due termini 
soli: lo Stato da una parte e il comune dal-

l 'altra. Ma, o signori critici e difensori di 
una l ibertà comunale astrat ta e senza con-
tenuto, avete dimenticato due altri termini 
ed essenziali: il maestro e la scuola. In una 
contesa che riguarda l 'alfabeto, la diffusione 
di questo primissimo istrumento di umanità-
che è il saper leggere e scrivere, di questo 
strumento che significa la emancipazione 
vera dalla servitù personale, voi avete di-
menticato una non piccola cosa. 

L a passione politica, che dico? non già 
la passione politica nell'alto e nobile senso 
della parola, ma la passione di parte vi ha 
fatto vedere un semplice giuoco di influenza 
t ra Stato e Comune, là dove era non un 
giuoco ma una grande opera di elevazione 
del maestro, di emancipazione popolare, di 
incivilimento di un'immensa - purtroppo 
ancora immensa - falange di esseri umani 
che somigliano più al bruto che all 'uomo, 
perchè non sanno servirsi dello strumento 
primo e indispensabile di ogni libertà per-* 
sonale: l 'alfabeto. (Benissimo!) 

Voi avete dimenticato, dicevo, due cose-
essenziali: il maestro e la scuola. A migliora-
re le condizioni materiali e morali del mae-
stro, ad espandere e rendere più produttiva 
la scuola è destinato il nuovo regime sco-
lastico che il disegno.di legge crea, il nuovo 
organo provinciale. 

Ecco, onorevole Meda, il compito del 
Consiglio scolastico che voi non avete vo-
luto considerare nel suo ufficio positivo e 
nuovo, ecco il suo compito che, come ho 
dimostrato, nulla toglie alla l ibertà ed al-
l 'autonomia dei comuni ma risponde ad 
uno scopo essenzialmente più ampio di 
quelli cui possono mirare i singoli comuni 
chiusi in una cerchia ristretta. 

Pino ad oggi il maestro è legato alla 
sede - l 'onorevole ministro lo ha bene spie-
gato - non può far carriera senza mutarla, 
onde l 'irrequietezza del maestro causata dal 
suo disagio e dallo sforzo di superarlo e, 
conseguentemente, il disagio della scuola 
costretta a subire i non infrequenti muta-
menti di maestri e rimanere affidata ad 
insegnanti provvisori e inadatti ; donde il 
danno all ' insegnamento che in tali casi era 
impartito da un maestro disagiato material-
mente e moralmente. 

Con le nuove disposizioni invece, il mae-
stro può far carriera senza mutare Sede; il 
rimanere nella sede dipende dalla sua vo-
lontà, dal calcolo della propria utilità; ora, 
una sede voluta, è una sede amata; una 
scuola fa t ta , senza impellenti preoccupa-
zioni, causate dal disagio, è più produttiva.-
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Ecco, onorevole Meda, un benefìcio del 
ruolo provinciale ed ecco un compito del 
Consiglio scolastico che, mentre nulla toglie 
alla libertà dei comuni, conferisco bene al 
maestro ed alla scuola ed anche al comune, 
che certo non può desiderare di meglio che 
un maestro più contento del suo stato e 
più affezionato alla scuola. 

Ma non da questo lato soltanto il nuovo 
regime ha un vantaggio sull 'attuale. Esso 
è la conseguenza del fatto che lo Stato da 
oggi in poi provvede a sue spese a tutte le 
nuove scuole occorrenti, oltre che all 'au-
mento degli stipendi dei maestri ed agli 
interessi per i mutui da farsi per gli edifìci 
scolastici. Lo Sta to si assume dunque un 
compito nuovo ed un nuovo poderoso "ca-
rico, compito e carico il cui adempimento 
non dipende dal suo arbitrio, ma deriva da 
norme precise ed imperiose di legge. Non 
è pertanto strano, anzi riconoscerete che è 
perfet tamente legittimo, che per un compito 
e un carico nuovo si crei un organo nuovo 
o meglio si rafforzi un organo già esistente. 

Si può forse pretendere che nell 'atto che 
10 Stato si assume compiti e carichi nuovi, 
si spogli dei poteri che il nuovo ufficio porta 
non solo naturalmente ma obbligatoriamente 
con sè, e li attribuisca al comune % Quale 
diritto amministrat ivo può giustificare tut to 
questo % L a quota dei comuni per scuole e 
maestri r imane fìssa : la quota dello S t a t o 
varia e si aumenta continuamente da oggi 
in poi. Ebbene, voi vorreste che nel mo-
mento in cui si cristallizza il contributo del 
comune, nel momento in cui la gestione di 
questa parte cristall izzata non richiama al-
cuna iniziat iva e viceversa nel momento che 
11 contributo dello Stato si misura conti-
nuamente con metro nuovo (perchè è dato 
dal l 'aumento della popolazione obbl igata , 
dall 'aumento degli stipendi e dal processo 
della carriera degli insegnanti) voi vorreste 
che il comune si sostituisse allo Stato nel 
determinare la cifra che questo dovrebbe 
progressivamente iscrivere nel bilancio, e 
nel l 'amministrare anche le somme in questo 
modo imposte 1 È enorme. 

Ma io ho detto chc nel nuovo regime vi 
è anche un altro vantaggio . Q u a l e ? Allor-
ché i comuni d o v e v a n o sostenere l 'onere 
delle nuove scuole, cercavano mille pretesti 
per non crearle. Quando l'onere graverà sullo 
Stato, i comuni avranno l ' interesse opposto: 
chiedere il maggior numero possibile di 
scuole. I l rapporto quindi col nuovo regime 
è rovesciato ; prima il comune vedeva nel-
l 'espansione scolastica un peso : domani vi 

vedrà un utile e una liberazione ; l iberazione 
progressiva della massa degli analfabeti^ 
che è la massa più passiva, la massa acivi le 
della popolazione. Il Consiglio provinciale 
scolastico è perciò un organo necessario. 

Diciamo dunque una verità, che i no-
stri avversari non vogliono confessare. L a 
loro richiesta non si l imita al manteni-
mento delle presenti l ibertà, delle attual i 
autonomie del c o m u n e ; si vorrebbe bensì 
risolvere nel l 'aumentare le attribuzioni del 
comune, di fronte al nuovo ufficio e al nuo-
vo carico dello Stato; si vorrebbe risolvere 
nell 'attribuire al comune anche il potere 
che deriva allo Stato dal suo nuovo ufficio 
e dai suoi nuovi carichi, anzi come conse-
guenza del nuovo ufficio e del nuovo ca-
rico. I l comune, in altri termini, dovrebbe 
prend re ipoteca amministrat iva sullo Stato. 
È il rovescio del diritto. Non è più un'au-
tonomia questa che si chiede: è un'inva-
denza. (Interruzioni al centro destro — Bene! 
a Sinistra). 

Un'altra cosa conviene osservare. I fau-
tori delle autonomie comunali (l 'onorevole 
Meda disse ieri una parola non bella, mu-
nicipalismo, parola che ricorda le miserie e 
il particolarismo della vita locale in I ta l ia 
e che, nel l 'Assemblea nazionale, era forse 
meglio non pronunziare), i fautori dell 'au-
tonomia comunale perseguono una figura 
ideologica: il comune insegnante, il comu-
ne direttore spirituale della scuola. Ora sif-
f a t t o comune non è mai esistito in Ital ia. 
Essi hanno presente il comune belga. Ma 
il comune belga a v e v a ed in parte ha attri-
buzioni e diritti e l ibertà che il comune, in 
Ital ia , non ha mai avuto. 

Il comune belga può adottare scuole pri-
vate , sussidiare quelle scuole che gli piac-
ciono, creare, sopprimere o ridurre le scuole 
esistenti, scegliere i maestri (badate a q u e -
sto punto, che è essenziale) nelle scuole 
normali dello Stato o nelle scuole normali 
private. 

Ora questo in I ta l ia non è mai a v v e n u t o . 
Consideriamo un altro punto . 
L 'onorevole Daneo, che accetta il nuovo 

regime, anzi è stato il creatore del nuovo 
regime, ha fa t to due obbiezioni. Pr ima di 
tut to contro 1' organo - Consiglio provin-
ciale - contrapponendogli Vente-consorzio] ma 
non è riuscito a dimostrare che il suo ente 
era d a v v e r o giuridicamente esistente; tanto 
che ha finito per confessare che in fondo si 
r iduceva ad un nome: nome cui infine egli 
stesso ha rinunziato, accet tando l 'altro di. 

5 Consiglio provinciale scolastico. 
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D A N B O . Ho r inunzia to sol tanto al nome. 
T O E E E relatore. Avete r inunziato al 

nome, dunque avete r inunzia to alla cosa. 
{Interruzione del deputato Daneo). Perchè il 
nome è legato alla cosa; se il" nome è sem-
pl icemente un a t t r i bu to arbitrario, la cosa 
può non esser quella che il nome designa. 
E questo voi avete riconosciuto. (Interru-
zione del deputato Daneo — Commenti). 

L'onorevole Daneo ha poi aggiunto che 
il suo ente man teneva l ' au tonomia e le li-
ber tà comunali e viceversa il Consiglio pro-
vinciale scolastico non le mant iene . Ora vi 
faccio osservare due cose, e cioè: primo, che 
l 'onorevole Daneo toglieva al comune la 
sola l ibertà effet t iva che realmente oggi ha: 
la scelta del maestro. 

DANEO. Ma la dava agli enti locali con-
sorziati . 

T O E E E , relatore. Ma è appun to qui la 
quist ione ! Secondo: che cosa dava come 
rappresen tanza ai comuni? Qua t t ro consi-
glieri. E noi non ne diamo da t re a sei ? 

DANEO. Qua t t ro ai comuni consorziati, 
due ai capoluoghi, due alla provincia, e 
quindi sono o t t o ! 

T O E E E , relatore. Qui si t r a t t a sol tanto 
dei comuni consorziati . Voi ne dava te quat-
t ro , noi da t re a sei: non noi ne diamo di 
meno; abb iamo aumenta to , non diminuito 
l a rappresentanza comunale. (Interruzione 
del deputato Daneo). Ma andiamo oltre! 

È s ta to det to che tu t t i i problemi legisla-
t iv i , sol tanto perchè esaminat i dal Par la-
mento, assumono cara t tere politico. E d è 
vero ed è na tura le che così sia. È nella na-
tu ra del Par lamento considerare t u t t e le 
questioni in vista di un fine che l e sorpassa, 
le spiega e le caratterizza, di un fine che 
-è funzione della v i ta dello S ta to e perciò 
è essenzialmente politico. 

Senonchè, il male comincia quando non 
si determina con propr ie tà questo carat-
t e re politico, o l 'artificio e la part igianeria 
cercano di mutar lo . Alludo specialmente ai 
cattolici e clericali, i quali hanno voluto 
vedere nei provvediment i che discutiamo 
u n ' a r m a insidiosa per deprimere la l ibertà 
della famiglia, minacciare la l ibertà reli-
giosa, e, come essi hanno det to , scristianiz-
zare la scuola. Tuttociò, io dico, è mero 
artificio e torbida fantas ia . (Commenti ani-
mati — Rumori al centro — Approvazioni a 
sinistra). 

Artificio, perchè questo proget to non ri-
guarda il con tenuto e lo spirito dell'inse-
gnamento , bensì sol tanto le condizioni este-
riori della scuola. 

Torbida fantasia , perchè in I ta l ia come 
in nessun al tro paese la t ino del mondo la 
l ibertà dell ' insegnare e la l ibertà nell'inse-
gnamento è s ta ta sempre ammessa come 
dir i t to fondamenta le , perchè in I t a l i a la 
larghissima tolleranza in questo campo è 
s t a t a sempre veramente esemplare. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
T O E E E , relatore. Noi abbiamo ammesso 

non sol tanto la l ibertà nei pr ivat i di fon-
dare scuole ed insegnare secondo le dot-
tr ine e io spirito r ispondenti al loro pen-
siero ed alla loro coscienza, bensì abbiamo 
ammesso con una liberali tà che la mag-
giore non esiste in nessun paese uomini 
delle più diverse dot t r ine politiche, religiose 
e sociali, nelle nostre Universi tà, nelle no-
stre scuole secondarie e nella nostra scuola 
elementare: socialisti e cattolici, rivoluzio-
nari, repubblicani e monarchici di t u t t e le 
gradazioni. 

Le scuole di Sta to sono s ta te aperte a 
tu t t i , ed in I ta l ia si è veduto questo feno-
meno : la monarchia ha chiamato essa, senza 
concorso, nel suo insegnamento ufficiale, e 
quel che più importa , in insegnamenti di 
indole sociale e politica, avversari del pre-
sente asset to sociale e politico : socialisti e 
repubblicani . 

Ora uno Sta to che dà tali esempi, i quali 
vanno oltre l 'ordinaria tolleranza e oltre 
l 'ordinaria l iberali tà, che dà l 'esempio d'in-
v i ta re i nemici o, se volete, gli avversari , 
ad insegnare nella scuola sua quel che vo-
gliono, non è uno Sta to che può essere so-
spe t ta to di persecuzione verso chicchessia, 
e t a n t o meno accusato di illiberalismo. 

I cattolici hanno dunque tor to ; tor to , 
perchè nessuno tocca, e t a n t o meno il pre-
sente disegno di legge... 

S E E E I S T O E I . Par l i dell 'articolo 50-6^. 
(Vivi rumori alVestrema sinistra). 

T O E E E , relatore. Verrò anche a quello, 
aspett i ! 

G E A Z I A D E I . Non è questione politica, 
ma è questione di clericali! (Rumori da de-
stra e dal centro). 

T O E E E , relatore. ...i loro isti tuti e t a n t o 
meno tocca lo spirito che essi dànno al loro 
insegnamento : la l ibertà delle famiglie e la 
l ibertà religiosa è per tan to fuori contesta-
zione. 

Ma, si dice: vi è l 'articolo 50-bis. Ma l 'ar-
ticolo 50-bis contiene forse in qualche ma-
niera una l imitazione della libertà religiosa? 
Nemmeno per sogno : esso è semplicemente 
u n a difesa contro una possibile f rode alla 
legge sull 'obbligo dell ' istruzione pr imar ia . 
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Lo Stato non pnò consentire infatti che 
vi sia una legge la quale rimanga inappli-
cata. È dovere suo cercare ogni mezzo per-
chè i cittadini la rispettino e l'adempiano: 
onde la necessità del controllo. Ma il con-
trollo vuol dire forse censura alle idee al-
trui, valutazione delle idee e dei sentimenti, 
secondo cui sono istruiti o educati i fan-
ciulli delle scuole private ? L'articolo in 
contestazione non dice niente di tutto que-
sto, chè sarebbe veramente deplorevole ed 
assurdo. Esso è nato semplicemente dal 
bisogno di controllare se tutti i padri di 
famiglia adempiano all'obbligo di dare ai 
loro figliuoli la primissima istruzione. Fprse 
nella formula adottata nel progetto, vi può 
esser un equivoco, ed io prima di ora e 
fuori di qui l'ho indicato, e mi sono dichia-
rato pronto a cercare una nuova dizione che 
tolga ogni possibilità d'interpretare l'articolo 
come una minaccia contro le scuole private. 

È molto lontano da me e senza dubbio 
anche dal Parlamento, il pensiero di volere 
sopprimere la concorrenza alle scuole dello 
Stato. La concorrenza io credo sia un bene 
per tutti, fino al punto che se non vi fosse, 
bisognerebbe trovare il modo di crearla. 
Tolto dunque non l'equivoco, ma la possi-
bilità dell'equivoco a proposito dell'ormai 
famoso articolo 50-bis, che cosa rimane delle 
rumorose affermazioni dei cattolici intorno 
ai pretesi intenti scristianizzatori del dise-
gno di legge ? Qualche cosa che è meno di 
polvere ed ombra. Del resto, l'artificio dei 
clericali era evidente (Approvazioni dall'e-
strema sinistra) anche per un altro verso. Se 
essi avessero mirato all'articolo 50-bis, avreb-
bero reclamato semplicemente un emenda-
mento all'articolo stesso e non avrebbero 
assunto un contegno ostile, come hanno 
fatto, contro tutto il disegno di legge. (Ap-
provazioni dall'estrema sinistra). Non avreb-
bero proclamata una vera crociata contro 
i provvedimenti, ponendo questi da una 
parte, e la libertà della famiglia e della re-
ligione dall'altra. (Vive approvazioni dal-
l'estrema sinistra). 

GEAZIADEX. Siete un liberale! (Eumori 
da destra e dal centro). 

T O B B E , relatore. I liberali non minac-
ciano in alcuna guisa la libertà religiosa, 
ma non possono neppure tollerare che i 
cattolici oltrepassino i confini della difesa 
della loro libertà ed invadano il campo al-
trui, od assumano una preminenza nell'or-
dine civile e politico. (Rumori da destra e 
dal centro — Vivissime approvazioni — Vivi 
applausi all'estrema sinistra). 

Una voce a destra. Ma no ! 
T O R B E , relatore. Libertà sì, noi non la 

contestiamo, nè minacciamo, ma invadenza 
e preminenza, no ! 

Dall'altro campo alcune frasi, a mio pa-
rere, eccessive dell'onorevole Comandini 
(Oh! oh!) e qualche sua affermazione che 
mi permetta di chiamare illiberale hanno 
messo in torto anche quella parte della 
Camera, che è stata ed è convinta fautrice 
delle riforme della scuola. 

L'onorevole Comandini ha inteso, come 
egli disse, d;. rispondere ad una provoca-
zione degli avversari; ma nella risposta ha, 
secondo me, oltrepassato il segno. Egli ha 
interpretato l'articolo 50-bis in questo modo. 
Cito le sue parole : « L'esame (egli disse) 
non è fatto per vedere se il fanciullo sappia 
leggere e scrivere; ma è fatto per vedere 
se l'istruzione ohe è impartita corrisponda 
ai fini voluti dalle nostre leggi civili. Ho 
udito (continua l'onorevole Comandini) ta-
luni fare un'obbiezione. Si è detto: ma noi 
andiamo al di là di quello che ha fatto la 
Francia; la Francia non è giunta a questo 
segno a cui è giunto l'onorevole Credaro. 
È vero : non è giunta a questo segno; il 
disegno di legge che dà al Governo fran-
cese il modo di disciplinare l'insegnamento 
privato, non contiene, no, questa disposi-
zione. Ma in Francia, o signori, era inutile: 
la Francia ha privato coloro che apparten-
gono ad ordini religiosi del diritto d'inse-
gnare. Dateci altrettanto (concluse l'onore-
vole Comandini) e noi vi abbandoneremo 
quest'articolo ». 

S E E R I S T O R I (al deputato Comandini). 
Siete un liberale! (Rumori a sinistra). 

COMANDICI. Ma è lei un liberale? Non 
sa nemmeno dove sta di casa la libertà! 
Lei è un liberale pei preti ! (Rumori vivis-
simi da destra e dal centro — Apostrofi del 
deputato Serr istori). La forca l'innalzavate 
voi, in altri tempi ! (Vivissimi rumori). 

T O R R E , relatore. Ora, se si volesse se-
guire il consiglio dell'onorevole Comandini, 
bisognerebbe controllare non soltanto lo 
stato delle conoscenze del fanciullo, ma lo 
stato dello spirito suo e lo spirito dell'in-
segnamento che gli è stato impartito. 

Bisognerebbe, cioè, attribuire allo Stato, 
ossia all'ispettore od al maestro che lo rap-
presentano, un diritto di giudicare non 
soltanto secondo le condizioni in cui si trova 
l'istruzione impartita nelle scuole private, 
bensì secondo le dottrine e le tendenze da 
cui siffatte scuole sono governate. La scuola 
di Stato dovrebbe avere, cioè, una dottrina 
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sociale e pol i t ica, rel igiosa od ant i re l ig iosa ; 
non solo ; ma le scuole p r i v a t e d o v r e b b e r o 
conformars i a questa dottr ina. D o n d e due 
d a n n i : uno per le. scuole di Stato , che do-
v r e b b e r o esse, pr ima di t u t t e , uni formars i 
a cert i principi, e non a certi altri ; un altro 
per le scuole privnte che d o v r e b b e r o pie-
garsi e sot topors i a questa u n i f o r m i t à di 
principi s ta ta l i . L a cosa sarebbe v e r a m e n t e 
enorme : perchè segnerebbe la fine della li-
b e r t à d ' i n s e g n a m e n t o . Però l 'onorevole Co-
mandini non se ne s p a v e n t a : perchè a r r i v a 
a chiedere il d iv ieto d ' insegnare ai m e m b r i 
delle congregaz ioni religiose. Ma in nome 
di quale principio e di quale dir i t to ! N o n 
certo del principio l iberale (mi p e r m e t t a 
l 'onorevole Comandini) , e non certo dei 
Diritti dell'uomo, p r o c l a m a t i dalla grande 
R i v o l u z i o n e a ,cui si inspira il mondo civile 
moderno. L a l ibertà d ' i n s e g n a m e n t o non 
p u ò avere al tra l imitaz ione, se non questa: 
la capac i tà professionale di chi insegna. 

C R E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
bl ca. E la moral i tà . 

T O R R E , relatore. L o S t a t o non ha dir i t to 
ad altro control lo che a questo : di g a r a n -
tirsi che chi insegna a b b i a la capac i tà pro-
fessionale d ' insegnare. (Interruzione del de-
putato Comandini). 

Del resto, impedire a q u a l c u n o la possi-
bilità d ' insegnare, è la cosa più pericolosa 
che si possa fare, in nome della c iv i l tà . In 
n o m e della sovrani tà del fine civi le, lo 
S t a t o potrebbe diminuire oggi la l ibertà 
dei cattol ic i , e d o m a n i la l ibertà degli acat-
tolici . 

P e r far questo, ci sarebbe bisogno di un 
d o g m a di S t a t o , che sarebbe u n a cosa mo-
struosa e r idicola . 

V i c ito le parole d ' u n radica le autore-
vol iss imo, d 'un libero pensatore , d 'uno dei 
vostr i . 

E c c o che cosa egli d i c e : « Che cosa è 
i n f a t t i t u t t o c i ò (il monopolio) se non que-
sto, che v o i a v e t e certe idee da insegnare, 
e che vo le te insegnare, e non p e r m e t t e t e 
agli altri d ' insegnarne altre? » (Interruzioni 
del deputato Eugenio Chiesa — Rumori vi-
vissimi a destra e a sinistra). 

Sono le parole di uno dei v o s t r i e ne 
sentirete il nome. 

« Che significa t u t t o questo,egl i c o n t i n u a , 
se non trasferire la potestà spir i tuale dal P a -
p a allo S t a t o , dal P a p a infal l ibi le allo S t a t o 
fal l ibi le ? È un cat to l ic i smo civi le e la ico ». 
S a p e t e chi è questo l ibero pensatore e ra-
d i c a l e ? Giorgio Clemenceau. (Interruzioni 
del deputato Eugenio Chiesa). 

P R E S I D E N T E . P r e g o di non interrom-
pere. 

T O R R E , relatore. Onorevole Chiesa, lei 
ignora u n a cosa essenziale e gliela dico io: 
ignora che la r ivo luz ione francese, i padr i 
spir i tual i del la r ivo luz ione francese , a co-
minciare da Condorcet , hanno sostenuto la 
l ibertà de l l ' insegnamento e che la Conven-
zione nella Cost i tuz ione de l l ' anno I I I ha 
stabi l i to la l ibertà de l l ' insegnamento. 

Ora io a m o credere, onorevole Coman-
dini, che quelle vostre parole s iano piut-
tosto u n a espressione ret tor ica che unar 
espressione del v o s t r o pensiero.. . 

C O M A N D I C I . N o ! 
T O R R E , relatore. . . .perchè v o i siete u n 

liberale e quelle v o s t r e parole e quella vo-
stra, r ichiesta sono p r o f o n d a m e n t e i l l iberali . 
N è veni te a par larmi in nome del la sovra-
nità del fine. Colla s o v r a n i t à del fine si 
giustif icano t a l v o l t a le m a g g i o r i ingiust iz ie 
e le peggiori v io lenze . 

I n nome della sovrani fà del fine reli-
gioso, si accesero i roghi; in nome del la 
s o v r a n i t à del fine civi le, il terrore r i v o l u -
zionario giusti f icò t u t t i gli assassinii. 

I l l iberal ismo ha questa v i r tù , o n o r e v o l e 
M e d a e onorevole Comandini : che è al di-
sopra del vostro clericalismo e del vostro g i à -
cobinismo; questa v i r t ù , che garant isce t u t t i 
i vostr i diritti , t u t t e le vostre l ibertà e non 
p e r m e t t e le reciproche sopraf faz ioni . {Ap-
provazioni — Rumori insistenti). 

P R E S I D E N T E . Sentano, onorevol i de-
putat i , ci sono molti modi di v io lenza , ma 
10 non ne tollero alcuno. L a l ibertà di p a -
rola d e v e essere garant i ta ! (Benissimo!) 

Molte voci. P a r l i , parl i ! 
T O R R E , relatore. I o credo che i critici 

della legge a b b i a n o commesso un g r a v e er-
rore: si sono f e r m a t i sul t i to lo pr imo del 
disegno di legge ed hanno t r a s c u r a t o il 
quarto , mol to i m p o r t a n t e , che è quello c h e 
r iguarda l 'ass istenza scolast ica e le biblio-
teche popolar i . È in questo u n n u o v o cam-
po aperto al la a t t i v i t à degli enti locali e 
dei pr ivat i ; è un c a m p o in cui t u t t e le ini-
z ia t ive possono v e r a m e n t e spiegarsi . 

Considerate che il p r o b l e m a della s c u o l a 
e lementare e del l 'obbl igo scolast ico non è 
soltanto un p r o b l e m a di ist i tuti da creare; 
11 p r o b l e m a d e l l ' a n a l f a b e t i s m o è l e g a t o al 
problema del la miseria. La. .parte più pò--
vera del popolo non v a a scuola, non per-
chè non vuole a n d a r v i , ma perchè i geni-
tori non hanno mezzi di vest ire il fanc iu l lo , 
di fornirlo di l ibri, di nutrir lo s e p a r a t a -
m e n t e fuor i della famigl ia . 
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Consideriamo dall'altra parte che cosa è 
un piccolo centro rurale senza sufficienti 
mezzi di comunicazione, senza l'ambiente 
dell'istruzione che si può diffondere nei 
grandi centri. Una bibliotechina popolare 
per quei paesi è un tesoro; un libro basta 
a dare una forma mentale (e ve ne sono di 
questi libri) basta a delineare un modo del 
sentimento, un modo della immaginazione, 
un modo dell'azione. L'assistenza scolastica 
e la biblioteca popolare, possono essere dun-
que due di questi mezzi potenti; lo saranno 
se si saprà organizzare l'una e l 'altra. () 
voi fautori delle autonomie locali e di una 
più intensa vita dei piccoli centri, dite se la 
att iv i tà che può essere dedicata allo svilup-
po di queste istituzioni, non si traduce in 
un potere maggiore, infinitamente maggiore 
degli altri, che oggi hanno i comuni e che 
voi credete diminuito ! (jRumori). 

P R E S I D E N T E . Questa impazienza della 
Camera non è giustificata affatto. Sono ap-
pena quattro ore e mezzo che siamo qui in 

seduta. 
T O R R E , relatore. L 'ora tarda tuttavia, 

e la vostra impazienza, non mi consentono 
di dilungarmi : accennerò soltanto. 

Questo disegno di legge riguarda sola-
mente le condizioni esteriori della scuola, 
gl'istrumenti perchè essa esista e viva (mae-
stri, casa, assistenza); e perchè essa si allar-
ghi (scuole reggimentali, scuole ai marinai, 
scuole ai carcerati ecc.) Ma le condizioni 
interne c la intensità della sua vita interna! 
Dove finisce il primo problema, comincia il 
secondo. 

Un problema che non parrà esagera-
zione se io lo definisco gigantesco: gigan-
tesco per la molteplicità delle questioni cui 
si riferisce e per le difficoltà che solleva, e 
che comprende *la preparazione del mae-
stro, -la educazione e la istruzione della 
donna che non vuol darsi all'insegnamento, 
e infine quel che potrei chiamare l 'alfabeto 
della casa, il quale deve essere insegnato 
alla donna del popolo. 

Ora, onorevoli colleghi, noi pensiamo 
troppo poco al valore della educazione ma-
terna, mentre questo valore è veramente 
una cosa immensa. 

Ma... io ho promesso di accennare sol-
tanto e finisco. 

Questo progetto che discutiamo è, per 
me, un mezzo ed una promessa, una intro-
duzione ed un avviamentoaa provvedere ai 
problemi cui ho rapidamente accennato, 
problemi la [cui soluzione non costerà le 
centinaia di milioni che questo disegno di * 
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legge impegna, ma richiederà in compenso 
una visione larga e penetrante della vita 
della famiglia e delia scuola, richiederà una 
consapevolezza alta e profonda dei valori 
sociali e morali della nazione; richiederà 
coscienza sicura di ciò che può divenire la 
potenza nazionale per mezzo della scuola 
governata ed animata da uno spirito nuovo 
più vigoroso e creativo. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Amo di 
credere che ciò che io spero per l 'avvenire 
risponda anche alle vostre aspirazioni e alla 
vostra volontà ! L'approvazione di questo 
disegno di legge segnerà una prima tappa, 
una tappa necessaria verso il segno che ho 
indicato. (Bene! Bravo!— Vivi applausi — 
Congratulazioni — Interruzione del deputato 
Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buona 
volta, onorevole Chiesa ! 

Procederemo allo svolgimento degli or-
dini del giorno. Ma intendiamoci bene... 
(Conversazioni animate). 

10 spero che la Camera vorrà conservare 
quella calma, che aveva poco fa, trattan-
dosi di un argomento così interessante. Se 
la Camera, invece, nella sua maggioranza 
sente di essere stanca, è meglio che lo espri-
ma chiamente; io non esiterei a levare la 
seduta. (Benissimo!) 

Gli ordini del giorno, sono venticinque; 
ma di questi, tre non possono essere svolti, 
perchè appartengono a deputati che si era-
no inscritti a parlare nella discussione ge-
nerale, ma che poi si sono cancellati. Pos-
sono però esser posti in votazione, se i loro 
proponenti li mantengono. 

11 primo ordine del giorno è dell'onore-
vole Lucifero: 

« La Camera, riconoscendo che i provve-
dimenti legislativi che han per fine di esten-
dere e intensificare l ' istruzione e l'educa-
zione del popolo, sieno improrogabile do-
vere dello Stato, passa alla discussione degli 
articoli ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

L 'onorevole Lucifero ha facoltà di svol-
gerlo. 

L U C I F E R O . Non farò perdere neppure 
cinque minuti alla Camera. (Bene!) 

Il mio ordine del giorno dice chiara-
mente qual'è gii pensiero che lo inspira. 
Credo che un disegno di legge come questo 
non possa soffrire indugi; ogni indugio a 
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compierne la discussione equivarrebbe a 
sconoscerne la grandissima importanza. 

Questo è il concetto del mio ordine del 
giorno, queste sono le parole con le quali 
ho creduto di svolgerlo. {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Carlo Gallini che è il se-
guente : 

« L a Camera invi ta il Governo a p r o v v e -
dere, perchè gli stipendi delle maestre sieno 
c o m p l e t a m e n t e pareggiati a quelli dei mae-
stri ». 

G A L L I N I C A E L O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Margar ia: 

« L a Camera, c o n v i n t a che il migliora-
mento delle condizioni economiche degli in-
segnanti e la costruzione di case per la scuo-
la, in part icolar m o d o nei comuni rurali , 
uni tamente ad una maggior v ig i lanza, re-
golar i tà e disciplina nella funzione dell'in-
segnamento, sono specialmente provvedi-
ment i di urgente necessità, passa alla di-
scussione degli articoli ». 

Onorevole Margaria. . . (jRumori). 
A v v e r t o per la seconda v o l t a la Camera 

che, se non si tiene un contegno corretto, 
qualunque c o s a a v v e n g a , toglierò la seduta. 
(Interruzione del deputato Chiesa). 

Onorevole Chiesa v e n g a qui lei a diri-
gere la seduta! . . . È una vera vergogna! 

Onorevole Margaria, mantiene il suo or-
dine del giorno? 

M A R G A R I A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Scagl ione: 

« L a Camera convinta che l 'Amministra-
zione che si sostituisce ai Comuni nel go-
verno della scuola elementare e popolare, 
non raggiunge il fine che si richiede pel 
miglioramento e progresso della stessa ; in-
v i t a il Governo a voler presentare presto 
u n disegno di legge che avochi allo Stato 
la scuola elementare e popolare e passa alla 
discussione degli articoli ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Scaglione ha facol tà di svol-
gerlo. ' . 

S C A G L I O N E . L 'ordine del giorno mio 
non suona r iprovazione al presente disegno 
di legge; m a siccome ho a v v e r t i t o nella Ca-
mera la tendenza che questo disegno di legge 

debba costituire l ' u l t i m a ratio a cui pos-
siamo arrivare, mentre io e molti di questa 
parte della Camera vogl iamo arrivare molto 
più in là, cioè alla s tat izzazione della scuola, 
così ho presentato quest 'ordine del giorno 
e sono convinto che l 'onorevole ministro lo 
accoglierà ed affermerà il principio in esso 
contenuto. (Bene /) 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Rubini , firmato anche dagli ono-
revoli Apri le, Di Cambiano, Celesia, F a l -
letti, Serristori, Nunziante , Morpurgo, A n -
cona suona così: 

« L a Camera, af fermando la necessità 
della prevalenza numerica nel Consigl io sco-
last ico provinciale dei rappresentanti i co-
muni e la provincia ; e del r ispetto della 
autonomia anche dei comuni minori che 
abbiano applicate ed osservino le leggi sco-
lastiche, pure estendendo ai medesimi i be-
nefici finanziari del disegno di legge, passa 
alla discussione degli articoli ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno^sia 
appoggiato, 

(È appoggiato). 

L'onorevole R u b i n i ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

R U B I N I . Prego la Camera di vo lermi 
consentire tre o quattro minuti soli di 
tempo. 

L a posizione mia e dei colleghi, che con 
me hanno firmato quest 'ordine del giorno, 
si riassume nell ' intendimento di ritenere 
necessario il disegno di legge; m a p u r rite-
nendolo necessario, noi desideriamo che i 
comuni i quali si sono resi benemeriti del-
l ' istruzione, a qualunque classe e a qualun-
que categoria appartengano, possano fruire 
dell 'opzione pur godendo i benefici finan-
ziari del disegno di legge. 

S u questo punto il G o v e r n o ha detto 
che qualche cosa avrebbe conceduto ; mi 
attendo che il qualche cosa sia sufficiente 
e sotto questo p u n t o di v i s ta non ho diffi-
coltà ad aderire al passaggio ¡alla discus-
sione degli articoli r i servandomi di vedere 
come il Governo intenda di risolvere la 
questione. 

I l secondo punto invece r iguarda la com-
posizione del Consiglio scolastico provincia-
le ? Noi non f a c e v a m o questione as trat ta 
di organizzazione, m a d o m a n d a v a m o sola-
mente che si tornasse a quella p r e v a l e n z a 
numerica, leggera se si vuole , degli elementi 
e lett ivi del progetto D a n e o , che ci pare as-
solutamente necessaria per mantenere quel 
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largo contatto dei comuni con la nuova 
amministrazione, a cui ha accennato anche 
l 'onorevole Torre. Su questo punto l'onore-
vole ministro non ha creduto di poter ade-
rire. Ma mi permetta, onorevole ministro, 
di sperare che durante il corso della discus-
sione ella possa ancora cambiare di parere! 
{Ilarità). 

L'onorevole ministro, che sa con quale 
schietto entusiasmo io ho collaborato con 
lui nella legge del 1904, veda di consentire 
che questa collaborazione cordiale possa da 
me e dai miei amici estendersi anche al 
presente disegno di legge, che è tanto più 
importante. Anche su questo punto, sul 
quale permane il dissidio, io gli do l'esem-
pio, onorevole ministro, di ricordare il tempo 
oramai passato, di sei anni fa, e l 'opera in 
allora prestata in comune; quindi accon-
sento al passaggio degli articoli, ma mi ri-
servo, qualora il Governo non si ricreda su 
questo punto, che per me è importantissi-
mo, qualunque libertà di azione, mi riservo 
cioè di votare in allora come dovrei votare 
oggi stesso. (Bravo ! da destra).! 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Paolo Bonomi: 

« L a Camera, considerando che le Ammini-
strazioni comunali nella loro grande mag-
gioranza hanno sempre dimostrato un vivo 
interessamento per la scuola elementare, spie-
gando con competenza ed amore un'azione 
encomiabile a favore dell'istruzione prima-
ria; considerando che, se lo Stato si è tro-
vato nella necessità di integrare dal lato 
finanziario l 'opera dei comuni, ciò. non fu 
per mancanza di buona volontà da parte 
dei comuni stessi, ma per difetto della no-
stra legislazione tributaria, che lascia le fi-
nanze comunali in una condizione deplo-
revole di insufficienza di fronte alle fun-
zioni che sono essenzialmente proprie dei co-
muni; considerando che l'affidare l 'ammini-
strazione delle scuole elementari al Consiglio 
provinciale scolastico, organo eminente-
mente burocratico, nuocerà allo stesso in-
cremento dell' istruzione elementare, spe-
gnendo ogni interessamento ed ogni ini-
ziativa da parte delle amministrazioni co-
munali ; 

invita il Governo a proporre quei prov-
vedimenti di carattere tributario che val-
gano a mettere i comuni in grado di sod-
disfare alle loro naturali attribuzioni, prima 
fra esse la scuola primaria, e ne l f ra t tempo 
a provvedere con mezzi adeguati a carico 
del bilancio dello Stato per migliorare le 

condizioni della scuola e degli insegnanti* 
rispettando le attuali funzioni dei comuni 
quali sono agli stessi deferite dalle leggi 
sull'istruzione elementare ». 

B O N O M I P A O L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordinedel giorno 

dell'onorevole Treves: 

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge per regolare lo 
stato giuridico ed economico delle maestre 
di asilo ». 

Domando se quest'ordine del giorno è 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Treves ha facoltà di svol-
gerlo. 

T R E V E S . Affido la causa del mio or-
dine del giorno alla coscienza della Camera 
e del ministro, che ha già dato affidamenti 
in proposito, e rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Salandra: 

« L a Camera delibera di passare alla di-
scussione degli art icol i» . 

Domando se quest'ordine del giorno è 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Salandra ha facoltà di svol-
gerlo. 

S A L A N D R A . I l mio ordine del giorno 
è molto chiaro, semplice e preciso e non 
ha bisogno di svolgimento. 

Io desidero che si passi alla discussione 
degli articoli perchè desidero che la legge, 
come già ebbi l 'onore di dichiarare alla Ca-
mera, vada in fondo. ( V i v i s s i m a ilarità). 

Ho detto: in fondo, non a fondo; ad ogni 
modo l'espressione è equivoca e perciò chia-
risco il mio pensiero. 

Desidero che si arrivi a discutere la leg-
ge fino all'ultimo articolo e ne desidero la 
approvazione. 

Credo che le questioni, che si sono di-
bat tute in sede di discussione generale, deb-
bano essere t ra t ta te e risolute in sede di 
discussione degli articoli , e perciò man-
tengo il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Pinchia: 

« L a Camera, convinta che la legge, disci-
plinando l 'azione per la scuola primaria e 
rendendola più efficace ai fini dell'educa-
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izione nazionale, non turba le locali autono-
mie e non offende la libertà dell 'insegna-
mento, ne approva il concetto e passa agli 
articoli ». 

P INCHIA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Stoppato: 

« La Camera, 
convinta della opportunità ed efficacia 

dei provvedimenti relativi agli edifici sco-
lastici, al miglioramento delle condizioni dei 
maestri, alla diffusione dell' istruzione, allo 
adempimento dell'obbligo scolastico ed alla 
assistenza scolastica; 

convinta inoltre che convenga disporre 
mezzi preventivi e coercitivi con intervento 
dello Stato, coordinato con att ività elettive, 
nella direzione ed amministrazione della 
scuola riguardo a quei comuni nei quali 
sia riconosciuto difetto o irregolarità; 

ritiene che non sia per gli altri comuni 
da toccare l 'a t tuale stato di libertà razio-
nalmente tu te la ta , nè sia da diminuire l'e-
sercizio di funzioni locali socialmente bene-
fiche 

e passa alla discussione degli articoli». 

STOPPATO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Romussi, firmato anche da-
gli onorevoli Da Como e Oermenati: 

« L'assetto della scuola popolare dovendo 
cominciare dalle basi, s ' invita il Governo a 
dare agli asili infantili uni tà e stabilità di 
ordinamento e a provvedere alla s tato giu-
ridico ed economico delle educatrici dell'in-
fanzia». 

Domando se quest 'ordine del giorno è 
appoggiato da t ren ta deputat i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Romussi ha facoltà di svol-
gerlo. 

ROMUSSI. Rinunzio a svolgerlo, dopo 
le dichiarazioni dell' onorevole ministro, il 
quale ha promesso per questo novembre un 
progetto di legge, e sono sicuro che man-
terrà la parola, tanto più che ha det to che 
ci sono anche i fondi. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Ohiaradia 
rinuncia a svolgere il suo ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della opportunità 
di integrare l'azione dei comuni nella dire-
zione e amministrazione della scuola prima-
ria con una maggiore partecipazione dello 
Stato; convinta in pari tempo della necessità 

che questa opera di integrazione non sosti-
tuisca o riduca eccessivamente la iniziativa 
dei comuni anche pel fa t to che molti di essi 

! hanno compiuto e compiono degnamente 
la loro funzione scolastica ; ritiene che nel 

| Consiglio scolastico provinciale deve essere 
rappresentata più largamente la a t t ivi tà co-
munale e passa alla discussione degli arti-
coli ». 

Segue l 'ordine del giorno dell' onorevole 
Muratori, che è il seguente: 

« La Camera, considerato che la proposta 
riforma contiene un avviamento all'avoca-
zione dell' istruzione primaria allo Stato, 
passa alla discussione degli articoli ». 

L'onorevole Muratori, non essendo pre-
sente, s'intende che abbia rinunziato al suo 
ordine del giorno. 

Segue quello dell'onorevole Alessio Giu-
lio, che è il seguente : 

« La Camera, convinta che per l 'indole 
sua e per le ragioni della sua formazione 
lo S ta to unitario italiano sia il più adat to 
a rappresentare e a difendere le ragioni 
della cultura primaria e a promuovere f ra 
le moltitudini i primi elementi; passa alla 
discussione degli articoli ». 

L'onorevole Giulio Alessio non è pre-
presente. Si intende che rinuncia al suo or 
dine del giorno. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Valli che è il seguente: 

« La Camera approva i criteri fondamen-
tali del disegno di legge e passa alla discus-
sione degli articoli «. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Valli ha facoltà di svol-
gerlo. 

VALLI. La tardissima ora mi impedisce 
di svolgere il mio ordine del giorno; e del 
resto le ragioni sue furono già ampiamente 
dette nel corso della discussione. 

I l ministro ha anche soggiunto che ac-
cetterà equi temperamenti , pur restando 
fermo il concetto fondamentale della legge, 
che deve essere ispirato esclusivamente alla 
politica della scuola, ed a nessuna altra 
differente, perchè, qualunque fosse la sua 
denominazione o la sua tendenza, divente-
rebbe perturbatrice delle tenere anime affi-
date alla nostra doverosa tutela. 
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Per combat te re vi t tor iosamente l 'anal-
fabetismo, che è una piaga dolorosa e dan-
nosissima per il nostro paese, e che ci affligge 
e umilia all 'estero, dobbiamo rendere sim-
patica la scuola alla grande massa dei padr i 
di famiglia, senza inquietudini di nessuna 
maniera. 

Con questa dichiarazione esplicita, io 
penso che possiamo at tendere con fiducia 
e passare alla discussione degli articoli. 
( Approvazioni). 

MURATORI . Onorevole Presidente, io 
non ero presente quando è venuta la mia 
volta. 

P R E S I D E N T E . Doveva esserci; ad ogni 
modo chiedo alla Camera se l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Muratori , del quale è 
già s ta ta da t a let tura, sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Voci. Lo ritiri ! lo ritiri ! 
M U R A T O R I . I l mio ordine del giorno 

è un 'affermazione di principi che già la Ca-
mera altra vol ta ha fa t to . Ad ora sì t a rda 
rinuncio a svolgerlo. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Murri: 

« La Camera, convinta che la r i forma 
della scuola normale non debba essere sot-
t r a t t a ad una discussione par lamenta re che 
ne sancisca i criteri fondamenta l i , in or-
dine a t u t t o il vasto e delicato problema 
dell ' is truzione media e della educazione 
popolare, passa alla discussione degli arti-
coli ». (Viv i rumori). 

Ma non ricominciamo a questo modo ! 
Facciano il favore !... 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Murri ha facoltà di svolgerlo. 

Del resto il suo ordine del giorno spiega 
già sufficientemente il suo concetto. 

M U R R I . Dopo le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro, il quale r imette a novem-
bre la discussione del l 'ordinamento della 
scuola normale, non ho motivo di svolgere 
il mio ordine del giorno. Avrei soltanto cer-
cato di introdurre. . . {Commenti — Rumori 
— Il deputato Murri s* interrompe e siede). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Muiri, ri-
nunci a parlare, o continui. {Il deputato 
Murri si alza, tentando di parlare—Rumori 
vivissimi). 

M U R R I . Rinuncio a parlare. {Rumori). 
llìi 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Ferrar is Carlo, firmato 
anche dagli onoregoli Di Saluzzo, Leonardi , 
Gazelli, Celesia, Curreno, Rebaudengo, Rossi 
Gaetano, Stoppato, Miari, Indr i , Bricito, 
Negri De Salvi, Fallet t i , Rota Francesco, 
Margaria, Bizzozero, Montù, Benaglio, A-
gnesi, Frugoni , Nunziante , Corniani, A-
stengo, Richard, Brizzolesi, Serristori, Ar-
rivabene, Padul l i . Gesualdo Libertini , Ma-
rami, Calieri, Battaglieri , Goglio, Marzotto, 
Rossi Cesare. Marsaglia, Pagani-Cesa, Gia-
cinto Gallina, Pini, Rasponi, Bacchetti. 

a La Camera riconoscendo: 
che il Consiglio provinciale scolastico, 

come è proposto nel disegno di legge, deve 
essere r i formato nella sua composizione e 
nelle sue at t r ibuzioni per conciliarle col 
maggior r ispetto a l l 'autonomia dei comuni, 
e deve essere per ora creato soltanto nelle 
Provincie, dove l 'analfabetismo, accertato 
coi censimenti, è superiore alla media del 
Regno, mentre nelle altre Provincie la sua 
creazione dovrebbe essere chiesta dalla 
maggioranza dei Consigli comunali interes-
sa t i ; che gli al tr i provvedimenti e i bene-
fìci della legge dovrebbero essere estesi a 
tu t t i i comuni ; passa alla discussione degli 
articoli ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno è ap-
poggiato da t ren ta deputat i . 

{È appoggiato). 
L'onorevole Ferraris Carlo ha facoltà di 

svolgere il suo ordine del giorno. 
F E R R A R I S CARLO. Onorevoli colle-

ghi, io svolgerò il più brevemente che mi 
sarà possibile l 'ordine del giorno che ho pre-
sentato , a nome anche dei colleghi che lo 
hanno con me firmato. {Rumori — Interru-
zioni air estrema sinistra). 

A nome di questi colleghi dichiaro (e ri-
sul ta dal nostro ordine del giorno) che noi 
siamo favorevoli a gran par te del disegno 
di legge. 

Le nostre critiche si rivolgono essenzial-
mente al t i tolo primo e alle altre disposi-
zioni che di questo titolo primo sono la 
conseguenza, oltre alla ornai famosa disposi-
zione contenuta nell 'articolo 50-&«s. 

Permet te temi quindi che io illustri som-
mar iamente i singoli punti . . . {No! no! 8ì! 
sì!... Rumori) e lo farò in certo modo per 
domande e risposte. I n una discussione di 
argomento scolastico, anche questo metodo 
mi pare opportuno. 
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Perchè noi abbiamo domandata la rifor-
ma della composizione del Consiglio provin-
ciale scolastico quale è proposta nel disegno 
di legge ? 

Noi abbiamo accettato il sistema del 
Consiglio provinciale scolastico invece di 
quello del Consorzio scolastico proposto 
dall'onorevole Daneo, perchè esso è un sem • 
plice organo esecutivo, perchè è di più fa-
cile attuazione in quanto che si riannoda 
agli attuali organismi amministrativi, per-
chè può avere più rapida azione; e, come 
mi riservo di dimostrare in seguito, perchè 
è anche di più agevole eliminazione. 

Rispetto alla composizione, dopo le acute 
critiche che che delle proposte del Mini-
stero e della Commissione sono state fatte 
dall'onorevole Basimi, dall'onorevole Da-
neo, e dall'onorevole Rubini, io non aggiun-
gerò parola... (Bene! Bravo!) perchè io mi 
associo alle loro considerazioni; ma mi stu-
pisco di vedere come quella parte della 
Camera sia diventata ferocemente buro-
cratica... (Rumori vivissimi all'estrema sini-
stra) ...così feroce nell'opporsi alle domande 
informate a vero e proprio liberalismo che 
sono venute da questa parte della Camera. 

Perchè abbiamo domandata la riforma 
delle attribuzioni che sono devolute al Con-
siglio dal disegno di legge per conciliarle 
col maggiore rispetto all'autonomia dei co-
muni? 

Perchè il disegno di legge è concepito 
con un sentimento di ostilità e di sospetto 
per il comune, come se il comune non fosse... 
(Rumori vivissimi all'estrema sinistra) come 
se il comune non fosse parte dello Stato, 
non fosse organo dello Stato, non fosse an-
che esso un poderoso elemento della vita 
nazionale. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. La nomina del maestro data ai Co 
muni è la prova più splendida... (Rumori 
vivissimi a destra). 

F E R R A R I S CARLO. Io dimostrerò il 
contrario, onorevole "ministro... (Rumori al-
l'estrema sinistra — Vivaci apostrofi del de-
putato Eugenio Chiesa). . 

Non ho organizzato nessuna opposizione, 
onorevole Chiesa; io presento qui l'espres-
sione delle mie convinzioni e di quelle dei 
miei amici ! ( Applausi a destra -— Rumori 
vivissimi all' estrema sinistra). 

Secondo il progetto del ministro, il Con-
siglio scolastico provvede all'amministra-
zione dei beni e della rendite destinate al-
l'istruzione elementare popolare e nei co-
muni che non sono capoluogo di circondario i 

o di provincia ; è questa una vera confìsca, 
secondo il mio avviso, e lo spirito di con-
fìsca è stato così ardente nel ministro e 
nella Commissione, che quella disposizione 
l'hanno ripetuta con le stesse parole e l'hanno 
aggravata con alcune aggiunte, nell'articolo 
7, col quale si affida all'amministrazione del 
Consiglio i beni e le rendite comunque pro-
venienti da lasciti o doni a favore dell'istru-
zione e dell'educazione elementare e popo-
lare, e così si vengono a violare anche le ta-
vole di fondazione e la volontà dei benefat-
tori. (Vivi rumori a sinistra). 

L'articolo 8... 
P R E S I D E N T E . Non entri negli articoli; 

10 sovolg)mento dell'ordine del giorno non 
dà facoltà di parlare che in generale. 

F E R R A R I S CARLO. Quanto alle spese 
perii personale insegnante e direttivo il dise-
gno di legge obbliga il comune a versarle al 
Consiglio scolastico. (Vivi rumori). 

Mi lascino parlare traquillamente, sarò più 
rapido. Orbene: si consolidano le spese co-
munali per il personale nell'ammontare non 
soltanto delle spese obbligatorie ma anche 
delle facoltative. E così, i comuni che han-
no Eatto le più larghe spese anche senza 
obbligo di legge sono i più danneggiati da 
questa disposizione. (Approvazioni a destra). 

Ma in compenso che cosa si dà? 
L'onorevole ministro e l'onorevole rela-

tore sostengono ancora che si lascia libertà 
ai comuni nella scelta dei maestri. Ma voi 
avete tolto via il metodo attuale, secondo 
11 quale il concorso si apre per conto del 
comune, avete sostituito il ruolo provinciale 
dei maestri, e quindi avete stabilito nel di-
segno di legge che i concorsi si bandiscono 
per tutti i posti vacanti nella provincia; e 
la scelta come avviene? Si fa in ragione 
di popolazione: cominciano a scegliere i co-
muni più grossi; i quali certamente pon-
dereranno i primi riusciti, e poi via via i 
minori comuni, che dovranno contentarsi 
dei residui. 

La Commissione per verità è andata a 
scovare nella legge del 1903 (Vivi rumori) 
il sistema della terna; ma io non so come 
si possano conciliare la graduatoria provin-
ciale e il sistema della terna. Celo spieghe-
rà la sapiente Commissione. Ma io temo 
che ne risulti un'altra limitazione alla li-
bertà del comune, perchè almeno secondo 
il progetto ministeriale v'era la scelta in 
tutta la graduatoria provinciale, mentre 
con la terna si restringe ancora questa li-
bertà di scelta. 

Ma terna o non terna, onorevole mini-
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stro, io penso che con questo procedimento si 
renderà più grave la crisi magistrale. Oggi 
molti si avviano alla carriera del maestro, 
perchè sono certi di avere il posto nel co-
mune dove son nati, dove hanno i parenti, 
gli amici, gl'interessi. {Approvazioni). 

E conosco molti maestri che sonb nativi 
dei comuni ove insegnano o di comuni fini-
timi. {Rumori e conversazioni a sinistra). 

Ma col ruolo provinciale, per cui si può 
sbalzare il maestro da un capo all'altro 
della provincia, talora molto vasta, si ren-
derà più difficile il reclutamento dei mae-
stri, e quel che è più grave, il reclutamento 
di buoni maestri, perchè quelli, di cui ho 
fatto cenno, non vorranno più scegliere 
la carriera magistrale, per la quale man-
cherà loro il forte incitamento derivante 
dalle indicate loro condizioni personali. 

Per dimostrare che si lascia ancora li-
bertà ai comuni, si cita l'articolo 9, secondo 
il quale spetta ai comuni di fornirei locali 
idonei e sufficienti al numero delle classi 
esistenti o che saranno istituite pei bisogni 
dell'istruzione elementare. Nobile compito 
invero, ma andate innanzi e leggerete nel-
l'articolo 16 queste parole : 

« La costruzione, l 'adattamento e il re-
stauro degli edifìci scolastici per le scuole 
elementari, nei lim ti e secondo le norme 
della presente legge, sono obbligatori per i 
comuni; contro i quali, in caso di ritardo 
o di rifiuto ad adottare i provvedimenti 
necessari per la sollecita contrattazione dei 
mutui e per tutti gli altri atti di loro com-
petenza, si provvederà d'ufficio, sentita la 
Cassa depositi e prestiti nei riguardi della 
garanzia dei mutui ». 

Ora, onorevoli colleghi, sappiamo già con 
quanta difficoltà otteniamo ora dal Mini-
stero della pubblica istruzione l'approva-
zione dei progetti degli edifìci scolastici, an-
che quando sono compilati con larghezza 
di intendimenti e con piena conoscenza dei 
bisogni locali. (Rumori). 

Io temo quindi che questo Consiglio sco-
lastico nella sua smania edilizia verrà a 
stremare ancor di più le già stremate fi-
nanze dei comuni... {Vivissimi rumori a si-
nistra). 

CHIESA E U G E N I O . Se organizzate la 
scuola come le ferrovie!... {Rumori vivissimi). 

F E R R A R I S CARLO. I miei successori 
ben poco mutarono nella mia organizzazione 
delle ferrovie ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferraris, lei 
eh© è stato al Governo, immagini se è pos-
sibile, svolgendo un ordine del giorno, di 

entrare minutamente nei particolari della 
legge. Dal momento che vuol parlare degli 
articoli, ne tratterà quando se ne discuterà 
di proposito. (Benissimo!) 

F E R R A R I S CARLO. Scusi, onorevole 
Presidente, ma nel mio ordine del giorno 
sta scritto che si deve creare questo Con-
siglio soltanto nelle provincie che hanno de-
terminate condizioni. Mi pare che posso svol-
gerequesto concetto. (Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma ha passato in rasse-
gna otto o dieci articoli. 

F E R R A R I S CARLO. Lo dovevo fare per 
dimostrare il mio assunto. Noi domandiamo 
l'introduzione obbligatoria di questo Con-
siglio scolastico in alcune provincie del re-
gno, ed in altre lasciamo libertà ai comuni 
interessati di chiederne l'applicazione, per-
chè siamo convinti, come lo sono tutti, che 
proprio la cosa nella quale l ' Italia è meno 
unificata è la diffusione dell'alfabeto. {Ru-
mori). Noi non siamo inconsci dei bisogni 
delle provincie meridionali e delle isole. (Ru-
mori all'estrema sinistra) e quindi vogliamo 
che sia data larga applicazione alla legge 
in quelle regioni. Ma d'altra parte doman-
diamo che si abbia maggior riguardo a quelle 
provincie dove i comuni hanno fatto il loro 
dovere. E mi dispiace che l'onorevole rela-
tore abbia pronunziato una condanna così 
sommaria dell'opera dei comuni ed abbia 
perfino asserito che nessun comune ha com-
piuto il suo dovere oltre i limiti della legge, 
il che non è vero. 

T O R R E , relatore. Accusi la statist ica! 
F E R R A R I S CARLO. Gli autori del di-

segno di legge non l'hanno rispettata per-
chè è redatto con assoluto disconoscimento 
delle reali condizioni demografiche e sociali 
del nostro paese. (Rumori all'estrema sini-
stra — Approvazioni a destra ed al centro). 
Mi dispiace dover dire che mi si vuol tron-
care la parola. (Grida alVestrema sinistra. — 
Proteste sugli altri banchi). 

Per sostenere l'avocazione della scuola 
allo Stato, l'onorevole Comandini ha ricor-
date le provincie meridionali e ci ha detto 
che in quelle provincie il desiderio della 
scuola è -stato risvegliato dalla scuola di 
Stato e che quelle popolazioni non chiedono 
che la scuola di Stato, anche tumultuando. 

Io le dico che queste affermazioni non 
sono esatte. ( Vivissimi rumori alV estrema 
sinistra). 

T O R R E , relatore. Come non sono esatte! 
COMANDINI. Lei non c'è mai ¡stato ! 

Lei non ha mai visto ! (Rumori a destra -— 
Proteste). i 
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F E R E A E I S C A R L O . L a coscienza sco-
last ica è s t a t a creata nelle prov inc ie meri-
dionali dagli emigrant i r i tornat i che hanno 
d i m o s t r a t o l 'ut i l i tà del l ' istruzione ed hanno 
l a t t a v i v a c e p r o p a g a n d a per essa. (Appro-
vazione a destra e al centro). Nessuno può 
smentir lo e l 'ho scritto nella mia relazione 
par lamentare sulla Sicilia. A v e n d o assistito 
c o m e membro della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle condizioni dei 
contadini della Sicil ia. . . (Rumori vivissimi 
all'estrema sinistra. — Proteste sugli altri 
banchi) ...a moltissime adunanze di conta-
dini, ho sentito sempre gr idare : « vogl ia-
mo la scuola », ma nessuno ha d o m a n d a t o 
s o l t a n t o la scuola di S t a t o , p e r c h è per 
•essi era indifferente a v e r scuola o di S t a t o 
o di p r o v i n c i a o di comune o di pr ivat i , pur-
ché avessero una scuola dove m a n d a r e i 
loro figli. {Vivissimi-rumori e vivaci inter-
ruzioni dalVestrema sinistra). N o i a b b i a m o 
proposto che si facc ia la distinzione.. . (In-
terruzione del deputato De Felice). Onore-
vole D e Fel ice , io conosco la sua isola co-
me lei. 

P R E S I D E N T E . Ma non facc iano queste 
polemiche ! 

F E R R A R I S C A R L O . Onorevole Presi-
dente , io di fendo qui anche gli interessi di 
que l la provincia cui ella appart iene, che è 
u n a delle prov inc ie dove l ' a n a l f a b e t i s m o è 
s t a t o debel lato, e quindi è anche in nome 
del la sua provincia che io parlo. (Vivissimi 
rumori). 

P R E S I D E N T E . L a a v v e r t o che finora 
el la non mi ha sostituito. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. S iamo noi qui a r a p p r e s e n t a r l a ! 

F E R R A R I S U A R L O . Ma molto male 
nel la questione scolast ica da parte sua, ono-
revole ministro. Noi a b b i a m o d o m a n d a t o 
la dist inzione fra le provinc ie d o v e l 'anal-
fabet i smo è intenso e le altre d o v e questo è 
g r a n d e m e n t e r idotto . I l nostro metodo do-
v r e b b e a v e r e il plauso de i l iberali in quanto 
che a b b i a m o proposto p e r le ul t ime il refe-
rendum dei comuni interessati , e quindi , se 
in una provincia la m a g g i o r a n z a dei co-
m u n i interessati d o m a n d e r à la introduzione 
di questo n u o v o organismo si d o v r à allora 
concedere . È un sistema sperimentale che 
corrisponde anche agli stessi principi del di-
segno di legge ed al s istema che esso intro-
duce, a f a v o r e di alcuni comuni, dell 'op-
zione per il n u o v o regime. (Vivissimi rumori 
all'estrema sinistra). 

E mi spiace che mi s ' impedisca di svol-
gere la seconda parte del mio ordine del 
giorno.. . 

P R E S I D E N T E . Ma come?. . . Se ha pure 
par lato degli a r t i c o l i ! (Commenti). 

F E R R A R I S C A R L O . . . .ove sostengo che 
gli altri p r o v v e d i m e n t i e i benefìci della legge 
d o v r e b b e r o essere estesi a t u t t i i comuni . È 
la stessa d o m a n d a che è s tata f a t t a anche 
d a altri e non vi è bisogno, per appl icar la , 
dì mutare eli ordinamenti a t tual i . (Vivi ru-
mori ed interruzione del deputato Eugenio 
Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la fi-
n isca ! V u o l proprio che p r e n d a q u a l c h e 
p r o v v e d i m e n t o ? 

F E R R A R I S C A R L O . Poiché si vuole 
ch' io finisca, finirò con due dichiarazioni . 
L a prima è che le d ichiarazioni del mini-
stro del l ' istruzione p u b b l i c a ed i suoi affi-
d a m e n t i non sono tali che io possa v o t a r e 
i n c o n d i z i o n a t a m e n t e il passaggio al la discus-
sione degl i art icol i . Mi riservo di udire le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, 
ma, se anche esse non saranno sodisfacenti , 
sarò obbl igato con dispiacere a v o t a r e contro 
il Ministero. E facc io l ' u l t i m a dichiarazione. 
Si è d e t t o da a l tr i che essi a c c e t t a n o questo 
disegno di legge come un a v v i a m e n t o al la 
a v o c a z i o n e del la scuola allo S t a t o . N o i lo 
a c c e t t i a m o con una convinz ione del t u t t o 
opposta , con la persuasione che, q u a n d o 
quest 'organo a v r à servito a debel lare l 'anal-
f a b e t i s m o , sarà come u n ' a r m a di guerra 
d i v e n u t a inuti le in tempo di pace, ed al-

I lora si potrà el iminarlo e restituire al co-
mune la più bella, la più nobile, la più 
s i m p a t i c a delle sue funzioni , quella di p r o v v e -
dere alla istruzione e lementare. (Applausi). 

E d è con queste convinzioni , con quest i 
sent iment i , con questi proposit i , che noi ci 
prepar iamo alla discussione degli articoli . 
(Approvazioni ed applausi — Proteste al-
l'estrema sinistra — Molti deputati si congra-
tulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no de l l 'onorevole T u r a t i : 

« L a C a m e r a , a p p r o v a n d o il concet to fon-
dameuta le del disegno di legge pol i t ico, di-
datt ico, finanziario, passa alio esame degli 
articoli ». 

Chiedo se quest 'ordine del g iorno è ap-
poggiato . 

(È appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e Turat i ha f a c o l t à di svolgere 
il suo ordine del g iorno. 

T U R A T I . L a carat ter i s t i ca di quest 'or-
dine del giorno s t a v a nella a p p r o v a z i o n e 

' del concet to f o n d a m e n t a l e pol i t ico del di-
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segno di legge in discussione, concetto fon- : 
damentale politico che si sostanziava n e l 
proposito energico dell' a v v i a m e n t o dato 
alla scuola dalla ingerenza preminente dello 
Stato sovrano sopra le chiese libere; dello 
Stato non influenzato mai da pressioni e 
preoccupazioni chiesastiche, che devono es-
sere parallele, secondo il ministro, all 'azio-
ne sua. 

Ora, dacché dalle voci che circolano nella 
Camera per le dichiarazioni del l 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, si può 
oggi dubitare che alcuni emendamenti , che 
si presentano sotto la maschera di miglio-
ramenti tecnici, ma che è risaputo e noto-
rio essere animati da quel tale spirito che 
non dovrebbe influire sugli atti dello Stato e 
derivare da quelle tali pressioni che non do-
vrebbero entrare nell 'ambito dello Stato, 
potrebbero eventualmente snaturare il con-
cetto f o n d a m e n t a l e polit ico, che io appro-
v a v o ; vedo incerta l 'anima della legge e la 
mia approvazione diventa un punto inter-
rogativo. 

Non ho quindi ragione alcuna, in questo 
preciso momento, di svolgere l 'ordine del 
giorno e preferisco rimettermi alla dichia-
razione che sul voto, che sarà dato, farà , 
per il mio gruppo, il collega Bissolati, dopo 
che il presidente del Consiglio avrà egli pure 
parlato e, parlando alla soglia della v i g i l i a 
del cinquantenario glorioso di R o m a libe-
rata dal dominio dei papi, sentirà il dovere 
di essere esplicito e di chiarire questa pe-
nosa e vergognosa situazione. ( Vivi applausi 
all' estrema sinistra — Rumori vivissimi sugli 
altri settori). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno d e l -
l 'onorevole Baslini è stato già svolto e la 
Camera ricorda che è così concepi to : 

« L a Camera, af fermando la necessità che 
lo Stato debba val idamente intervenire p e r 
promuovere l ' incremento della istruzione 
pubblica elementare, senza offendere le au-
tonomie locali ; 

ritenuto, d 'altra parte, che deve essere 
lasciata piena libertà ai padri, di famiglia 
di procurare l 'educazione dei figli sia nei 
pubblici che nei privati istituti , quando 
questi offrano garanzie sicure di saggio or-
dinamento, da accertarsi con vigile con-
trollo dello S t a t o ; 

respingendo il proposito della avoca-
zione allo Stato della scuola primaria e 
convenendo, invece, nei concetti informa-
tori della proposta organizzazione, a base 
provinciale, semprochò sia f a t t a maggior 

parte nei Consigli e nelle Deputazioni sco-
lastiche al l 'e lemento e let t ivo; 

delibera di passare alla discussione de-
gli articoli ». 

Vedremo in seguito se l 'onorevole B a -
slini lo mantiene o lo ritira. 

Seguono due ordini del giorni dell 'ono-
revole Micheli : 

« L a Camera, ritenendo che al numero 
grandissimo di scuole vacanti , specie nelle 
regioni montuose, si potrà difficilmente prov-
vedere quando non si trovi modo di facili-
tare i corsi normali alla g ioventù stessa che 
appartiene a quelle regioni, invita il mini-
stro a favorire la istituzione di scuole nor-
mali, specialmente femminili , ed occorrendo 
a corsi accelerati, nelle località ove ora si 
sente in modo maggiore la lamentata defi-
cienza ». 

« L a Camera, r itenendo opportuno che si 
abbia a svolgere colla maggiore possibile 
l ibertà l 'opera dei cittadini desiderosi di 
coadiuvare lo Stato nella lotta contro l 'a-
nalfabetismo; fa vot i perchè vengano sus-
sidiate le scuole elementari d ' iniz iat iva pri-
v a t a che raggiungano un numero di scolari 
in conveniente proporzione alla popolazione 
del luogo; e perchè nelle frazioni ove per 
qualsiasi ragione non funzioni alcuna scuola 
sieno abilitati al l ' insegnamento tutt i quei 
cittadini che possano con titoli o con p r o v a 
dimostrare la sufficiente loro capacità 

Non essendo presente l 'onorevole Micheli, 
s ' intende che li abbia ritirati. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Degli Occhi. 

« L a Camera,plaudendo alla azione intesa 
a promuovere e diffondere l ' istruzione ele-
mentare e la educazione popolare ed al 
proposito di assicurare ai maestri una ri-
munerazione a d e g u a t a al loro nobile ufficio, 
fa voti perchè l 'azione dello S t a t o non ven-
ga ad eliminare quella dei comuni, ma sol-
tanto ad integrarla nel migliore assetto della 
scuola ». 

D E G L I O C C H I . Rinunzio a svolgerlo; 
P R E S I D E N T E . Viene allora da ultimo: 

l 'ordine del giorno dell 'onorevole Girardini 
di cui do l e t t u r a : 

« La Camera, r iaf fermata la necessità di 
una ri forma che attui un decentramento 
delle amministrazioni dello Stato sulla base 
di larghe e ben concepite autonomie; f; 

« r i t e n u o che la scuola non d e v e essere 
avulsa dal l 'ambiente locale e che efficacis-
sima ai fini educat iv i è la istituzione di di-
rettori didattici ; 
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: « r i t enu to che, f r a t t a n t o , urge provve-
dere alla i s t ruz ione popolare; 

« passa alla discussione degli articoli ». 
G I R A R D I E T . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta t i svolti t u t t i 

gli ordini del giorno, ha facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. {Segni di grande atten-
zione). Onorevol i colleghi, sento più che mai 
in questo m o m e n t o vivo il desiderio di 
r inunz ia re a u n lungo discorso che avevo 
m e d i t a t o e di cui fa rò grazia alla Camera . 

I n t e n d o l ' impaz ienza di veni re ai voti 
e di cominciare la discussione, se sia pos-
sibile sin da questa sera, dei pr imi ar t icol i 
del disegno di leggio (Commenti). I l che co-
st i tuisce un debi to di onore per t u t t i noi, 
di non lasciare ques ta Camera , senza aver 
a d e m p i u t o al dovere di d i scu te re e di vo ta re 
i p r o v v e d i m e n t i a f avo re della cu l t u r a po-
polare . (Approvaz ion i ) . 

P r i m a però di f a r questo, non per su-
sc i tar gli app laus i di una pa r t e della Ca-
mera, (Sinistra) o p e r dispiacere ad al tr i , 
ma per l 'obbl igo dell 'ufficio mio, devo, da 
ques to banco cogliere l 'occasione di r ispon-
dere a 1500 petizioni che mi fu rono invia te 
da ogni p a r t e d ' I t a l i a , scr i t te da diverse ma-
ni, t u t t e mosse da uno stesso in t end imen to . 
(Approvazioni). 

Queste pet iz ioni f anno al capo del Go-
verno la seguente d ich ia raz ione : « I sot to-
scr i t t i , ne l l ' a t to che r i a f fe rmano il d i r i t to 
dei maes t r i del popolo a degna r imunera -
zione economica e p r o p u g n a n o il dovere 
dello S t a t o di suss idiare , senza sminui re le 
f a c o l t à degli ent i locali, le scuole dei mi-
nori comuni , p ro te s t ano contro il p roge t to 
di legge del min is t ro Credaro (hanno e-
seluso dalla censura il mio amico onore-
vole Daneo , ma c redo che egli desideri di 
esservi compreso) . . . (Siride). 

! D A N E O . Ci sono anch ' io ! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ... t enden te a p ropor re 
la s ta t izzaz ione e la laicizzazione della scuo-
la , offensivo della t r ipl ice l ibertà della co-
scienza, de l l ' educaz ione famig l ia re e del-
l ' i n s e g n a m e n t o , con flagrante violazione 
de l l ' au tonomia comunale e delle t rad iz ioni 
g l o r i o s e d ' I t a l i a » . (Rumori all'estrema sini-
stra—* Commenti). 

Ora, onorevol i eolleghi, io credo di essere 
i n t e r p r e t e della Camera , espressione della 
coscienza naz iona le , resp ingendo s i f fa t te ac-
Ouse, le qual i sono i r r iverent i verso il Go-
ve rno , i r r iveren t i verso la maes tà di questa 

Assemblea, non con tengono nul la di vero 
e r app re sen t ano per coloro che le h a n n o 
so t toscr i t t e l ' i nganno di misere ment i , alle 
quali fu rono esposte cose contrar ie ai fini 
del nostro disegno di legge. (Vivissimi ap-
plausi all' estrema sinistra — Vive approva-
zioni — Commenti). 

E se vi è in ques ta Camera qua lche col-
l ega nostro, il quale accolga e faccia sue 
s i f fa t t e accuse, le asserisca qui e io Io as-
sicuro che sa remo t u t t i silenziosi a cono-
scere le ragioni su cui esse si f o n d a n o . (Con 
forza). Ma se non ci sono in ques ta Camera 
d e p u t a t i i qual i sostengono le accuse, io 
devo credere che anche coloro i qual i rap-
p re sen t ano un pensiero confessionale ripu-
dino le r umurose pro tes te , le quali cadono 
qu i i n v a n o nel l 'Assemblea, perchè nessuno 
le vuo le riconoscere giuste, non dico che 
nessuno abb ia il coraggio di raccoglierle. 
(Vive approvazioni alVestrema sinistra — 
Commenti). 

E allora, o signori, sgombra to il ter-
reno dalle quer imonie vuote , r imane una 
ques t ione tecnica che divide l 'Assemblea , 
non u n a ques t ione pol i t ico-ecclesiast ica, 
perchè nessun pensiero confessionale deve 
en t r a r e in ques ta aula a regolare le nos t re 
del iberazioni di liberi legislatori . (Approva-
zioni). 

Pos t a còsi la quest ione, io dirò t ranqui l -
l a m e n t e e b r evemen te al mio caro amico 
Rubin i , che è così geloso cus tode della fi-
nanza ( talché parv i a lui t a lo ra meno ri-
gido difensore del bilancio), che t r a le ra-
gioni per le qual i io non posso a m m e t t e r e , 
ins ieme al mio collega del l ' is t ruzione pub-
blica, che si a u m e n t i n o l e proporzioni degli 
e lement i elett ivi nel Consiglio provinciale 
scolast ico, ol tre quelle ind ica te dal mio 
amico Credaro, vi è ques ta che non pos-
s iamo consent i re a una maggioranza elet-
t iva la f aco l t à di t i ra re i l l im i t a t amen te sul 
b i lancio dello S ta to . (Mormorii su vari ban-
chi — Commenti). 

Alcuni mormorano , m a chi ha la respon-
sabi l i tà della pubbl ica finanza sente e sof-
f re la gravezza di queste ragioni . E se 
l 'onorevole Rubin i t rove rà il modo di con-
ciliare queste due difficoltà, quali ora le 
asserisco, lo esamineremo; ma fin d ' ora 
io non lo t rovo, e perciò man tengo la pro-
pos t a c o n t e n u t a in ques to disegno di legge. 
(Approvazioni a sinistra — Commenti). 

E qui r ap id i s s imamen te , dopo s i f fa t te 
dichiarazioni , scendo a l l ' e same degli ordini 
del giorno, esponendo b r e v e m e n t e le rag ioni 
per le qual i nessuno posso accoglierne. 
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Non posso accogliere l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Meda, perchè esso è la con-
fu taz ione del t i tolo p i imo della legge, e in 
questo t i tolo, secondo noi, è il nerbo della 
sua a t t iv i tà , t u t t a la sua potenza dinamica . 
(Commenti — Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

Accolgo l ' i n t end imen to che muove l'o-
norevole Lucifero nel suo ordine del giorno, 
m a dirò iti appresso perchè lo prego di riti-
rarlo. 

L 'o rd ine del giorno N a v a Cesare e Pe-
coraro non f u svolto, come pure quello del-
l 'onorevole Cornaggia e del l 'onorevole Ca-
meroni, che si associarono ad altr i oratori . 

L ' o r d i n e del giorno Daneo egli sa che 
io lo accolgo con t u t t o lo spiri to, se non con 
t u t t e le parole con cui l 'ha svolto. ÌSgli è 
l ' in iziatore di ques ta grande legislazione 
scolastica, che redimerà l ' I ta l ia dalla ver-
gogna de l l ' ana l fabe t i smo. E il suo nome 
ins ieme a quello del l 'onorevole Credaro , in 
uno stesso palp i to di r iconoscenza, sarà ri 
corda to dal popolo che soffre e lavora. 
(Approvazioni dall' estrema sinistra — Com-
ménti animati). 

Così non posso accet ta re l 'ordine del 
g io rno del l 'onorevole Scaglione, perchè ha 
già avver t i to nelle sue dichiarazioni che 
ei considera questo disegno come un avvia-
mento all'esercizio di S t a t o della scuola pri-
mar ia . Noi non possiamo fare queste di-
scussioni di t endenza , nella speranza che i 
p rovvediment i contenut i nel disegno di leg-
ge siano idonei a togliere da l l ' I ta l ia la pia-
ga del l 'analfabet ismo. 

Ma se non fossero sufficienti io gr iderei : 
p r ima uccidere l ' ana l fabe t i smo e poi sal-
vare i principi. E quindi in questo e . so 
torneremo a r ivedere la legge, pei segui tando 
implacab i lmente in questa Camera l ' igno-
ranza . 

Voci al centro. In ques ta Camera ? (Viva 
ilarità— Commenti animati). 

LUZ'ZAT! I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I colleghi sanno che vo-
levo d i r e : da questa Camera . (Siride). 

L'ordine del giorno Treves è già escluso 
d a sè, perchè l 'onorevole ministro del l ' is t ru-
zione pubbl ica ha accolto il pensiero sostan-
ziale che lo in fo rma . 

Nel suo brev i loquente svolgimento l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Salandra cor-
r isponde a quello che proporrò io alla Ca-
mera. Felice connubio, di cui mi allieto! 
{Viva ilarità). 

S A L A N D B A E d io pure. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L 'onorevole Eomuss i ha 

dichiara to già che r i t i ra il suo ordine del 
giorno, perchè ebbe sufficiente sodisfazione 
dalla r isposta dell 'onorevole ministro della 
is t ruzione pubblica. 

Così io ha r i t i ra to l 'onorevole Mura tor i . 
E l 'onorevole Yalli Eugenio ha espresso un 
for te pensiero a cui mi associo, ma spero 
che non insisterà nel suo ordine del giorno. 
(Viva ilarità). 

L ' o n o r e v o l e Murri , che ha sempre la 
v i r tù di complicare i problemi già per sè 
molto difficili, (Vivissima ilarità) col-suo or-
dine del giorno tocca t u t t o il vas to e deli-
cato t e m a dell ' is truzione media, eccetera, 
eccetera. 

Ogni giorno ha la sua fa t ica e per ora 
ce n 'è che basti del l ' i s t ruzione popolare. 
(Siride). 

Viene poi l 'o rd ine del giorno dell 'onore-
vole Carlo Ferraris. [Ah! ah! — Segni di 
attenzione). Egli sa con quan to rammar ico 
sono costre to a fargli la mia dichiarazio-
ne. Egli lo sa perchè abbiamo insegnato 
insieme, abb iamo s tud ia to insieme gravi 
problemi di S ta to (Commenti) e nel di r i t to 
ammin i s t r a t ivo curiamo un metodo comune 
di r icerche. Quindi t u t t o mi consiglierebbe 
l 'accordo con lui. 

Ma la sua parola è s t a t a implacab i lmente 
severa cont ro t u t t a la con tes tura di questo 
disegno di legge. Sicché, quando egli chiu-
deva il suo a rgomento così aspro, dicendo 
che sperava verrebbe il giorno in cui, l'a-
na l fabet i smo d i s t ru t to , i comuni potessero 
r iacquis ta re la loro l ibertà, io pensa i : ecco 
Carlo Ferrar is , il buono, nella fine del suo 
discorso, che pro tes ta contro Carlo Fer ra r i s 
t r oppo appass iona to nel principio. (Ilarità). 
È perciò, che non ho pe rdu t a la speranza 
che, se a lui e ai suoi amici il Ministero non 
po t rà consentire i p rovved imen t i che chie-
dono, alla u l t im 'o ra , pr ima di porre nel-
l ' u rna la palla cont ra r ia a questo disegno 
di legge, essi che hanno f a t t o t a n t o per, la 
is t ruzione pr imaria , se b a t t e r a n n o nel loro 
cuore, ne t r a r r a n n o responsi in cont ras to 
con le formule metafìsiche del loro cervello. 
(Ilarità). I n questo caso obbediscano al cuo-
re ! (Ilarità e commenti). 

Co? è percorsa t u t t a la g a m m a degli or-
dini - ol giorno sostanziali . 

Che cosa il Governo vi prega di vo ta re? 
11 mio amico Orlando, nel suo fort issimo 
discorso, mi pregò di perdere l ' ab i t ud ine 
de l l ' unan imi tà . 

Voci. L 'or rore ! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Che avessi l 'orrore del-
l ' unan imi t à . (No! no!) 
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C I R M E N I . Che perdesse l'orrore della 
unanimità. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Che io perdessi l'orrore 
dell 'unanimità. Sapevo che aveva detto que-
sto; ma volevo sentirmi correggere dal mio 
amico Cirmeni. {Ilarità). 

Io l ' interruppi dicendogli che l 'orrore 
dell 'unanimità era una leggenda : poiché 
questa Camera mi aveva abituato a tutte 
le glorie e a tutte le umiliazioni. 

M'aveva abituato alla quasi unanimità 
a voto palese, e poi m'aveva inflitto l 'umi-
liazione del voto che mi diede sul bilancio 
dell'interno; a proposito del quale, dopo il 
mio discorso, vidi travolgersi l 'onda salu-
tante degli amici e anche de' tiepidi seguaci, 
ma trovai nell'urna un numero di vot i che 
mi ha fatto dire: ah, la gloria labile del 
Parlamento!. . . (Ilarità) Quindi tutto questo 
è già una leggenda. 

Ma, onorevole amico Orlando, sono si-
curo che, quantunque l 'animo mio, non per 
me, ma pel gran fine a cui questa legge 
mira, volesse essere qui l ' interprete dell'u-
nanimità, ciò ctie abbiamo ndito ci affida 
che la divisione ci sarà; e io non voglio 
accrescerla, ponendo su questo disegno di 
legge la fiducia politica. {Commenti). 

Non voglio accrescerla: perchè assume-
rei il rimorso, per la piccola vanità di un 
altro voto politico che nulla significa e 
di cui non sento il bisogno, di perdere il 
voto di quegli amici deila cultura popo-
lare, che possono non essere amici miei 
politici (e questo non conta), ma devono 
confondersi con noi nella gloria di questo 
comune provvedimento. {Approvazioni ed 
applausi). 

Ed è con siffatto pensiero che prego la Ca 
mera di passare all 'esame immediato di 
questo disegno di legge, sulle mie dichiara-
zioni, che consistono in ciò: di passare al 
l 'esame del provvedimento che si discute. 
L a fiducia è tecnica, è data alla cultura 
nazionale, alla guerra mossa contro il nostro 
grande nemico : l ' ignoranza del popolo ita-
liano. {Vive approvazioni — Applausi — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego di far sii nzio. 
Come la Camera ha udito, sostanzial-

mente l 'onorevole presidente del Consiglio, 
pur ringraziando i proponenti, non accetta 
alcuno degli ordini del giorno presentati. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non ne accetto nessuno, 
ma ne ammiro molti. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Inv i ta però la Camera 
a votare sopra una formula di passaggio 

all 'esame degli articoli.Onorevole presiden-
te del Consiglio, non è così ? 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Sì, signor Presidente, vuol 
dire fiducia per spegnere l 'analfabetismo. 
{Conversazioni continue ed animate). 

P R E S I D E N T E . Mi lascino compiere il 
mio dovere !... Facciano silenzio una buona 
volta ! 

L'onorevole Meda...? Non è presente. Si 
intende che abbia riti-rato il suo ordine del 
giorno. 

L'onorevole Lucifero...? 
L U C I F E R O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo...? 
D A N E O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Scaglione...? 
S C A G L I O N E . L o ritirò. 
P R E S I D E N T E . Onorevale Rubini...? 
R U B I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Treves...? 
T R E V E S . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . S'intendono ritirati i se-

guenti ordini del giorno : 

« L a Camera afferma l 'urgenza di prov-
vedere al maggior siviluppo dell'istruzione 
elementare e popolare ed al miglioramento 
delle condizioni economiche e morali dei 
maestri e, convinta che l 'azione integratrice 
e di efficace sorveglianza di parte dello 
Stato possa e debba esercitarsi senza che 
vengano menomate le autonomie locali e 
create disparità di diritti fra i cittadini di 
diversi comuni, passa alla discussione degli 
articoli. 

« N a v a Cesare, Pecoraro ». 

« La Camera, convinta che il sottrarre 
la scuola primaria all ' ingerenza diretta dei 
comuni menomerebbe, coll'interessamento 
di essi, l 'efficacia della loro azione per l 'i-
struzione elementare, passa alla discussione 
degli artìcoli. 

« Cornaggia ». 

« L a Camera, convinta che ogni eventuale 
riforma nell 'ordinamento della scuola pri-
maria debba logicamente ed equamente su-
bordinarsi all 'esito di un congruo esperi-
mento della gestione comunale dotata dei 
maggiori necessari sussidi di cui al presente 

t disegno di legge, passa alla discussione degli 
articoli. 

« Cameroni ». 

Onorevole Salandra mantiene o ritira ii 
suo ordine del giorno ? 

S A L A N D R A . Le dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio sono state tali che io 
ben volentieri rinunzio al mio ordine de l 
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giorno, e mi associo alle sue dichiarazioni, 
perchè noi vogliamo soprattutto la legge, 
quale che possa essere la vicenda della di-
scussione degli articoli. 

Dunque, in seguito alle esplicite dichia- . 
razioni del presidente del Consiglio ed alla 
interpretazione che egli dà al voto che sta 
per avvenire, io non ho difficoltà a ritirare 
il mio ordine del giorno e voto per il pas-
saggio agli articoli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campi. . . ! 
C A M P I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Valli...? 
V A L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Murri...? 
M U R R I . Sperando che qualche cosa si 

faccia nel senso del mio ordine dei giorno, 
lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferraris Car-
lo, ritira o mantiene il suo ordine del giorno? 

F E R R A R I S C A R L O . Ritiro il mio or-
dine del giorno, ma dichiaro che voterò 
contro il passaggio alla discussione degli 
articoli, non perchè io voglia impedire i 
miglioramenti pei maestri e per la scuola, ma 
come protesta contro il modo, con cui il Mi-
nistero ha posta la questione, senza nessun 
rispetto alla sincerità del voto e senza che 
ciascuno possa assumere la sua vera respon-
sabilità di fronte al paese. (Benissimo ! — 
Applausi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati...? 
T U R A T I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini...? 
B A S L I N I . (Segni di attenzione) Consenta 

a ritirare il mio ordine del giorno e, in re-
lazione ai propositi da me affermati e difesi 
nel discorso che ho avuto l'onore di pro-
nunziare, giorni or sono, in questa Camera, 
dichiaro che voterò il passaggio alla discus-
sione degli articoli, perchè io, ferme le ri-
serve fatte, non mi sento, né mi sentirò mai 
di oppormi a provvedimenti che tendono a 
liberare l ' I tal ia dalla piaga vergognosa del-
l 'analfabetismo. (Bravo ! —Applausi da tutti 
i banchi — Commenti — Seguono conversa-
zioni animatissimo). 

P R E S I D E N T E . Dal momento che pre-
feriscono chiacchierare fra loro, sospendo la 
seduta. (Il Presidente si leva dal suo seggio). 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . ( Tornando al suo seggio) 

Prendano posto, dunque, onorevoli colle-
glli; si seggano e facciano silenzio. 

(Molti deputati tornano\ai loro posti). 
Li ringrazio di questo atto di deferenza. 

E d ora li prego di mantenere il silenzio. 
Procediamo alle dichiarazioni di voto, i 

È stato chiesta da due parti la vota-
zione nominale sulla formula proposta dal-
l'onorevole presidente de! Consiglio, che cioè 
la Camera passi alla discussione degli articoli. 

Ha chiesto di parlare, per fare una di-
chiarazione di voto, l 'onorevole Cavagnari . 
(OooJi !) 

C A V A G N A R I . Veramente, se non volessi 
peccare d'incoerenza, dovrei astenermi dal 
voto ; ma siccome credo che in politica il 
peccato di incoerenza sia facilmente per-
donato, adotterò la soluzione più benigna, 
quella di votare il passaggio alla discussione 
degli articoli mantenendomi poi ogni libertà 
di azione e di voto. (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bertolini. (Segni d'attenzione). 

B E R T O L I N I . Antico e pertinace asser-
tore negli scritti e nella v i ta pubblica di 
competenze e di responsabilità locali, giu-
dico eccessive alcune disposizioni del dise-
gno di legge; ma le dichiarazioni del Go-
verno danno affidamento che esse potranno, 
nella discussione degli articoli, venire mo-
dificate. 

In questa fiducia e riservandomi l 'appro-
vazione di singole disposizioni a che sieno 
razionalmente corrette, voterò il passaggio 
alla discussione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giusso. 

G I U S S O . Mi rincresce di non poter se-
guire questa volta i miei amici, ma so di 
non poter venir meno a tutt i i precedenti 
della mia vita. 

Propugnatore costante in questa Camera 
del principio di libertà e della libertà d'in-
segnamento, dichiaro apertamente che non 
approvo l 'avocazione della scuola allo Stato , 
(Commenti --Interruzioni) ...sia sotto la for-
ma schietta, sia sotto una forma larvata 
quale è quella che ci si presenta. 

Voterò quindi contro il passaggio alla 
discussione degli articoli. (Approvazioni — 
Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bissolati. 

B I S S O L A T I . Ero stato incaricato dal 
gruppo socialista e dal gruppo repubblicano 
di fare a loro nome una dichiarazione di 
voto. Ma le dichiarazioni di voto si fanno 
quando sono necessarie a determinare l'at-
teggiamento di un gruppo nella situazione 
parlamentare. Al momento però in cui siamo, 
per le dichiarazioni venute dalla parte op-
posta della Camera di negare il passaggio 
alla discussione degli articoli, la situazione 
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parlamentare è così chiara e lucida che noi 
non abbiamo da far altro che dire di sì al 
passaggio alla discussione degli articoli, con 
la r iserva però di discutere, specialmente 
al primo orticolo, quegli emendament i che 
furono annunziat i dalla parola del ministro 
Orcdaro. (Approvazioni all'estrema sinistra), 

C A B R I C I . Adesso verrà l 'errata-corrige ! 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Campi. 

CAMPI . Mantengo fermi i concetti e-
spressi nel mio ordine del giorno; però non 
v oglio apparire come un nemico della scuola 
popolare, per la quale invece sento il mas-
simo interessamento. Voterò quindi a favore 
del passaggio alla discussione degli articoli. 
(Oooh! — Rumori air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare per 
una dichiarazione di voto l 'onorevole Di 
Sai uzzo. 

DI SALUZZO. A nome di un gruppo di 
amici fìrmatarii dell 'ordine del giorno Fer-
raris, che si chiude appunto colla domanda 
di passaggio agli articoli, dichiaro che, fa-
cendo le nostre riserve in relazione ad al-
cuni articoli del disegno di legge, voteremo 
il passaggio alle sua discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
per una dichiarazione di voto l 'onorevole 
Negri De Salvi. 

N E G R I D E SALTI. Dopo il discorso 
dell'onorevole Credarò e le dichiarazioni del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, che io 
credo assolutamente insufficienti, come fir-
matario dell 'ordine de] giorno dell 'onorevole 
Ferraris, io avrei votato contro il passag-
gio alla discussione degli articoli; ma poi-
ché... (Ah ! ah ! dalVestrema sinistra — Ru-
mori vivissimi)... si intende dare alla vota-
zione il san i f ica to di non voler discutere la 
legge... 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Oh! bella! 

N E G R I D E SALVI. Abbia pazienza, 
onorevole presidente del Consiglio... Così vo-
terò il passaggio agli articoli; ma mi riservo 
nel tempo stesso di votare tu t t i quegli 
emendamenti (Rumori) che sono compresi 
nell 'ordine del giorno dell'onorevole Fer-
raris anche se non saranno accet ta t i dal 
presidente del Consiglio. La mia fiducia la 
negherò sull 'articolo primo. (Rumori vivis-
mimi — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Per dichiarazioni di vo-
to ha facoltà^di parlare l 'onorevole Rubini . 

R U B I N I . L'onorevole presidente delCon-
siglio, rivolgendosi specialmente a me, per 

ciò, che r iguarda la richiesta di modificare 
la composizione del Consiglio provinciale 
scolastico, addasse questo motivo, come as-
solutamente impedente la modificazione: 

| egli disse cioè che non poteva acconsentire 
per ragioni finanziarie. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Rubini , 
non è questo il momento di parlare di ciò. 

R U B I N I . Finisco subito. L'onorevole 
! presidente del Consiglio disse che, se io a-

vessi potu to persuaderlo che non vi sareb-
be stato pericolo finanziario, avrebbe ac-
consentito.. . 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non acconsentito, preso 
in esame. 

R U B I N I . . . .avrebbe consentito ad esa-
minare con me la questione. Ora non ho 
bisogno, onorevole presidente del Consiglio, 
di persuaderla; imperocché contro la sua 
opinione d'oggi, come presidente del Con-
siglio, invocherò l 'assistenza della sua opi-
nione, come ministro del Gabinetto che a 
veva pies n ta to l 'al tro disegno di legge. 

Perciò, ben convinto che l 'ex-ministro 
Luzzat t i persuaderà il presidente a t tua le 
del Consiglio, mantengo le mie dichiarazioni, 
e voterò il passaggio agli articoli, riserban-
domi di votare contro il primo articolo, se 
non sarà emendato nel senso da me indicato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di parlaree. (Rumori alVestrema 
sinistra). 

CORNAGGIA. Io ed io miei amici, che 
I avevamo chiusi i nostri ordini del giorno 
! con l ' invito al passaggio alla discussione 
| degli articoli, ci saremmo associati volen-
, tieri alle dichiarazioni dell 'onorevole Ber-

tolini, se le dichiarazioni dell 'onorevole pre-
! sidente del Consiglio, e quelle dell 'onorevole 
| ministro della pubblica istruzione, ci consen-

tissero qualche speranza che ciò che noi ab-
| biamo affermato e voluto, si possa ottenere. 

Poiché però le dichiarazioni del mini-
stro e del presidente del Consiglio sono ca-
tegoriche e non soddisfacenti, così noi vo-
teremo contro il passaggio agli articoli. 
(Benissimo! — Vivi applausi all' estrema si-
nistra). 

E voterò sicuro che nessuno potrà inter-
pre tare il mio voto come avverso alla scuola, 
mentre nelle amministrazioni comunali ho 
la coscienza di avere sempre fa t to quello 
che la legge imponeva, ed anche più di 
quello che la legge imponeva. (Commenti ! 
— Approvazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Fabr i ha 
facoltà di parlare. 
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F A B R I . L'onorevole presidente del Con-
siglio, nel prendere in esame i vari ordini 
del giorno, specialmente quello dell'ono-
revole Scaglione, ha significato il vero senso 
politico della legge attuale, facendo l'affer-
mazione più precisa: che questa legge ri-
sponde ai criteri delle tradizioni della scuola 
politica liberale. 

Tra la concezione giacobina che abbia-
mo sentito svolgere nei giorni passati, ed 
in nome della quale lo Stato deve essere 
l'unico educatore, e l 'altra concezione per 
cui una infinita e non facilmente evitabile 
libertà dovrebbe abbandonare tutto l'isti-
tuto della educazione senza guida, la scuola 
liberale vuole che lo Stato compia alle sue 
funzioni di educazione, ed insieme lasci li-
bero l'insegnamento ed i padri di famiglia. 

I l disegno di legge, specialmente per 
le dichiarazioni fatte dall' onorevole pre-
sidente del Consiglio, e per quelle che, 
per i riguardi dell'articolo 50-bis, ha fatto 
il ministro della pubblica istruzione, lascian-
do liberi questi due concetti, ha il completo j 
assentimento della mia opinione, ed io cor-
dialmente lo voto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Finocchia-
ro-Aprile ha facoltà di parlare. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . {Segni di at-
tenzione). L'onorevole presidente del Con-
siglio, nella fine del suo discorso, non po-
nendo la fiducia politica sul passaggio alla 
discussione degli articoli, si augurò una so-
lenne manifestazione contro il grande ne-
mico nella nostra patria, l'ignoranza del po-
polo italiano. Questa in vocazione trova eco 
in tutti noi; ma una affermazione generica, 
alla fine della lunga discussione di questi 
giorni, può dar luogo ad un equivoco, e non 
avere alcun significato preciso. 

Io ringrazio quindi vivamente l'onore-
vole Carlo Ferraris (Applausi a sinistra e 
all'estrema sinistra) della sua franca e leale 
dichiarazione che ha posto la questione nei 
suoi veri termini, dando carattere politico 
al voto dell'Assemblea. Così sarà evitato 
che si confondano in una platonica afferma-
zione i sostenitoii e gli avversari della legge 
e reso possibile che le tendenze che si sono 
manifestate siano distinte e delineate nella 
dt iiberaziom dell'Assemblea. {Bene! Bravo!) 

Io, e i miei amici di questa parte della 
Camera, accettiamo il passaggio agli arti-
coli con un significato chiaro e preciso di 
adesione al concetto fondamentale della 
legge. Fermamente convinti che la graduale 
avocazione dell'istruzione primaria allo Sta-
to risponde alle vere necessità della edu-

cazione nazionale, accogliamo questo dise-
gno di legge come un avviamento alla so-
luzione che a noi sembra più rispondente 
ai supremi bisogni della scuola e del paese. 
(Applausi vivissimi a sinistra e alVestrema 
sinistra). 

E votiamo il passaggio agli articoli non 
solo col significato di approvazione della 
legge, ma perchè crediamo dovere del Par-
lamento di respingere le opposizioni sorte 
contro di essa, e la propaganda fatta fuori 
di quest'aula per fini partigiani. 

Noi crediamo sia un dovere per tutti gli 
spiriti liberali di rafforzare i pubblici po-
teri nella lotta contro l'analfabetismo; e 
approviamo la legge, perchè mira a questo 
altissimo scopo educativo e sociale. (Vi-
vissime approvazioni — Applausi a sinistra 
e all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Stoppato. (Rumori). 

S T O P P A T O Non posso credere che l'o-
norevole presidente del Consiglio, di cui co-
nosco l'animo cortese, abbia avuto un'in 
tenzione corrispondente al significato che le 
sue parole potrebbero avere nel paese... (In-
terruzioni all'estrema sinistra) perchè egli 
parlò di amici dell'alfabeto e di nemici della 
cultura nazionale. 

Orbene, onorevoli colleghi, io proclamo e 
protesto che amo e desidero l'incremento il 
più intenso della coltura e della istruzione 
nazionale. Ma amo, a un tempo, la più asso-
luta sincerità. 

Ed il presidente del Consiglio, verso del 
quale mai verrà meno in me la più alta 
stima e il più sincero affetto personale, mi 
permetta di osservargli che quando egli ha 
detto che il voto non doveva avere signifi-
cato politico, ha creato nell'animo della Ca-
mera una condizione tale, per la quale il 
voto può per taluno non essere sincero. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Orbene, io desidero, onoievoli colleghi, e 
li voterò, tutti i provvedimenti i quali si ri-
volgono a incrementare lè risorse comunali, 
ad avvantaggiare i maestri e l'assistenza 
scolastica (Rumori). 

Voterei senz'altro, (Rumori vivissimi) 
senza alcuna esitazione anche l'intervento 
diretto dello Stato in forma coercitiva con-
tro quei comuni, che non adempissero al 
loro dovere scolastico; ma credo che non 
sia giusto e non sia politica imparziale il 
sacrificare la libertà dei comuni che hanno 
compiuto il loro dovere per colpa di quelli 
che non l'hanno compiuto. (Interruzioni) . . 

Credo che in questo modo non solamente 
' s i offenda l'autonomia comunale, ma si di-
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min ui se a l ' i n t ens i t à del l 'aspirazione popo-
lare verso l ' e levamento della cul tura . Per-
ciò, perchè non vi siano equivoci, e perchè 
il passaggio agli art icoli significa approva-
zione dei concet t i f ondamen ta l i della legge, 
voterò contro . (Rumori a sinistra — Appro-
vazioni vive a destra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Ea l l e t t i . 

E A L L E T T I . Io sono firmatario di due 
ordini del giorno i quali a f fe rmano il pr in-
cipio di una più larga au tonomia , in con-
f ron to di quella sanci ta da l l ' a t tua le dise-
gno di legge per i comuni che abbiano fin 
qui f a t t o miglior p rova nello adempiere alla 
funz ione dell ' istruzione pr imaria . 

Siccome l 'onorevole ministro ha dichia-
r a to di non essere alieno dallo acce t ta re 
qualche emendamen to al dis* gno di legge 
nel senso accennato , così io, prendendo a t t o 
di ta le proposi to del Governo, e volendo 
r ia f fermare il concet to più volte r i pe tu to in 
questa Camera, nel senso che l ' I t a l i a debba 
essere una buona vol ta l ibera ta da l l ' ana l -
fabe t i smo e a questo occorra, con t u t t i i 
mezzi possibili, muovere guer ra accani ta , 
dichiaro che vo te rò a favore del passaggio 
alla discussione degli ar t icol i , pu r r iservan-
domi ogni l ibertà di voto circa le singole 
disposizioni dello stesso disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Nuvolon i . 

N U V O L O N I . Essendo io da una p a r t e 
sincero fau to re del d e c e n t r a m e n t o ammi-
nis t ra t ivo e de l l ' au tonomia dei comuni - ed 
essendo d ' a l t r a p a r t e desideroso di veder 
estesi a t u t t i i comuni i p rovved imen t i e 
benefici con tenu t i nel disegno di legge in 
discussione, - mi ero i ndo t to a firmare l 'or-
dine del giorno p r e sen t a to da l l 'onorevole 
Carlo Ferrar is . 

E l 'avevo so t toscr i t to in q u a n t o esso fi-
n iva col p ropor re il passaggio alla discus-
sione degli ar t icoli . 

Orbene - che si possa e si debba discu-
tere per migliorare i proget t i di legge nes 
suno lo può contestare , - ma io assoluta-
mente non mi sen to di ostacolare un dise 
gno di legge come questo che, malgrado 
meri t i di essere emenda to e migliorato, t u t -
t a v i a segna, un grande passo sulla via della 
redenzione del popolo med ian te l ' i s t ru -
zione e non lievi van t agg i pei gl ' insegnant i . 

Quindi è che ora che l 'onorevole Carlo 
Ferrar is , svolgendo il suo ordine del giorno, 
ha d ichiara to che egli si oppone al passag-
gio alla discussione degli art icoli , io invece 
- t a n t o più dopo le dichiarazioni esplicite 

degli onorevoli ministro, re la tore e Pre-
sidente del Consiglio - sento il dovere di 
d ichiarare so lennemente che voterò di buon 
grado il passaggio alla discussione degli 
articoli di ques to disegno di legge che mira 
a favor i re ed estendere l ' i s t ruz ione po-
polare. (Bene! Bravo! — Commenti). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
R E B A U D E N G O . Chiedo di pa r l a re pe r 

fa re u n a dichiarazione di voto. (Clamori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R E B A U D E N G O . Per la sinceri tà . . . U n o 

dei firmatari del l 'ordine del giorno Fer ra -
ris, che concludeva p roponendo il passaggio 
alla discussione degli articoli , dopo la di-
chiarazione del l 'onorevole Fer rar i s , di vo-
ta re invece contro, la quale provocò di-
chiarazioni in senso opposto di altri confir-
matar i , sento il bisogno per s inceri tà 'pol i t ica 
di d ichiarare che ancor io vo te rò con t ro 
per le stesse ragioni tes té esposte dall 'ono-
revole Ferrar is . (Clamori vivissimi alVestre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli d e p u t a t i g l i 
prego n u o v a m e n t e di f a r silenzio ! Si pro-
cederà ora alla votazione. 

Come la Camera ha udi to, la fo rmula 
propos ta dal presidente del Consiglio è che 
« la Camera passa a l l ' esame degli articoli. » 

Su questa fo rmula è s t a t a chiesta la vo-
taz ionenomina le dagli onorevoli Comandin i , 
Leonardi , P ie t raval le , Eugenio Chiesa, Bis-
solati , Barzilai , Pace t t i , Pansini , Rosadi , 
Bocconi, Bonomi Ivanoe , Bertesi , Berenini , 
Canepa, F a r a n d a , Graziadei , De Fel ice-
Giuffrida ed E t t o r e Mancini, ed anche dagli 
onorevoli Turco, Scaglione, Cassuto, Ca-
sciani, Incon t r i , Centur ione, Buon vino, Bac-
celli, Ginori-Conti, Squi t t i . 

Coloro che acce t t ano il passaggio agli 
art icoli r i sponderanno sì, coloro che sono 
di contrar io avviso r i sponderanno no. 

P r e n d a n o posto, onorevoli depu ta t i . Fac -
ciano silenzio e facc iano sentir bene le loro 
risposte. 

Si faccia la ch iama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 
Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 

Abozzi — Agnesi — Agne t t i — Aguglia — 
Albasini — Alesso Giulio — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiolini 
— Angiulli — Aprile — Are — Ar lo t t a — 
Artom — Aute r i -Be r r e t t a , 

Baccelli Alf redo — Bacchell i — Bada-
loni — Baldi — Baragiola — Rarnabe i —• 
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Barzilai — Baslini — Battaglieri — Bat-
telli — Beltrami — Benaglio — Bentini — 
Berenga — Berenini — Bergamasco — Ber-
lingieri — Bertarelli — Bertesi — Berti -— 
Bertolini — Bettolo — Bettolìi — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini 
— Bignami — Bissolati — Bizzozero — Boc-
coni — Bolognese — B onice Ili — Bonomi 
Ivanoe — Bonopera — Buccelli — Buo-
nanno — Bnonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Oaetani — Ca-
lamandrei — Calda — Calissano — Callaini 
— Calieri — Calvi — Camera — Camerini 
— Campi — Canepa — Cannavina — Can-
tarano — Cao-Pinna— Capaldo — Capece-
Minutolo Alfredo — Capece-Minutolo Ge-
rardo — Cappelli — Caputi — Carboni-Boj 
— Carboni Vincenzo — Carcano — Car-
dàni — Casalegno — Casalini Giulio — Ca-
sciani — Caso — Cassuto — Castellino — 
Cavagnari — Celli Centurione — Germe-
nati — Chiaradia — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pietro — Chimienti — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Ciar-
toso — Cicarelli — Ciccarone — Ciccotti — 
Cimati — Cimorelli — Ciocchi — Cipriani-
Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Co-
lonna ì)i Cesarò — Colosimo —Comandini 
— Compans — Conflenti — Congiu — Co-
sta-Zenoglio — Credaro — Crespi Silvio — 
Curreno — Cutrufelli. 

Da Como — Dagosto — Dal Ver-me — Da-
neo — Danieli — Dari — De Amicis— De 
Bellis — De Cesare — De Felice-Giuifrida — 
De Gennaro — D e l Balzo — Dell'Acqua — 
Della Pietra — DeMarinis— De Nava Giu-
seppe — De Nicola — DeNovellis — Dentice 
— De Seta — De Tilla—Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Lorenzo — D i Marzo — Di Pal-
m a — Di Robilant — Di Rovasenda — Di 
Saluzzo — Di Scalea — Di Stefano — Di Tra-
bìa — D'Oria. 

Ellero. 
Fabri — Facta —* Faelli — Fallet t i — 

Fani — Faranda — Fasce — Faustini — Fazi 
— Fera — Ferraris Maggiorino — Ferri En-
rico — Finocchiaro-Aprile — Fortunat i — 
Foscari — Fraccacreta F r a d e l e t t o — Fran-
cica-Nava — Frugoni — Furnari — Fusco 
Ludovico. 

Galimberti — Gallenga — Galli — Gal-
lina Giacinto —Gallini Carlo — Gallino Na-
tale — Gangifcano — Gargiulo — Gattorno 
— Gaudenzi — Gazelli — Gerini — Giacco-
ne — Ginf-ri-Conti — Gioli t t i— Giovanelli 
Alberto — Giovanelli Edoardo — Girardi 
— Girardini — Giuliani — Giulietti — Go- i 

glio — Graziadei — Greppi — Grippo — 
Guarracino — Gucci-Boschi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Incontri . 
Joele. 
Lacava — La L u m i a — L a n d u c c i —La-

rizza — La Via — Leonardi — Leone — 
Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Loero — Longo — Lucernari — Lu-
ciani — Lucifero — Lnzzatti Luigi — Luz-
zatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Macaggi — Magai — Malcangi — Man-
cini Camillo — Mancini Et tore — Manfredi 
Giuseppe — Manfredi Manfredo — Mango 
— Manna — Marangoni — Margaria — 
Marzotto — Maseiantonio — Masi Saverio 
— Masi Tulio — Masoni — Materi —Men-
daja — Merlani — Messedaglia — Mezza-
notte — Milana — Mirabelli — Modica — 
Molina — Montagna — Montauti — Mon-
temart in i — Montù — Morelli Enrico — 
Morelli-Gualtierotti — Morgari — Morpurgo 
— Mosca Tommaso — Moschini — Mura-
tori — Murri — Musatti-

Nava Ottorino — Negri de Salvi — Ne-
grotto — Nitti — Nofri — Nuvoloni. 

Odorico — Orlando Vittorio Emanuele 
— Ottavi. 

Pacet t i — Pais-Serra — Pala — Paniè — 
Pansini — Pantano — Papadopoli — Paratore 
— Pastore — Patrizi — Pavia — Pellecchi — 
Pellerano — Perron — Pescetti — Pierac-
cini — Pietravalle — Pilacci — Pinchia — 
Pini — Pipitone — Pistoja — Podestà — 
Podrecca — Pozzato — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Prampolini. 

Quaglino — Queirolo. 
Raineri — Rasponi— Rat tone — Bava 

— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Ri-
chard — Ridola — Rienzi — Rizza — Ro-
chira — Romanin-Jacur — Romeo — Ro-
mussi — Ronchet t i — Rondani — Rosadi 
— Rossi Cesare — Rossi Eugenio — Rossi 
Gaetano — Rota Attilio — Rota Francesco ( 
— Roth — Rubini. 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sal-
via — Samoggia — Santamaria —• Santo-
liquido — Saporito — Scaglione — Scalini 
— Scalori—Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Sichel — 
Sighieri — Simoncelli — Solidati-Tiburzi 
— Sonnino — Soulier — Speranza — Spi-
rito Beniamino — Squitt ì — Staglianò — 
Strigari — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Torre — Tosca-
nelli — Toscano — Trapanese — Treves — 

i Turat i — Turbiglio — Turco. 
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Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valli 
Eugenio — Valvassori-Peroni — Venditti— 
Venzi — Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Rispondono no: 

Arrivabene. 
Bonomi Paolo — Bricito — Brunialti. 
Cameroni — Chiozzi — Coris — Cor-

naggia — Corniani. 
Degli Occhi. 
Ferraris Carlo. 
GÌUSSO. 

Indri. 
L on gin otti. 
Marami — Miari — Montresor. 
Nava Cesare. 
Pagani-Cesa — Pecoraro. 
Rebaudengo — Boberti. 
Serristori — Stoppato. 
Torlonia. 

Sono in congedo : 

Alessio Giovanni. 
Gallo. 
Lucchini. 
Bampoldi — Bastelli. 
Scano. 
Testasecca. 
Vaile. 

Sono ammalati : 
Aubry. 
Cesaroni — Cotfcafavi. 
Marcello — Marsengo-Bastia — Mat-

teucci — Medici. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico'. 
Calisse — Cernili. 
Martini. 

Risanamento della vol;izione nominale. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione nominale 
sulla proposta dell'onorevole presidente del 
Consiglio per il passaggio alla discussione 
degli articoli: 

Votanti 407 
Maggioranza 204 

Hanno risposto sì . . 380 
Hanno risposto no. . 25 

(La Camera approva la proposta dell'ono-
revole presidente del Consiglio). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domani si potrebbero te-
nere due sedute, una alle 9 per proseguire 
nell'ordine del giorno delle sedute mattu-
tine ed una alle 14 per discutere prima al-
cune leggine e poi continuare nella discus-
sione della legge sull' istruzione. 

(Vari deputati chiedono di parlare). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Basini . 
BASLINI. Se la Camera lo consente, pro-

porrei di iscrivere all'ordine del giorno il 
disegno di legge, che non dà luogo a discus-
sione e che si trova al n. 74 dell'ordine del 
giorno: «Modificazione della tabella A an-
nessa alla legge 14 luglio 1907, n. 467 ». Que-
sta legge si riferisce ad un valoroso ammi-
raglio, il quale potrebbe essere pregiudicato 
nella sua carriera, se la Camera non appro-
vasse questo disegno di legge, che il Senato 
ha già approvato. Non credo che esso darà 
luogo a discussione, mentre ritengo che sia 
un atto di giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno delle 
sedute antimeridiane è già molto carico. 
Quindi prego gli onorevoli colleghi di pen-
sarci bene prima di chiedere la discussione 
di altre leggi. 

L'onorevole Montù ha facoltà di parlare. 
MONTÙ. Prego di mettere all'ordine del 

giorno il disegno di legge che sta al nu-
mero 15: « Costruzione ed affitto di edifici 
ad uso dei servizi postali ed elettrici a Man-
tova, Padova, Perugia, Pesaro, Siena, Bre-
scia e Verona ». 

P R E S I D E N T E . È già all'ordine del gior-
no subito dopo i provvedimenti per l'istru-
zione elementare popolare. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'intimo. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. C'è nei colleghi l'idea che, 
votata la legge sull'istruzione primaria, forse 
potrebbero sentire il bisogno del riposo. 

Voci. Certo! certo! 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. E purtroppo ancora molte 
leggi sono riconosciute indispensabili e bi-
sogna discuterle. 

P R E S I D E N T E . Procuriamo di distri-
buirle a poco a poco. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Appunto: distribuirle con 

! una certa equità. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio potrebbe sentire i desideri dei 
colleghi, e poi addivenire a questa distri- i 
buzione con un certo criterio di necessità 
e di equità. 

ZACC AGNINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ) 
ZACCAGNINO. Io prego la Camera di 

mettere all'ordine del g :orno di domani, 
prima della legge sulle ferrovie della Basi-
licata, la discussione del disegno di legge per 
la irrigazione che interessa non solo le Pro-
vincie meridionali, ma anche alcune della ! 
Liguria. j 

Voci. Domani è seduta straordinaria. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi- : 

nistro dell'interno. Si tratta di un esperi-
mento di grande importanza per il nostro 
paese e particolarmente peri i Mezzogiorno. ! 
Non porta discussione e fa molto bene. 

Senta, onorevole Presidente, io credo 
che i colleghi potrebbero darmi un po' 
di fiducia. Io conosco i loro desideri, e se ! 
loro mi dessero la fiducia, io distribuirei 
tutta questa materia gradatamente. In- | 
tanto domanderei che in principio della j 
seduta pomeridiana di domani fossero mes-
si in discussione i seguenti disegni di legge: 1 

Autorizzazione a convertire in tombola 
la lotteria a favore della Lega Navale 
italiana; Mantenimento del Liceo musicale J 
di Santa Cecilia in Roma; poi l'irrigazione j 
del Mezzogiorno, e poi il disegno di legge 
sulla Camera agrumaria che ha una sca-
denza improrogabile. Poi verrebbe il dise-
gno di legge sugli uffici postali, di cui ha 
parlato l'onorevole Montù e quello sul pa-
lazzo d'agricoltura, che non si può sospende-
re, e bisogna compierlo: questi si metteranno 
prima della legge sulla istruzione, se non 
finirà domani. Insieme con questi si potrà 
mettere il disegno che concerne l 'ammira-
glio di cui ha parlato l'onorevole Baslini. 
Posdomani terrò un convegno coi miei col-
leghi e distribuiremo meglio ancora il lavoro. 

Domando poi alla Camera se, per lunedì, 
non sarebbe opportuno di sopprimere le in-
terrogazioni e le interpellanze, per continua-
re la discussione di leggi e leggine.{Commenti). 

B E R E N I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, so 

del suo desiderio, ma è già sodisfatta. 
B E R E N I N I . Ringrazio. 
T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
T U R A T I . Chiedo che nell 'ordine del 

giorno di lunedì, dopo le interpellanze, si 
inscriva la legge sull'ispettorato del lavoro. 

C H I E S A E U G E N I O . Io chiederei che 
fosse inscritto nell'ordine del giorno il di-
segno di legge n. 33, che concerne la ridu-
zione d^lla tariffa telegrafica. 

P R E S I D E N T E . Ricordo la sua pre-
ghiera, fatta sin dall'altra sera. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo desidera che 
questo disegno di legge si discuta : perchè 
crede che sia utile anche al tesoro. 

Lo metteremo, lunedì, prima della legge 
sulla istruzione. 

P R E S I D E N T E . Nel . regolamento è 
ben determinato che il lunedì è dedicato 
prevalentemente all' interpellanze. Se poi 
rimane tempo si può discutere di altro. 

Dunque il presidente del Consiglio ha 
chiesto che dopo le interpellanze si met-
tano all'ordine del giorno i disegni di legge 
che ha indicati; ma quanto a me, di sop-
primere le interpellanze non me la sento. 
Andiamo avanti con ordine, così avremo fi-
nito presto. 

Onorevole Chiesa, ha sentito la risposta 
che l'è stata data? 

C H I E S A E U G E N I O . Ho sentito. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Muratori, ha 

facoltà di parlare. 
M U R A T O R I . Io pregherei il presidente 

del Consiglio di voler rinviare ad altra tor-
nata, per esempio a martedì, la legge sulle 
camere agrumarie, perchè porta grave di-
scussione: c'è una relazione di minoranza 
che è stata distribuita solo oggi, e ci sono 
quattro articoli che si contrastano da molti 
deputati e quindi non è una discussione 
facile come egli ha annunziato, è una di-
scussione che porterà in lungo e questo ri-
tarda la legge sull'insegnamento primario. 

Prego perciò la Camera di non voler met-
tere in discussione per domattina la legge 
sulle camere agrumarie, che è di vera im-
portanza. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Io appoggio 
la proposta del presidente del Consiglio ed 
insisto perehè la legge sulle camere agru-
marie si discuta. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Muratori 
non dice di non discuterla. 

M U R A T O R I . Dico anzi di discuterla! 
Mettiamola all'ordine del giorno per mar-
tedì mattina, o nella seduta pomeridiana 
di martedì. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di parlare. 

CICCOTTI. Se per lunedì sono tutti d'ac-
cordo nel rinunziare alle interpellanze, va 
bene ; ma se le interpellanze ci dovessero 
essere, allora desidererei che fosse messa al-
l'ordine del giorno la mia. 
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Voci. S O D O t u t t i d ' acco rdo . 
M U R A T O R I . Non c'è C a m e r a ! che ac-

cordo! 
P R E S I D E N T E . Non si possono soppri-

mere le i n t e rpe l l anze ! Sono le in te r roga-
zioni, che la Camera può soppr imere : per 
le in terpel lanze la cosa è diversa. Del resto, 
f r a poco vedremo. 

D u n q u e d o m a t t i n a alle 9 sedu ta pub-
blica per proseguire nella discussione delle 
ferrovie della Bas i l ica ta e della Calabria. 

Alle 14 pu re s e d u t a pubbl ica s t raord i -
naria , e quindi senza in ter rogazioni . La 
s e d u t a dovrebbe essere r i se rva ta ai p rovve-
idmen t i per la scuola pr imar ia ; ma il pre-
s idente del Consiglio ha propos to di me t -
tere p r ima in discussione la legge che r i-
gua rda la Lega Nava le , poi quella del Liceo 
musicale di San t a Cecilia in R o m a , quella 
degli edifìci posta l i di Brescia, quella della 
scuola di Spoleto, e quella dell ' i rr igazione. 

Ora ven iamo al lunedì . 
La p r i m a in te rpe l l anza è del l 'onorevole 

Cavagnar i al minis t ro dei lavor i pubblici . 
Non è presente , ma bisognerà e g u a l m e n t e 
iscriverla a l l ' o rd ine del giorno. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P o t r e m o pregare l 'ono-
revole Cavagnar i , che è così d iscreto , a 
voler differire l a . in te rpe l l anza : egli esau-
dirà la n o s t r a preghiera . 

P R E S I D E N T E . Poi ci sono l 'onorevole 
Riccio e l 'onorevole Tinozzi con le loro in-
terpel lanze al minis t ro delle finanze. 

RICCIO. Io la m a n t e n g o , onorevole Pre-
s idente . È necessario che la m a n t e n g a ; ma 
sarò brevissimo. 

P R E S I D E N T E . E per le in terpel lanze 
sulla d i re t t i ss ima Mi lano-Bergamo % 

B A S L I N I . M a n t e n g o la mia. 
P R E S I D E N T E . Ma se l 'onorevole Cer-

mena t i ha d e t t o di differire la sua in argo-
mento ! 

C E R M E N A T I . H o consent i to di differir la 
perchè il min is t ro me ne ha prega to . . . 

B A S L I N I . Q u a n t o alla mia in terpel lanza , 
se res ta a l l 'ordine del giorno quel la del col-
lega R o t a , la man tengo . 

Pe r me non ho bisogno che di u n a bre-
vissima r accomandaz ione : il minis t ro o il 
sottosegi e tar io se la possono sbrigare in un 
minuto . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P rego l 'onorevole R o t a 
di non insistere nel volere che sia pos ta al-
l 'o rd ine del giorno la sua in te rpe l lanza e 
nel volere u n a dichiarazione, la quale, f a t t a 
qui nella C a m e r a , comprome t t e r ebbe la 
ques t ione . 

R O T A . Mantengo la mia d o m a n d a di 
in te rpe l lanza . La vedremo. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La v e d r e m o ! Ma questo 
a rgomento è di graviss ima i m p o r t a n z a e 
bisogna esaminar lo con ca lma . Come po-
t r e m m o risolverlo così a l l ' improvv i so? El la 
non ha che a g u a d a g n a r e a lasciarcelo 
s tudiare . 

R O T A . Siccome sono diversi i firmatari, 
mi r i se ivo di r i spondere domani . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. 
Ma io lo devo sapere con cer tezza , se vuol 
m a n t e n e r l a o no. 

R O T A . P r e n d o a t t o di questo, che il 
p res iden te del Consiglio mi ha p rega to di 
non insistere nella mia in te rpe l l anza , pe rchè 
la discussione a t t u a l e non f a r ebbe che pre-
giudicar la , men t r e egli d ich iara che a Ber-
g a m o vuol bene, e con me discuterà la que-
s t ione . Consento a differir la . 

B A S L I N I . Allora differisco anche la mia. 
P R E S I D E N T E . Non r imangono d u n q u e 

che l 'onorevole Riccio e l 'onorevole Tinozzi. 
Allora, lunedì, dopo le interrogazioni . . . 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi pa reva che fossimo 
r imas t i intesi che lunedì le in ter rogazioni 
si sopprimessero. 

Voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Allora per lunedì ven-

gono soppresse le interrogazioni , e così non 
r imangono nel l 'ordine del giorno che le due 
in te rpe l lanze . Ma, occorrendo, si p o t r à con-
t i n u a r e nella discussione del disegno di leg-
ge sulla Basi l icata. . . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi dispiace di non essere 
d ' accordo con l 'onorevole Pres idente , ma 
desidererei che la s edu ta pomer id i ana di 
lunedì fosse t u t t a consacra ta alla discus-
sione sulla scuola p r imar i a . A b b i a m o con-
t r a t t o un obbligo d a v a n t i al paese. 

P R E S I D E N T E . Io con t emplavo il caso 
che doman i m a t t i n a non si potesse finire 
la discussione di quella legge, viste le pro-
porzioni che ha prese. 

Ma ad ogni modo o rmai a b b i a m o ben 
decise le linee general i del l 'ordine del giorno, 
e poco m o n t a che u n a discussione sia f a t -
t a un giorno p r i m a o un giorno dopo. {Be-
nissimo !) 

Misuramento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invi to gli onorevoli segre-
ta r i a procedere alla numeraz ione dei vo t i . 

{Oli onorevoli segretari numerano i voti). 



AUi Parlamentari — 9613 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la_SESsTÒNK — DISCUSSIONI"— 2a TORNATA DEL 2 LUGLIO 1910 

Comunico alla Camera il r 'sultamc nto 
della vo taz ione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Proroga delle leggi 15 luglio 1900. n. 260, 
e 26 d icembre 1909, n. 613, r igua rdan t i la 
concessione di m u t u i per gli edifìci scola-
stici : 

Present i e vo tan t i . . . 364 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli . . 327 
Voti cont rar i . . . . 37 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamen to in alcuni capi tol i dello s ta to 
di previsione della sp~sa del Ministero del-
l ' i s t ruzione pubblicai pei l'esercizio finan-
ziario 1909 10 : 

Present i e vo tan t i . 364 
Maggioranza . . . . 183 

Voti f avorevo l i . . 317 
Voti con t ra r i . . . 47 

{La Camera approva). 

Autorizzazione di nuove e maggiori as-
segnazioni da inscrivere al bilancio del-
l'ifet-uzione pubbl ica per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10: 

Present i e vo tan t i . . . 30t 
Maggioranza 183 

Voti favorevol i . . . 311 
Voti cont rar i . . . . 53 

(La Camera approva). 
Autorizzazione a vend re a t r a t t a t i v a 

p r iva ta alcuni immobil i demanial i f o r m a n t i 
pa r t e del l ' ex-c inta di Alessandria : 

P resen t i e vo tan t i . . . 364 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli . . . 330 
Voti cont rar i . . . . 34 

(La Camera approva). 
P r o v v e d i m e n t i p e r l e biblioteche e mo-

dificazioni a l l ' edi t to sull i s t a m p a del 26 
marzo 1818 (Approvato dal Senato) : 

Present i e v o t a n t i . . . 36L 
Maggioranza 183 

Voti favorevol i . . . 332 
Voti cont rar i . . . . 32 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia te — Abbruzzese — Abignsn te — 
Abozzi — Agnesi — Agnet t i — Albasini — 
Alessio Giulio — Amici Giovanni — Angio-
li ni — Angiulli — Are — Ar lo t t a — Arri-
vabene — Ar tom — Astengo — A u t e r i -
Berre t ta . m 

Baccelli Alfredo — Baldi — Barag io la 
— Barnabe i — Barzilai — Baslini — Bat -
taglieri — Bat te l l i — Benaglio — Rerenga 
— Berenini — Bergamasco — Berlingieri 
— Bertarel l i — Bertcsi. — B e r t i — Bet to lo 
— Bottoni — Bianchi Emil ia — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini 
— Bignami — Bizzozero — Bolognese — 
Bonic. l l i — Bonomi Paolo — Bonopera — 
Brunial t i —- Buccelli — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calamandre i 
— Calda — Cajissano — Cal la in i— Calieri 
— Calvi — Camera — Camerini — Came-
rotti — Campi — Canepa — Cannav ina — 
Can ta rano — Cao-P inna — C a p a l d o — Ca-
pece-Minutolo Alfredo — Cappelli — C a p u t i 
— C a r b o n i - B o j — C a r b o n i Vincenzo — C a r -
cano — Cardàni — Casalegno — Casalini 
Giulio — Casciani — Cassuto — Castellino 
— Oavagnari — Celli — Centur ione — Cer-
mena t i — Chiaradia — Chiesa Pie t ro — 
Cliimirri — Ghiozzi — Ciacci Gaspare — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — 
Ciccatone — Cicc-ot t i—Cimati — Cimorelli 
— Ciocchi — Gipriani-Marinell i — Ciraolo 
— Cirmeni — Ciuffelli —Codacc i -P i saneJ l i 
— Colonna di Cesarò — Colosimo — Co-
mandini — Campans — Coris — Cornaggia 
—• Corniani — Qosta-Zenoglio — Credalo 
— Crespi Silvio — Curreno. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — D a n i e l i — Dari — De Aminc i s— x 

De Bellis — De Cesar3 — De Gennaro — 
Degli Occhi — Del l 'Acqua •— Della P ie t ra 
— De Marinis — De Nieola — Dent ice — 
De S i t a — De Tilla — Di Bagno — Di Cam-
biano Di L o r e n z o — D i Marzo — D i P a l m a 
— Di Eob i l an t — Di B o v a s e n d a — Di Sa-
luzzo — Di Scalea — D i S te fano — D'Oria . 

El lero. 
Fab r i — F a c t a — Fael l i — Fal le t t i — 

Fan i — F a r a n d a — Fasce — Faus t i n i — 
Faz i — Fera — Ferrar is Carlo — Ferr i En-
rico — Finocch aro-Aprila — F o r t u n a t i — 
Foscari — F r a c c a c r . t a — F r a d e l c t t c — F r a n -
cica-ÌTava — Frugoni — F u m a r i — Fusco 
Ludovico. 

Gal imbert i — Gallenga — Galli — Gal-
l ina Giacinto — Gallini Carlo — Gallino Na-
ta le — Gangi tano — Gargiulo — Ga t to rno 
— Gaudenzi — G?rini — Giaccone — Gino-
ri-Conti — Giolitti — Giovanelli Alber to — 
Giovanelli Edoa rdo — G i r a r d i n i — G i u l i a n i 
— Giuliet t i — Giusso — Goglio — Graffa-
gni — Graziadei — Greppi — Grippo — 
Guarrac ino — Gucci-Bo?chi— Guicciardini-

Hierschel . 
I n c o n t r i — I n d r i . 
Joele . 
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La Lumia — L a n d u c c i — Larizza — L a ( 
Via — Leali — Leonard i — Leone — Liber- ' 
t ini Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — Loero 
— Longinot t i — Longo — L u c e r n a r i — Lu-
ciani — Lucifero — L u z z a t t i Ar turo — Luz-
zat to Riccardo. 

Macaggi — Magni — Malcangi — Man-
cini E t t o r e — Manfredi Giuseppe — Man-
fredi Manf redo — M a n g o — M a n n a — Ma-
min i — Marangoni — Margar ia — Marsa- ! 
glia — Marzo t to — Masciantonio — Masi 
Saverio — Masi Tulio — Masoni — Mater i i 
— Mazzitelli — Menda j a — M e r l a n i — M e s -
sedaglia — Mezzanot te — Milana — Mira-
belli •— Modica — Molina — Montagna — 
Mou tau t i — Montemar t in i — Montresor — 
Montù — Morelli Enr ico — Morelli-Gual-
tiero t t i — Morpurgo — Mosca Tommaso — 
Moschini — Murator i — Musat t i . 

N a v a Ce-are — N a v a Ot tor ino — Negri 1 

de Salvi — Negro t to — Ni t t i — Nof r i — 
Nunz ian te — Nuvoloni . 

Odorico — Orlando Vit torio Emanue le 
— Ottavi . 

Pace t t i — Pagani-Cesa —' Pais-Serra — 
P a l a — Pan iè — Pans in i — Papadopol i — 
Papa ro — P a r a t o r e — Pas to re — P a v i a — 
Pecoraro — Pellecchi — Pel lerano — Per-
ron — Pescet t i — Pie t rava l le — Pilacci — 
Pip i tone — P i s to j a — P o d e s t à — P o d r a c c a 
— Pozzi Domenico — Pezzo Marco. 

Quaglino — Queirolo. 
Rainer i — Rasponi — R a t t o n e — R a v a 

— Rebaudengo — Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — R dola — Rienzi — Rizza — 
Rochira — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — 
Romussi — Ronche t t i — Rondan i — Ro-
sadi — Rossi Cesare — Rossi E u g e n i o — 
Rossi Gaetano — Rota Att i l io — R o t a 
Francesco — Ro th . 

Sacchi — Salamoile — Salvia — Samog-
gia — San ju s t — S a n t a m a r i a — Santol i-
quid o — Sapori to — Scaglione — Scalini 
— Scalori — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Sichel — S:-
ghieri — Simoncelli — Solidat i -Tiburzi — 
Sonnino — Soulier — Speranza — Spir i to 
Beniamino — Spirito Francesco — Squi t t i — 
Staglianò — S toppa to — Strigari — Suard i . 

Talamo — Tave rna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Toscanelli — Toscano — Treves — Tu-
ra t i — Turbiglio — Tarco . 

Valenzani — Valeri — Valli Eugenio — 
Valvassor i -Perohi — Vendi t t i — Venzi — 
Vicini. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

8ori) in congedo : 

Alessio Giovanni . 
Gallo. 
Larizza — Lucchini . 
Rampold i — Rastelli — Ronchet t i . 
Scano. 
Testasecca. 
Valle Gregorio. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Cesi roni — Cot tafavi . 
Marcello — Marsengo-Bas t ia — Mat-

teucr i — Medici — Mirabclli. 
Tor in i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Calisse — Cerulli. 
Mart ini . 
La sedu ta te rmina alle ore 21.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

1. Concessione delle ferrovie di Basili-
ca ta e Calabria a l l ' indus t r ia p r iva ta (455). 

2. R io rd inamento delle scuole i ta l iane 
al l 'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge: 
S. Modificazioni alla tassa sulla fabbrica-

z one dello zucchero indigeno (332). 
4. R io rd inamen to d Ha Cassa d i depo-

siti e prest i t i , delle gestioni annesse, della 
sezione a u t o n o m a di credito comunale e 
provinciale e degli I s t i tu t i di p rev idenza 
ammin i s t r a t i dal la Cassa medesima (518). 

5. Disposizioni varie p - r la Cassa dei 
deposit i e prestiti e le gestioni annesse (397) 

G Riord inamento del Casellario cent ra le 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziai ia e notar i le (460). 

7. Is t i tuz ione della Banca centrale della 
coop razion3 e del lavoro (317). 

Alle ore 14. 
Discussione dei disegni di legge: 

1. Autorizzazione a conver t i re in tom-
bola la lo t ter ia di lire 1,500,000 a favore 
della Lega navale i ta l iana, au tor izza ta con 
legge 16 g 'ugno 1907, n. 315 (555). 

2. Per il m a n t e n i m e n t o del Liceo musi-
cale di San ta Cecilia in R o m a (443). 

3 Tassa di soggiorno a favore dei co-
muni centri di cure climatiche, balnear i o 
t e i m ili (495)* 

4. Costruzione e acquieto di edifìci ad 
uso dei servizi posta l i ed elettrici a Man-
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tova, Padova, Perugia, Pesaro, Siena, Bre- , 
scia e Verona (510). 

5. Conversione in scuole regie dell' isti-
tuto tecnico e della scuola tècnica di Spo-
leto, sede dell' Istituto nazionale per gli or-
fani degli impiegati civili dello Stato (538). 

6. Sistemazione di crediti del tesoro verso 
le provincie di Campobasso e di Cliieti (532). 

7. Approvazione di maggiore assegnazione 
di fondi per cqmpletare la costruzione di 
una nuova sede per il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Urgenza) (558). 

8. Studio di provvedimenti per promuo-
vere l'irrigazione (457). . , 

9. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (ufficiali 
ammiragli) (242 B). 

10. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Pensione vitalizia alla vedova del pro-
fessore P. R . Trojano (429). 

Concessione di pensione agli eredi del 
professor Camillo Ghelli (550). 

11. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provedimenti psr la istruzione elemen-
tare e popolare (331, 331-bis). 

Discussione dei disegni di legge. 
12. Stato di previsione della spesa del 

Ministero del tesero per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-bis e ter). 

13. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(286, 286-bis e ter). 

14 Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (285, 285-6'*). 

15. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal ^"luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287, 287-bis). 

16. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (289, 289 bis e ter). 

37. Stato di previsione dell' Entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (282, 282-6/«). 

18. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

19. Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

20. Istituzione di una scuola tecnica in. 
Pavullo (137). 

21. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

22. E i forra a della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). " 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-
dolin per intervento come padrino in duello 
(112). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale" (235). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

30. Riduzione della tariifa telegrafica in-
terna (95). 

31. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

32. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Monteseudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

35. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 
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37. Tombo la te legraf ica a f avo re degli 
ospedal i di B ibb iena , Popp i e Pieve S. Ste 
f ano (409). 

38. Cost i tuzione in comune della f raz ione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

39. Lo t t e r i a a f avo re degli ospedali di 
Girgent i e del comune di S a n t o S t e f ano 
Quisquina (299). 

40. Tombola telegrafica a f a v o r e del 
l 'ospedale Vi t tor io E m a n u e l e I I di Ca l ta 
n isse t ta (419). 

41. Tombola a favore degli ospedali 
r iuni t i di S. Minia to e del l 'ospedale della 
Misericordia e Dolce di P ra to (426). 

42. T o m b o l a a f avo re del L a b o r a t o r i o 
r o m a n o della Società naz iona le « Marghe-
rita » di p a t r o n a t o per i ciechi (430). 

43. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
P is to ia , Tizzano e S .Marcel lo Pistoiese (433). 

44. T o m b o l a telegrafica a benefìcio del 
r icovero i n t e r c o m u n a l e per la vecchiaia in 
Rodigo e per l 'ospedale di S a b b i o n e t a (393). 

45. Modificazioni alla legge e le t tora le po-
l i t ica ed alla legge comuna le e provinciale 
(253). 

46. Conversione in legge del regio decre to 
n. 1C6 del 31 gennaio 1909 che a p p r o v a la 
convenzione pe r l 'esercizio da p a r t e dello 
S t a t o della fe r rov ia a vapore t r a la s ta-
zione di Desenasano ed il lago di Garda (219). 

47. Modificazioni al l 'organico del perso-
nale di educazione e di sorvegl ianza dei 
r i fo rma to r i governa t iv i (416). 

48. Autor izzazione di spesa per l ' a t t ua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
ch ia ra m o n u m e n t o nazionale i beni di Gari-
baldi in Caprera (428). 

49. Tombo la a benefìcio de l l 'ospedale di 
San Lorenzo in Celle Val d ' Elsa (136). 

50. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e P iombino (435). 

51. Pi-r gli s tudi di pe r fez ionamento degli 
ud i to r i giudiziari (351). 

52. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere in giudizio con t ro il d e p u t a t o Leali 
per ingiurie, minaccio e lesioni colpose (162). 

53. Cost i tuzione in c o m u n e a u t o n o m o 
della f razione di Chiuppano (163). 

54. Concessione della ca r t a di l ibera cir-
colazione sulle Ferrovie dello S t a t o agli e s -
d e p u t a t i che abb iano a lmeno c inque legisla-
t u r e (501). 

55. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Mont iano (Rimini) 
e del r icovero di mendic i tà pei vecchi di 
Ver rucchio (Rimini) (503). * 

56. Pens ioni ed indenn i t à agli operai della 
Zecca (472). 

57. Relaz ione della G i u n t a delle elezioni 
sul]' a c c e r t a m e n t o dei d e p u t a t i impipgat i 
(Doc. VII!-&»*). 

53. P r o v v e d i m e n t i per la gest ione delle 
Casse provinciali di credito agrar io da pa i t e 
della Cassa di r i sparmio del Banco di Na-
poli e della Sezione di Credito agrar io del 
Banco di Sicilia (348). 

59. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Ruspol i 
per d i f famaz ione c o n t i n u a t a (US). 

60. A u m e n t o di s t anz i amen t i per l 'eri-
g e n d a M a n i f a t t u r a dei t abacch i in Ba i i 
(50P). 

61. Conti consun t iv i del F o n d o p e r l ' e m ' -
graz ione per gli esorcizi finanziari 1902-903, 
1903 904 e 1904-905 (123). 

62. Modif icazione a l l ' a r t icolo88 della legge 
e le t to ra le poli t ica (387). 

63. Approvaz ione del t r a t t a t o di com-
mercio e navigaz ione concluso f r a l ' I t a l i a 
ed il Ci 13 il 12 luglio 1893 (361). 

64. Conval idaz ione del regio decreto 27 
d icembre 1908, n. 805, p o r t a n t e modifica-
z :oni e agg iun te al reper to r io della t a r i f f a 
generale dei dazi doganal i (190). 

65. L o t t e r i a a f a v o r e delle Congregazioni 
di ca r i t à di Brindis i e di Gallipoli (565). 

66. Divisione in due del Comune di Ariz-
zano (534). 

67. Asse s t amen to del bi lancio di previ -
s ione per l 'esercizio finanziario 1909-10 (411. 
441-Ms). 

68. P r o v v e d i m e n t i p r la m u t u a l i t à sco-
last ica ( 61). 

69. D o m a n d a di au to r i zzaz 'one a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Ruspol i 
per r e a t o di cui a l l ' a r t ico lo 105 della legge 
e le t tora le poli t ica (486). 

70. Es tens ione agli operài d ipenden t i dallo 
S t a t o delle disposizioni della legge 30 giu-
gno 3908, n. 335, re la t ive alla cedibi l i tà degli 
s t ipend i degli impiega t i dello S t a to (516). 

71. Concorso dello S ta to nelle spase per 
le fes te c o m m e m o r a t i v e del 1911 in Roma 
e Tor ino (Francobolli e cartoline) (535). 

72. Costruzione di nuova l inee t s l e fon iche 
i n t e r comuna l i coi f ond i s t anz i a t i da l l ' a r t i -
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. I l i (547). 

73. I s t i t uz ione del R. Comi ta to ta lasso-
grafico i ta l iano (548). 

74. P ropos t e di modif icazione al regola-
men to della Camera (Doc. VI , n. 1-4). 

P R O F . EMILIO PIOVANEI.I I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 
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